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NAPOLI — Ancora una 
vittima dei terroristi: il pro- 


gazza bionda — ha atteso 
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Napoli - Anche «Prima linea» spara per uccidere 


Assassinato un medico 
legale delle carceni 


camice scuro dal quale ha 


Fuori li attendeva un quinto 





matricola universitaria in 
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Per l'ex cvs 
di Collegno 





raggiunto nella not- 
te un accordo alla 
Regione 


a pagina 23 


Governare 
Torino 
secondo la dc - II 


piano sull’ammini- 
strazione cittadina 
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La Regione 
salva Crea 


intervento dopo l'ap- 
pello di Stampa Sera 
per il Sacro Monte 


a pagina 3 





della Regione 


Sanlorenzo rispon- 
de alle nostre do- 
mande 


a pagina 6 


fessor Alfredo Paolella, di- 
rettore dell'Istituto di An- 
tropologia criminale del 
Primo, Policlinico, perito 
medico legale del tribunale, 
componente della Commis: 
sione ministeriale per la ri- 
forma carceraria, è stato 
freddato a colpi di pistola. 
L’agguato, a poche ore di di- 
stanza dalla spietata esecu- 
zione del magistrato napo- 
letano Girolamo Tartaglio- 
‘ne, amico del docente uni- 
versitario ucciso a Napoli, è 
stato rivendicato da «Prima 
Linea» con telefonate ai 
giornali e all’Ansa. Ciò di- 
mostrerebbe che quest’arga- 
nizzazione si è allineata alle 
direttive impartite dalle 
Brigate rosse. 

Un commando di terrori- 


alle 8,45 che il professor 
Paolella uscisse dal portone 
dell'abitazione in via Con- 
salvo Carelli, una strada del 
Vomero, per eseguire il pia- 
no accuratamente prepara- 
to. Con una «Bianchina» co- 
lor celeste, risultata rubata, 
un giovane e la ragazza 
hanno preceduto il profes- 
sore nell'autorimessa dove 
il docente ogni mattina pre- 
levava la sua macchina, una 
«13? Fiat=, per raggiungere- 
J'università. Hanno chiesto 
ad uno dei tre dipendenti 
presenti in quel momento 
di procedere alla sostituzio- 
ne dell'olio. - 

Altri due complici sono 
comparsi alle spalle del pro- 
fessore quando questi ha 
imboccato la ripida discesa 
che immette. nell'autori- 


poi estratta la pistola inti- 
‘mando ai garagisti: «Non 
una parola altrimenti vi uc- 
cidiamo». Il prof. Paolella è 
stato pol spinto brutalmen- 
te contro un muro ed è ri- 
masto incastrato tra la sua 
macchina ed una 127 senza 
la minima possibilità di fu- 
ga. Subito dopo i killers 
hanno aperto il fuoco, I 
proiettili, sparati da distan- 
za ravvicinata, hanno rag- 
giunto la vittima alla fronte, 
al collo, al petto. Tutti mor- 
tall. Il' decesso dev'essere 
stato istantaneo. 

Il corpo del docente è ri- 
masto piegato sul fianco si- 
nistro con il capo contro il 
muro. 

Compiuto il crimine, i ter- 
roristi sono fuggiti in stra- 
da, abbandonando la Bian- 


complice con un'auto. Qual- 
che testimone ha riferito di 
aver notato due giovani al- 
lontanarsi con una moto. 
Facevano anche questi par- 
te del «commando»? 

Le detonazioni sono state 
udite dalla moglie del prof. 
Paolella, Luisa, che era nel- 
la sua abitazione al secondo 
piano dello stesso stabile 


giurisprudenza si era lau- 
reato nel ’53 in medicina 

Negli ultimi tempi Alîre- 
do Paolella si era dedicato ai 
problemi carcerari, con 
particolare riferimento alle 
condizioni di vita dei dete- 
nuti. Amico del magistrato 
Giuseppe Di Gennaro, se- 
questrato nel ’75 dai Nap, 
aveva preso parte con lui a 


All'asta 
delle FS 
un pomeriggio tra 


gli oggetti dimenti- 
cati in treno 
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sti — tre giovani ed una ra- messa; 


uno indossava un 


china nell'autorimessa. 


Perché in fabbrica c’è tanta sfiducia? 


Benvenuto: «Carli vorrebbe sciogliere il sindacato 
e Vittorino Colombo strizza l'occhio agli autonomi» 


dell'autorimessa. Ha intuito numerosi convegni di studi 

subito che qualcosa di grave sui complessi meccanismi 

era accaduto al marito. «E' deglistituti di pena peras- | || gelato 

stato come un presentimen- sicurare quel processo di 

to — ha commentato scon- rieducazione del reclusi. e la Lega 

volta la donna più tardi — Il dott. Paolella era stato 

un assassinio del tutto gra- chiamato a far parte anche C z 

tuito.=. della Commissione ministe- spariscono le scrit- 
Chi è l'ennesima vittima riale di Giustizia per i pro- Î te dagli indumenti 

dei terroristi? Nativo di Be- blemi carcerari e favorare a] dei calciatori 

nevento, 50 anni, sposato e fianco a fianco con il dott. 

padre di due figli, Giovanni, Tartaglione, caduto ieri a pagina 10 

studente al secondo anno di mattina a Roma sotto i colpi 

medicina e Cicù, 19 anni, delle Brigate rosse. iene ni 





Risponde il segretario della Uil 





DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA — Giorgio Benvenuto, perché la 
gente in fabbrica ha sfiducia nel sindacato? 

«Perché c'è una frattura tra le cose che di- 
‘ciamo e quelle che riusciamo a ottenere — ri- 
sponde il segretario generale della Uil — 
Negli ultimi due anni il Paese ha fatto grossi 
sacrifici. E i risultati si vedono sul piano eco- 
nomico: la bilancia dei pagamenti è in attivo, 
la lira tiene, l'Italia ha riguadagnato credi 
bilità all’estero. Purtroppo pexò l'occupazio- 
ne diminuisce e le riforme non si fanno. I la- 
voratori hanno l'impressione che la linea sia 
rinunciataria, di un sindacato che non lotta 
più, che predica, scrive memoriali, ma non 
ottiene risultati». 

Forse la gente è disorientata perché è ri- 
cominciato il «balletto delle sigle». Manca 
una vera-unità d'azione tra Cgil, Cisl e Uil. 
Gli interessi di partito sembrano aver ripre- 
soil sopravvento. 

«No — risponde secco Benvenuto — I lavo- 
ratori non sono sconcertati perché c'è ’viva- 
cità” nel movimento sindacale. La gente, 
piuttosto, è interdetta perché tutti — partiti, 
governo, sindacati, industriali — dicono che 
vogliono battersi per il Mezzogiorno e i posti 
di lavoro ma, quando si stringe, le soluzioni si 
allontanano e le famiglie sì trovano a fare i 
conti con il costo della vita che galoppa». 





Ei sindacati autonomi ne approfittano per 
soffiare sul fuoco del malcontento, Come in- 
tendete rispondere:a questa offensiva di 
‘scloperi? Basta l'arma del convincimento per 
calmare l'esasperazione dei ferrovieri, stan- 
chi di promesse non mantenute? 

«Deve bastare. Non è con la precettazione 
che si risolvono i problemi. Dobbiamo con- 
vincere i lavoratori che la strada della lotta 
disperata è sbagliata e proporre rivendica- 
zioni giuste se vogliamo che non passino ri- 
chieste avventurose». 


C'è chi afferma che anche nel governo ci 
sia qualcuno che strizza l'occhio ai sindacati 
autonomi. 

«E' vero — risponde senza mezzi termini il 
segretario della Uil — Nella drammatica si- 
tuazione che si è creata per i trasporti, c'è 
molta bilità di alcuni ministri, come 
Vittorino Colombo, che hanno lanciato falsi 
segnali di disponibilità, portando avanti una 
sorta di doppio gioco” con le organizzazioni 
autonome, Non voglio fare un processo alle 
intenzioni, ma sembra che si voglia indeboli- 
re la confederazione Cgil Cisì, Uil alimen- 
tando la sfiducia dei lavoratori». 

E' indubbio che incontrate difficoltà cre- 
scenti a far corrispondere risultati alle scelte 
che avete compiuto, con non pochi sacrifici. 
Per questo motivo, soprattutto la Uil, spinge 


perché si arrivi ad un momento di protesta 
generale. E' la strada giusta? 

«St Questo sindacato non fa scioperi gene- 
rali da diversi anni e non può certo essere ac- 
cusato di essere irresponsabile, Non possiamo 
più vivere di rinvio in rinvio altrimenti la 
tensione finirà per scaricarsi nelle vertenze 
contrattuali. Lo sciopero non è un tentativo 
discardinare il quadro politico. Pretendiamo 
solo che il governo mantenga gli impegni per 
la riforma del fisco, delle Partecipazioni sta- 
tali e lo sviluppo degli investimenti al Sud». 

C'è chi dice, invece, che sarebbe una ma- 
novra per mettere in difficoltà i comunisti i 
quali —lo dimostrano anche le resistenze nel 
consiglio generale dei metalmeccanici —so- 
no restii a premere sul pedale degli scioperi 
perché temono ripercussioni sul quadro po- 

tico. 


«Non si tratta di scavalcare a sinistra nes- 
suno — chiarisce Benvenuto — ma se i pro- 
blemi marciscono è la fine. I comunisti, che 
appoggiano assieme ad altri partiti questo 
‘governo, non possono porre veti al diritto di 
sciopero del sindacato. Durante il centro-si- 
nistra di scioperi ne sono stati fatti forse an- 
che troppi.. Oggi vogliamo fare quelli neces- 
sari a realizzare la politica che tutti assieme 
abbiamo deciso all'Eur». 

Con la Confindustria c'è un dissenso tota- 


le. Carli ha detto, tra l'altro, che nei prossimi 
tre anni l'aumento delle paghe non dovrà 
superare quello del costo della vita: in prati- 
ca, nessun aumento oltre a quelli della scala 
mobile. 

«Carli vuole addirittura congelare la con- 
tingenza. In pratica ci chiede di sciogliere il 
movimento sindacale. Quando si afferma che 
non deve esserci più contrattazione azienda- 
le, che la mobilità va realizzata senza esclu- 
dere il licenziamento, che bisogna bloccare 
tutti i meccanismi legati alla scala mobile, 
che non ci possono essere aumenti di salario 
né controlli sugli investimenti mi domando 
che cosa dovrebbe fare un sindacato. Per 
questo abbiamo dovuto ripiegare su tre set- 
tori specifici nei quali incalzeremo la Con- 
findustria: la mobilità, l'occupazione per i 
giovani, le festività e l'utilizzo degli orari». 

Ecco, gli orari. Carli ritiene che vadano 
mantenuti o addirittura aumentati per risa- 
lire ai livelli europei. Come pensate di poter 
proporre una riduzione? 

«La Confindustria sembra quasi voler 
drammatizzare lo scontro prima ancora che 
le richieste contrattuali siano definite. Non è 
pensabile trovare un'intesa assumendo at- 
teggiamenti che ripropongono soluzioni stile 
Anni Cinquanta». 


Roberto Bellato 














LE NOTIZIE 


Domani riunione per la 3* rete 


La Regione coordina 
le radio tv locali 


I problemi del sistema radiotelevisivo italiano sono tornati 
di particolare attualità in questi giorni, mentre in varie città 
del Piemonte si sta svolgendo una serie di convegni locali per 
approfondire e dibattere i temi più urgenti e importanti del 
settore (incontri sono già avvenuti a Borgosesia, a Pinerolo, 
ad Ivrea, ad Alessandria, a Cuneo e a Saluzzo). Domani il 
Consiglio di amministrazione della Rai incontrerà a Roma il 
Comitato di coordinamento delle Regioni italiane per discu- 


tere sulla terza rete tv. 


‘Abbiamo chiesto al presidente del Comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo Roberto Salvio, che ha promosso 
questi incontri, una dichiarazione sulla situazione del settore 
e sugli scopi delle iniziative assunte în Piemonte. 


Trecente incontro interre- 
gionaie sui problemi radio- 
televisivi di Courmayeur ha 
consentito alle Regioni 
(Consigli, Giunte, Comitati 
Rai-Tv) di rilanciare la pro- 
pria presenza e il proprio 
impegno nel settore, riaffer- 
mando il ruolo insostituibile 
delle Regioni stesse nell'at- 
tuazione della riforma della 
Rai-Tv. 

Un ordinato assetto, delle 
comunicazioni radiofoniche 
e televisive costituisce sicu- 
ramente un importante 
obiettivo per le forze istitu- 
zionali e politiche più sensi- 
bili; alla vigilia di importanti 
scadenze (decisioni operati- 
ve sulla creazione della ter- 
za rete televisiva; regola- 
mentazione delle emittenti 
locali, ecc.) è opportuno in- 
fatti che ogni componente 
interessata approfondisca il 
problema ed esprima la pro- 
pria posizione perché dal 
confronto delle diverse opi- 
nioni possano maturare s0- 
luzioni organiche. 

‘Anche a Courmayeur, le 
Regioni hanno ribadito: 1) 
l'esigenza di un decentra- 
mento complessivo del ser- 
vizio pubblico nazionale che 
passì attraverso un poten- 
ziamento delle sedi periferi- 
che della Rai-Tv e îl ricono- 
scimento della loro autono- 
) la fissazione di tempi 
certi e ravvicinati per l'en- 
trata in funzione della terza 
rete televisiva, tenendo 
però, rigorosamente conto 
sia dell'esigenza di una pre- 
ventiva e precisa definizione 
della sua impostazione e dei 
suoi contenuti, sia delle ri- 
sorse finanziarie disponibili, 
sia della reale capacità pro- 
duttiva delle strutture peri- 
feriche; 3) l'urgenza di una 
regolamentazione —— delle 
emittenti locali che ricono- 
sca alle Regioni un ruolo es- 
senziale nella definizione e 
nel governo dei sistemi ra- 
diotelevisivi locali. 

‘Sono obiettivi e considera- 
zioni che hanno trovato 
conferma — a livello pie- 
montese —nei primi incontri 
cheil Comitato regionale per 
il servizio radiotelevisivo ha 
svolto in questi giorni, nel 
quadro di una serie di mani- 
festazioni pubbliche che 
coinvolgeranno — entro ot- 
tobre — tutti i 14 Compren- 
sori extra-torinesi. 

Perché queste iniziative? 
Promuovendo gli incontri — 
conla fattiva collaborazione 
dei Comitati comprensoriali 
di ogni zona —il Comitato si 
è posto principalmente un 
obiettivo di tipo «partecipa- 
tivo»: quello di garantire un 
allargamento del dibattito 
sul sistema radiotelevisivo 
presente e futuro della no- 
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Roberto Salvio 


stra regione, raccogliendo 
preventivamente pareri, 
Opinioni, suggerimenti sui 
temi attualmente aperti. 

Su questa base — con il 
conforto cioè delle osserva- 
zioni che le forze politiche e 
culturali locali esprimeran- 
no —il Comitato solleciterà 
l'attenzione della Regione 
ad un attivo intervento nel 
merito dei problemi in di- 
seussione, che riguardano 
un settore (quello delle co- 
municazioni e dell'informa- 
zione di massa) certamente 
essenziale per la vita demo- 
cratica del Paese. 

‘Roberto Salvio 
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Per gli undici «covi» sco 


Mercoledì 
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perti nel ?75in Lombardia. 


Domani Curcio e Alunni 
sotto processo a Milano 


Domani inizia a Milano un 
nuovo processo alle Brigate 
rosse, Imputati sono Renato 
Curcio, Corrado Alunni, Fa- 
brizio Pelli, Paola Besuschio, 
Attilio Casaletti, Pierluigi 
Zuffada e Susanna Ronconi 
Tranne quest'ultima, lati- 
tante, tutti sono in’ stato 
d'arresto ormai da diversi 
anni. Il processo riguarda 
principalmente la scoperta, 
avvenuta a Milano e dintor- 
ni, nel ‘75. di undici «covi» 
delle Brigate rosse e la fuga 
di Renato Curcio dal carcere 
di Casale Monferrato. 

Per questa evasione sono 
imputate anche due guardie 
carcerarie. l'agente Pompeo 
Corelli e l'appuntato Luigi 
Morongiu. accusati di «eva- 
sione colposa». Per loro, il 
pubblico ministero aveva 
chiesto al giudice istruttore 
Antonio Lombardi il pro- 
scioglimento per insuffi- 
cienza di prove. 

La corte sarà presieduta 
del giudice Gennaro Di Mi 
scio, che si è occupato più 
volte di processi con impu- 
tati accusati di appartenere 
alle Brigate rosse. Come già 
era avvenuto in altre occa- 
sioni, intorno al palazzo di 
Giustizia e alle sue adiacen- 
ze, verrà intensificata la 
sorveglianza dei carabinieri 
e della polizia, con cani par- 
ticolarmente addestrati, po- 
sti di blocco e «metal detec- 
tor» 

‘Sei brigatisti decideranno 
di mantenere la loro con- 
sueta linea processuale, se 
cioè revocheranno l'incarico 
agli avvocati di fiducia, è 
probabile che la prima 
udienza possa risolversi do- 
po poche battute. Il presi- 
dente, nominati i difensori 
d'ufficio, dovrà concedere i 
«termini» per studiare gli 
atti processuali. 

La vicenda che ha portato 
sul banco degli accusati 








Savona - Sciopero questa mattina 


Alla Montedison 
la Magrini-Galileo 


SAVONA — Ormai è pres- 
soché ufficiale: la Montedi- 
son si appresta a cedere alla 
«Bastogi. il gruppo indu- 
striale «Magrini-Galileo». A 
questa operazione Savona è 
interessata con uno stabili- 
mento (l'ex Scarpa e Magna- 
no) che occupa 450 persone. 
Era stata la stessa Montedison 
a darne informazione giorni 
fa alle organizzazioni sinda- 
cali nazionali 1 lavoratori 
della fabbrica savonese que- 
sta mattina non appena vi 
nuti a conoscenza della noti- 
zia hanno proclamato un'ora 
di sciopero e tenuto un'as- 
semblea durante la quale i 
sindacalisti hanno riferito 
quanto a loro conoscenza. 





La ‘Bastogi, comunque, 
avrebbe dato garanzie sul 
mantenimento della unita- 
rietà di gruppo (cioè non vi 
sarebbero smembramenti) e 
sui livelli occupazionali. Il 
giudizio dei sindacati è, al 
momento, piuttosto negativo 
anche se non si nascondono 
che il passaggio dalla Mon- 
tedison alla Bastogi potreb- 
be avere sviluppi interessan- 
ti per quanto riguarda lo 
stabilimento di Savona che 
attende da tempo di essere 
trasferito in un’area che la 
Montedison ha da anni ac- 
quistato ad Albissola Mare. 


Sindacato e lavoratori cri- 
ticano soprattutto il metodo 
seguito dalla Montedison che 
ha tenuto tutti all'oscuro 
dell'operazione ed esprimono 


preoccupazioni per l'avveni- 
re dello stabilimento. Le or- 
ganizzazioni dei lavoratori si 
‘apprestano a richiedere un 
incontro con la Bastogi per 
conoscere ì suoi progetti al 
riguardo e nel frattempo in- 
teresseranno al problema. 
partiti, forze sociali ed enti 
locali ns. 


Paola Besuschio, Attilio Ca- 
saletti e Pierluigi Zuffada. 
ha preso lo spunto da un 
fatto del tutto occasionale. 
Nel giugno del '75, Giuseppe 
Maria Segalini, proprietario 
di un alloggio in via Felicita 
Morandi, telefonò alla sua 
inquilina, tale Piera Pac- 
chetti. Non riuscendo a tro- 
varla, chiamò la Sit Sie- 
mens, dove la donna aveva 
affermato di lavorare, e 
scoprì che nella azienda non 
esisteva una dipendente con 
questo nome. 

Giuseppe Maria Segalini, 
insospettito, avvisò la poli- 
zia. Gli agenti fecero irru- 
Zione nell’alloggio, scopriro- 
no che si trattava di un covo 
delle Br e trovarono docu- 
menti che permisero l'indi- 


viduazione degli altri «covi». 

L'accusa rivolta a Renato 
Curcio risale invece al 18 
febbraio del ‘75. quando 
Margherita Cagol, con altri 
tre o quattro complici, fece 
irruzione nel carcere di Ca- 
‘sale Monferrato. Riuscì. a li- 
berare il marito e a rinchiu- 
dere gli agenti di custodia 
nelle celle. 

Nell’ordinanza di rinvio a 
giudizio, il magistrato Lom- 
bardi afferma che le respon- 
sabilità della fuga non sono 
soltanto delle guardie che 
domani compariranno in 
aula, ma anche dì chi decise 
di mandare Curcio in un 
carcere sprovvisto di muro 
di cinta e di impianti di al- 
larme. Reti 


Il giornalista Tomei 
è morto questa notte 


SAVONA — Questa notte 
all'ospedale di Savo; 
era ricoverato da gicun 
giorni. è morto il collega 
Stelio ‘Tomei, corrispon 
dente da New York de 
Gazzetta del Popolo, 

Aveva 63 anni. Da tempy 
sofferente per una grati 
malattia era stato sottopo. 
sto, in America, ad un deli 
cato intervento chirurgico, 
Una successiva ripresa 
male lo aveva costretto ad 
un nuovo ricovero a Savona 
dove era assistito amore\o]- 
mente dai familiari, del pri- 
mario prof. Renzo Mantero 
da medici ed infermieri 












Per impedire il riscatto del direttore corse rapito 





Giudice blocca i pagamenti 


della Ferrari e dell’ 


CAGLIARI — Il giudice 
istruttore dott. Luigi Lom- 
bardini ha disposto il blocco 
‘di tutti i beni dell'ing. Gian- 
carlo Bussi, della sua fami- 
glia e della «Ferrari» per 
impedire il pagamento del 
riscatto chiesto dai banditi 
che mercoledì notte della 
scorsa settimana hanno ra- 
pito l'ingegnere nella villa di 
Villasimius sul litorale Sud 
orientale della Sardegna. 

L'ing. Bussi è direttore del 
reparto corse della Ferrari; 
il blocco dei beni suoi e della 
famiglia era stato disposto 
dal magistrato fin da ieri, 
ma stamane lo stesso giudi- 
ce ha esteso il blocco anche 
alla Casa automobilistica 
Ferrari, per cui da oggi ogni 
operazione finanziaria della 
Casa automobilistica dovrà 
essere vistta dal magistrato. 
Questa «procedura» compli- 
ca ovviamente l'attività am- 
ministrativa della ferrari, 
che, con un giro di parecchi 
miliardi all'anno, ha una 
media di pagamenti giorna- 
lieri (fornitori e salari i 
particolare) di molti milio- 
ni. 

A sua volta la Ferrari ha 
subito dichiarato che non 
intende sostituirsi alla fa- 
miglia nel pagamento del 
riscatto per il suo dirigente; 
ciò nonostante il magistrato 
ha confermato il blocco di 
ogni movimento di denaro. 


Giancarlo Bussi era stato 
sequestrato mercoledì del- 








Giancarlo Bussi 


l'altra. settimana mentre 
cenava insieme con la mo- 
glie in una località turistica 
a 45 chilometri da Cagliari. 
Due banditi hanno fatto ir- 
ruzione nella villetta posta 
in località Campus, a tre 
chilometri dall'abitato di 
Villasimius dove i coniugi 
erano in vacanza. A volto 
coperto, imbracciando fucili 
da caccia, i malviventi han- 
no intimato al Bussi di con- 
segnare loro del denaro. Pa- 
re che l'uomo avesse con sé 
soltanto poche decine di 


Alla «Einaudi» a Roma con Henry Lepage 


Chi sono i nuovi economisti? 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA — Circa un anno fa 
è nata in Francia l'espressio- 
ne «nuovi economisti». Chi 
sono? Lo ha spiegato, intro- 
dotto da Alberto Ronchey, 
il giornalista - economista 
francese Henry Lepage, au- 
tore di due best-seller («De- 
main le capitalisme» e «Au- 
togestion e capitalisme») 
pubblicati quasi contempo- 
raneamente a Parigi all'ini- 
zio di quest'anno e «divulga- 
tore», oltre che teorico, del- 
l'ideologia che appunto ai 
nuovi economisti fa capo. 
L'incontro si è svolto alla 
fondazione Luigi Einaudi. 
Tra il pubblico numerosi gli 
uomini politici, economisti 
di varia estrazione, giornali- 
sti 

«I nuovi economisti — ha 
detto Lepage — sono nuovi 
fino a un certo punto, perché 
sifannointerpreti in Europa 
di correnti di pensiero che, 


negli Stati Uniti, stanno ri- 
voluzionando «il pensiero 
economico da quasi ven- 
t'anni». Si tratta comunque 
di un gruppo di una quind: 
cina di professori universita- 
ri (tra i 30. e i 40 anni) che, 
partiti da esperienze politi- 
che diverse sono stati acco- 
munati da un fatto: all'inizio 
degli Anni 70 ebbero tutti 
occasione di effettuare un 
soggiorno — finanziato da un 
organismo pubblico francese 
— în università americane. 
La loro missione era, all'epo- 
ca, di perfezionarsi nell'inse- 
gnamento di una nuova di- 
Sciplina che si chiama «eco- 
nomia finanziaria». «Quel 
soggiorno fu per loro un vero 
choc, perché videro l'incre- 
dibile divario tra la scienza 
economica in America e 
quello che ancor oggi costi- 
tuisce il fondamento dell'in- 
segnamento economico in 
Francig». 








Partendo appunto dalle 
ultime scoperte delle nuove 
scuole americane (quella di 
Chicago, quella della Virgi- 
nia) secondo i «nouveaur 
économistes» «solo un ritor- 
no alle regole del mercato 
può consentire una maggio- 
re efficienza delle nostre 
strutture sociali e, dunque, 
un maggior benessere ed 
una maggiore governabilità 
delle società industriali», 

L'intervento statale, in 
sintesi, è l'obbiettivo princi- 
pale degli attacchi dei nuovi 
economisti che tendono a di- 
mostrare come il cosiddetto 
sìntervento risolutore dello 
Stato, porti in realtà al peg- 
giramento dei problemi che 
si vorrebbero risolvere e alla 
nascita di una "nuova clas- 
se” di funzionari e burocrati 
forniti del potere di decidere 
cosa la collettività deve pre- 
ferire», 


m.d.a. 


ing. Bussi 


migliaia di lire. L'ingegnere 
ha quindi risposto al fuori- 
legge che poteva dare 
pochissimi soldi. I bandi 
questo punto si sarebbero 
irritati e lo avrebbero rapi- 
to. 

La moglie dell'ingegnere 
Bussi è stata legata e imba- 
vagliata ed ha potuto dare 
l'allarme soltanto verso 
l'1,30 di notte, cioè quattro 
ore dopo. La donna, riuscita 
a.slegarsi, è scesa in strada è 
ha atteso il passaggio di una 
macchina. All'automobili- 
sta ha chiesto soccorso e so- 
no stati immediatamente 
informati i carabinieri. 

I banditi (pare tre in tul- 
to) si sono allontanati dalla 
villa a bordo di una 127 me- 
tallizzata di proprietà dello 
stesso rapito. L'auto è stata 
ritrovata il mattino seguen- 
te in una località impervi 
del Nuorese, tra gli abitati di 
Urzelei e Baunei. 


Sabato ad Armeno . 
rassegna zootecnica 


OMEGNA — Sabato pros 
simo, ad Armeno, un impor- 
tante centro alle falde del 
Mottarone, è in programma 
una delle più rinomate ri 
segne zootecniche del Nova- 
rese per la razza bruno-alpi- 
na. L'appuntamento que- 
st'anno è stato spostato dal- 
la tradizionale data prima- 
verile, a causa del persisten- 
te maltempo. 

L'edizione di sabato è at- 
tesa dagli allevatori e dagli 
esperti del settore con parti- 
colare interesse per veriti- 
care i primi risultati dell'a- 
zione di valorizzazione ec0- 
nomica della razza bruno- 
alpina e di riattivazione de! 
pascoli alti e dei prati di fon- 
dovalle, portata avanti dall. 
Comunità montana del Ci 
sio-Mottarone. 














Sembravano incinte 
invece nascondevano 


tre chili di eroina 

LONDRA — Le autorità 
inglesi hanno deciso di s0t 
toporre ad accurata perqu! 
sizione tutte le donne il 
avanzato stato di gravidan- 
za di passaggio negli scali 
‘aerei. Le decisione è statu 
presa dopo l'arresto di due 
turiste americane che Dre 
sentavano rigonfiament 
addominali celanti tre chili 
di eroina pura. 

Le due donne sono stal 
arrestate sabato scorso al 
l'aeroporto londinese  d 
Heathrow, mentre stav® 
salendo a bordo di un aeree 
diretto negli Stati Uniti. 
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La Regione interviene per salvare il Sacro Monte di Crea in Monferrato 


Gli angeli non cadranno 


Un'iniziativa di Stampa Sera 








11 16 settembre, «Stampa Sera» ha lanciato un allarme: gli stupeni 


0 i ui cu oa qu iena 


"hei Sacri Monti 
del Piemonte 





ngeli della cappella del 


Paradiso di Crea nel Monferrato, una delle più belle costruzioni religiose del Piemonte, 


corrono il rischio di esse. 
patrimonio arti 





Sovrintendenza hannd deciso di intervenire: 








istrutti dall’incuria e dal tempo. Sarebbe una grave perdita per.il 
ico italiano. Raccogliendo il nostro appello, la Regione Piemonte e la 
li angeli saranno salvati, tutto il Sacro Monte 


di Crea sarà inserito nelle aree da tutelare. Le statue saranno restaurate, il bosco ripulito. 





EtTEERcSmIN SS SEI I Un mini ‘degli angeli che «pendono» dal cielo della cappella del Paradiso (Foto De Marchis) 


Gli angeli del «Paradiso» 
stanno per precipitare? Questo 
è uno dei tanti interrogativi le- 
gati alla degradazione del Sacro 
Monte di Crea che sono stati 
individuati durante il sopral- 
luogo. compiuto lunedì dalla 
Regione e dalla Sovrintenden- 
za. 

Îl tumultuoso gruppo di an- 
geli che sembrano farsi largo a 
gomitate tra le nuvole attorno 
alla Vergine assunta în cielo è 
infatti sostenuto soltanto da le- 
gamenti di legno alla volta af- 





frescata dal Moncalvo ed è ne- 
cessario un controllo, Tutta la 
Cappella del resto. di straordì- 
naria suggestione. simbolo di 
quella fede di altri tempi che 
offriva alle popolazioni trava- 
gliate dalla miseria. dalla sfidu- 
cia. dall’eresia, questi singolari 
tcatrini ispirati ai misteri me- 
dioevali. ha bisogno di restauro. 

E con il Paradiso anche il Ri- 
poso di Sant'Eusebio. la Nati- 
vità. la Presentazione di Gesù al 
tempio. Gesù tra i dottori, la 
Flagellazione, la Crocefissione. 








la Risurrezione. devono essere 
riparate nei tetti. hanno muri da 
rifare e intonacare e soprattutto 

ili statue di terra da aggiu- 





ggio di Crea. di cui 
Stampa Sera si è fatta promo- 
trice. apre in Piemonte un nuo- 
vo discorso culturale a vasto 

gio. Crea. che segue O; 
dove è già in corso il ripristino 
che era stato sollecitato e finan- 
ziato da una generosa iniziativa 
popolare. sarà a sua volta se- 
guita da Varallo: i sacri monti 








rappresentano infatti un patri- 
monio d’arte e sono diventati 
oggi una ricchezza turistica che 
amministratori oculati non pos- 
sono trascurare. 

Significativo appare il fatto 
che Îa visita della Sindone a 
Torino ha trasformato il san- 
wario della Madonna nera in 
una allegra e insieme mistica 
Babele quale i frati che gesti- 
scono il complesso non avevano 
mai visto. 

Al termine della visita gli as- 
sessori regionali Rivalta e Fio- 





rini hanno promesso che si 
adopereranno sia per l'inseri- 
mento di Crea nelle 130 aree da 
tutelare (il che comporta una 
rapida sistemazione del verde 
‘cresciuto disordinatamente). sia 
per il restauro degli affreschi e 
delle statue. cominciando pro- 
prio dalla cappella del Paradiso. 

Particolarmente accurati s0- 
no stati gli accertamenti com- 
piuti dal vice direttore dell'Isti- 
tuto nazionale delle piante da 
legno. dottor Rota. dal dottor 
Saîni e dall'ispettore forestale 




















dottor Ferraro. Nel progetto del 
parco sarà prevista l'apertura di 
ampie «finestre» tra gli ‘olmi. i 
castagni. gli aceri e Îe robinie 
così da consentire un vastissimo 
d'occhio sulla distesa del- 
le dolci colline del Monferrato e 
sulla intera Pianura Padana in- 
comiciata dalla catena delle 
Alpi. = 
Dal canto suo l'architetto Li- 
liana Pittarello ha assicurato 
che sveltirà al massimo le prati- 
che burocratiche che. come 
spesso capita. sia pure con giu- 
stificazioni di cautela. ritardano 
risanamenti di questo genere. 
Ma l'operazione non è affatto 
facile come potrebbe far sup- 
porre questa unità di intenti. A 
Crea aifiora un conflitto di 
competenze che solo la buona 
volontà di tutti riuscirà a supe- 
tare. Il complesso appartiene 
infatti alla Curia: i francescani 
lo zestiscono soltanto. mentre la 
manutenzione delle cappelle © 
privilegio delle avicarie». Sarà 
pertanto necessario che nel 
consiglio direttivo che si occu- 
perà del Monte. con il quale la 
Regione intende collaborare. 
enti e i comuni interes- 
abbiano voce in capitolo e * 
agiscano di buon accordo 
Non si deve però dimenticare 
che i primi a raccogliere l'ap- 
pello sono stati i sindaci: mezza 
dozzina per ora (ma gli interes- 
sati sono sessanta) capeggiati da 
Attilio Gedino. Ma sono dispo- 
stia tutto, anche a «mendicaren 
di porta în porta come fran 
sini laici perché i loro ammi» 
nistrati capiscano che restituire 
alla sua bellezza artistica e alla 
sua ricchezza verde Crea vuol 








































dire risvegliare verso il Monfer- 
tuto un interesse nuovo c co- 
munitario. AI Sacro monte si 
vccompagna infatti. l'acquisi- 
zione dei castelli con gli splen- 





didi parchi di Vignale. Camino, 
Montiglio: tre punti d'incontro 
che sembravano destinati al de- 
perimento e che oggi sono di- 
venuti esempi di una politica 
territoriale di tipo tutto moder- 
no: 


Vittoria Sincero 
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Un esperimento per favorire la nascita dei preziosi tuberi 





| La Regione regala ad Alba. 


seimila piante con i tartufi 


ALBA — Convegno nazio- 
nale sulla tartuficoltura do- 
menica ad Alba, nell'ambito 
della quarantottesima Fiera 
del Tartufo. E’ stato orga- 
nizzato dall'assessorato al- 
l'Agricoltura della Regione 
‘Piemonte per dibattere i nu- 
merosi problemi riguardanti 
la raccolta e la commercia- 
lizzazione dei preziosi fun- 
ghî. Presiederà i lavori l’as- 
sessore Bruno Ferraris e vi 
parteciperanno delegazioni 
di tutte le regioni tartuficole 
italiane: Piemonte, Emilia- 
Romagna, Marche, Toscana 
e Umbria. 

Due gli scopi della riunio- 
ne: concordare le richieste di 
modifica alla legge Salari 
(568). per ottenere una mag- 
giore tutela del prodotto che 
va diminuendo e sanzioni 
più severe per i trasgressori 
delle norme di legge, poi por- 
re le basi per la costituzione 
di un'associazione nazionale 
tartfai che dovrebbe avere 
sede ad Alba e raggruppare 
quelle già esistenti nelle 
Langhe e nel Monferrato, di 
Canelli e Nizza, dell'Appen- 
nino pesarese e dei tartufai 
toscani di San Miniato. 

Per quanto riguarda îl tar- 
tufo bianco d'Alba, molta 
importanza si attribuisce al- 
la data di inizio della stagio- 
ne di raccolta e di vendita 
che si chiede venga fissata, 
per legge, su tutto il territo- 
rio nazionale al 15 settembre, 
onde eliminare l'azione dei 
«bracconieri» che, con le loro 
raccolte precoci, pregiudica- 
no la riproduzione. 

Un'altra novità per l'in- 
centivazione della produzio- 
ne tartuficola viene dalla 
‘Regione Piemonte che, sol- 
lecitata —dall’associazione 
«trifulau» dell’Albese, distri- 
buirà gratuitamente, a par- 
tire dal gennaio del 1979, cir- 
ca seimila piantine «mico- 
rizeate», cioè infette da tar- 
tufi alla radice. Si spera.che, 
in tal modo, si possa favorire 
la nascita dei preziosi funghi 
anche se si è piuttosto scetti- 
ci, non avendo finora otte- 
nuto risultati apprezzabili, 
coritrariamente a quanto 
avviene in Francia dove la 
Coltivazione del tartufo nero 
(«tuber melanosporum») si 
sta effettuando con notepole 
Successo. gi 





Come si può coltivare 
(per ora quello nero) 


Il raccolto dei tartufi è da 
oltre un decennio in lento e 
progressivo declino e tale fe- 
nomeno si manifesta con 
particolare gravità in Pie- 
monte ove il «tartufo bian- 
co», oltre a rappresentare 
un'interessante fonte di red- 
dito per gli agricoltori, ali- 
‘menta diverse industrie con- 
‘serviere e stimola una parti- 
colare forma di turismo sta- 
gionale. 

Le cause di questa reces- 
sione sono varie ma tutte ri- 
conducibili agli ampi scon- 
volgimenti subiti dagli eco- 
sistemi rurali negli ultimi 
decenni in seguito allo spo- 
polamento delle zone col- 
linari, alla degradazione dei 
boschi, ai sempre più accen- 
tuati fenomeni di erosione e 
di dissesto idrogeologico. 

Il tartufo è un fungo sot- 
terraneo che, in particolari 
condizioni di clima e di suolo, 
cresce in simbiosi (cioè în in- 
tima rinione) con alcune 
piante forestali: i due orga- 
nismi, la radice dell'albero ed 
il micelio delfungo, unendosi 
fortemente vengono a costi- 
‘tuire un nuovo organo chia. 
mato scientificamente «mi- 
corriza». 

Esistono diverse specie di 
tartufo ma le più note sono 
rappresentate dal tartufo 
nero di Norcia (Tuber mela- 
nosporum) e dal prezioso 
tartufo bianco d'Alba e di 
Acqualagna (Tuber magna- 
tum) che annualmente as- 
surge agli onori delle crona- 
che per le manifestazioni che 
ad esso sono legate nelle zone 
delle nostre Langhe. 

Oggi è possibile affermare 
che la «trifola» può essere 
coltivata ‘in quanto, dopo 
anni di sperimentazione, gli 
studiosi dell'Istituto Nazio- 
naleper Piantedalegnodi To- 
‘rino, grazie al finanziamen- 
to della Regione, insieme a 
quelli dell'Istituto della Ri- 
cerca agronomica francese, 
‘hanno messo a punto un me- 





Un bell’esemplare di tartufo «bianco». di Alba. In di 





la 








raccolta è scesa da 100 a 20 quintali eil prezzo quest'anno è 
proibitivo: da 25 mila lire all’etto ad Alba fino a 40 mila nelle 


grandi città 


todo che consente di produr- 
re piantine micorrizate dal 
tartufo, caratterizzate cioè 
dall'avere il micelio del pre- 
zioso fungo intimamente le- 
gato ai tessuti delle termina- 
zioni radicali. 

Tale processo, che avviene 
in natura con notevole len- 
tezza ed in maniera sporadi- 
ca, viene invece indotto arti- 
ficialmente con il risultato di 
ottenere giovani piante sicu- 
ramente portatrici del fungo 
€, quindi, produttrici di tar- 
tufi. 

‘Attualmente il metodo ela- 
borato permette la coltiva- 
zione del Tuber melanospo- 
rum e proprio tale procedi- 
mento viene adottato su lar- 
ga scala in Francia dove, su 
licenza dei due istituti citati, 





Otto milioni di copie in corso di stampa 





Saranno così le schede 
per valutare gli alunni 


ROMA — Gli 8 milioni di 
copie della nuova scheda di 
valutazione per le. scuole 
elementari e medie, da uti- 
lizzare durante quest'anno 
scolastico, sono în corso di 
stampa presso il Poligrafico 
dello Stato a Roma. Il mini- 
stero della Pubblica Istru- 
zione ha predisposto due 
circolari illustrative che sa- 
rannoinyiate ai provveditori 
agli studi. 

La nuova scheda per le 
medie si compone di cinque 
facciate: quella delle ele- 
mentari, di sette facciate. 
Dopo la laboriosa trattativa! 
tra governo e sindacati, pre- 
ceduta da una polemica che 
si sviluppò sul finire dello 
scorso anno scolastico, si è 
giunti concordemente ad in- 
novare il modello di scheda 
approntandovi novità, 

Le sette facciate di cui si 
compone la scheda relativa 
‘agli alunni delle elementari 
siaprono,nelnuovomodello, 
con i dati personali dell’a- 
lunno (luogo e data di nasci- 
ta, domicilio) per richiedere, 
poi, notizie sulla sua prece- 
dente scolarità (con riferi- 
mento anche alle assenze 
che ha fatto registrare) e al- 


tri dati eventualmente utili, 
‘a discrezione dei docenti, per 
l’attività educativa 

Le altre facciate della 
scheda sono dedicate ad al- 
cuni dati comportamentali 
dell'alunno. La scheda, in 
particolare, richiede infor- 
mazioni circa la partecipa- 
zione dell'alunno alla vita 
della scuola e invita l'inse- 
gante ad individuare i com- 
portamenti partecipativi, 
con particolare riguardo al- 
l'impegno scolastico e ai li- 
velli di collaborazione nel 
gruppo. 

‘Suddivisi per attività edu- 
cative (religione, educazione 
morale e civile, educazione 
fisica, linguistica ed espres- 
siva, musicale, logico-mate- 
matica, storica geografica e 
scientifica) trovano posto, 
nelle successive facciate del- 
la scheda, gli elementi de- 
sunti dalle osservazioni si- 
stematiche degli insegnanti 
sui processi di apprendi- 
mento e i livelli di matura- 
zione raggiunti dall’alunno. 

Da questi sarà tratto il 
giudizio trimestrale che la 
scheda richiede nella sua ul- 
tima facciata e che, come si 
sa, deve essere tratto dalle 


osservazioni precedenti e 
dagli altri elementi conte- 
nuti nella scheda personale 
dell'alunno. 

La stessa impostazione ri- 
guarda gli studenti delle 
medie: a loro la scheda ri- 
chiede nella prima facciata 
coni dati anagrafici, i risul- 
tati conseguiti negli anni 
precedenti. 

‘Agli insegnanti si richiede 
quindi di esprimere infor- 
mazioni circa le attività di 
integrazione sostenute dal. 
l'alunno: interventi indi 
dualizzati anche con riferi- 
menti a singole discipline. 

Un paio di facciate della 
scheda sono quindi dedicate 
agli elementi da registrare 
trimestralmente: per gli 
studenti delle medie, il con- 
siglio di classe è tenuto a 
motivare i propri giudizi 
analitici su ogni singola ma- 
teria. 

Resta, ovviamente, anche 
nelle nuove schede relative 
‘agli studenti delle medie, la 
valutazione informativa 
globale richiesta al consiglio 
di classe trimestralmente 
sulla base delle osservazioni 
sistematiche dell'alunno di 
fronte alle singole discipline. 








la società Agri-Truffe ha 
‘prodotto nella scorsa stagio- 
‘ne oltre 150.000 piantine tar- 
tufigene. 


In Italia l'Istituto Piante 
da legno produce annual 
mente un certo numero di 
piante inoculate con il mice- 
tto del tartufo nero per conto 
dell'Ispettorato regionale 
delle foreste che provvede al- 
la loro diffusione. Sono già 
stati raccolti numerosi 
‘esemplari di tartufo su pian- 
ine distribuite e messe a di- 
‘mora quattro anni fa. 


Più complesso è il proble- 
ma della simbiosi con il tar- 
tufo bianco di Alba, ma no- 
tevoli risultati si sono otte- 
nuti anche in questo caso 
tant'è che nel recente con- 
gresso mondiale sulla cultu- 
ra dei funghi tenutosi a Bi 
deauz, i ricercatori torinesi 
hanno presentato una rela- 
zione che annunciava lotte 
«nimento dei primi positivi ri- 
sultati di inoculo di piante 
coni Tuber magnatum. 

Non appare più pertanto 
frutto di fantasia l'affermare 
che in tempi brevi si potrà 
disporre di piantine di quer- 
cia, pioppo, tiglio e salice 
portatrici della prelibata 
«trifola d'Alba», per la gioia 
dei coltivatori ed il gaudio 
dei buongustai. 

Luciano Rota 











«Boom» delle iniziative Fabbri 





Adesso la cultura 
si fa in discotec, 


MILANO — In questo pe- 
riodo in cui tutti i consumi 
non strettamente necessari 
‘hanno subito una contrazio- 
ne, appare quasi miracoloso 
il successo delle ultime pub- 
blicazioni dei Fratelli Fab- 
bri: «I grandi musicisti» e 
«Storia del Terzo Reichs. 

1 fascicoli dei «Grandi mu- 
sicisti» sono iniziati con 
l'«Eroica» di Beethoven, 
messa in vendita il 26 set 
tembre dai giornalai al prez- 
20 di lire 1800 (fascicolo e Ip). 
In una settimana son state 
esaurite 100.000 copie. Ora ne 
sono in ristampa 30 mila. 
Chiediamo i motivi del suc- 
cesso ai dirigenti di questa 
Casa editrice che nel campo 
della divulgazione ha una 
competenza assoluta. 

Dice l'ingegnere Manina, 
amministratore delegato 
della Fabbri: «Siamo i primi 
e siamo gli unici in questa 
strada, quindi siamo abitua- 
ti a rendere familiari gli ar- 
gomenti più ponderosi. Non 
per niente il nostro testo 
"Magia dei suoni” è stato 
adottato nelle scuole medie. 
Già negli Anni 50-60 aveva: 
mo fatto uscire edizioni sui 
musicisti realizzate in modo 
nuovo, sulla musica popola- 
re (anche la napoletana), le 
favole sonore e la storia del 
costume italiano attraverso 
le canzoni». 

Interviene il direttore 
commerciale Giovanni Mi- 
racoli: «Il prezzo certamente 
ha inciso molto. 1800 lire non 
sono niente per un Ip di mu- 
sica classica accompagnato 
da un fascicolo che spiega 
l'autore attraverso il suo 
‘ambiente, la sua storia, dice 
il perché ‘e come è nato un, 
determinato brano musica- 
le. Ottime le incisioni, buoni 
gliesecutori, la Sinfonia N.3, 
ad esempio, è diretta da 
Furtwtingler, un'esecuzione 
storica, E' importante anche, 
il modo con cui vendiamo: 
dai giornalai dconla vendita 
casa per casa, la spesa poi 
può essere rateale. Un ap- 
passionato può costruirsi la 
sua discoteca con una cifra 
ragionevole». 

Come mai non avete segui- 
to un criterio cronologico? 
Iniziate dal Seicento per fi- 
nire con la musica moderna, 
‘eppure il primo fascicolo col 
disco è di Beethoven. «Ab- 
biamo preferito che il primo 
Impatto fosse con un titano, 
a 

i Anoiete oneri, 
pubblico non provvisto di 
molti mezzi, probabilmente 
di giovani? «Non sempre esi- 
ste un rapporto così chiaro. 
Basta osservare i Paesi con 
un reddito inferiore al no- 
stro. Spendono come noi e 
talvolta di più in consumi 
culturali, La Spagna, per 
esempio, spende esattamen- 
te il doppio di noi e poi ci è 
difficile individuare (quando 
nonsi tratta di vendite porta 
a porta o scolastiche) il no- 
stro lettore. Può anche esse- 
re la casalinga che vuole co- 
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struirsi un piccolo patrimo. 
nio culturale, qualcosa cli: 
rimane. Certo oggi i giovan 
hanno gusti più sofistic. 
Claudio Villa li fa ria 
Forse hanno contribuito 

questa evoluzione anche li 
rielaborazioni di Bach o VI. 
valdi fatte da musicisti mo- 
derni». 


Un tantino meno strepito: 
so, ma sempre notevole ij 
Successo di «Storia del Terzo 
Reich» in edicola dalla prima 
settimana .di settembre ai 
‘prezzo di lire 700 per il fasci- 
colo e tli lire 2000 per i docu- 
menti sonori «Le voci della 
storia» e vendute rispettiva 
mente'in 90 mila e 50 mila 
copie. 

«Abbiamo preso un grande 
classico di questo periodo, ”. 
La storia del Terzo Reich" di 
William Shirer, pubblicato 
da Einaudi 15 anni fa — dice 
Manina — e lo abbiamo ri- 
proposto e rivisitato con ag- 
giunte e inediti perché vo- 
giiamo dare un panorama 
completo di ciò che accadde 
dall'avvento al potere del 
nazismo nel 1933 alla sua ca- 
duta. La rubrica fissa ‘Fine- 
stra sul mondo", curata da 
Giorgio Bocca, è una rasse- 
gna stampa di allora. Per in- 
terpretare e meglio digerire 
questo tragico periodo ci s0- 
no anche illustrazioni, carti- 
ne geografiche, annotazioni. 
Im parallelo esce il disco "Le 
voci della storia” (in tutto 
16), con i brani dei discorsi 
che fecero notizia in quegli 
anni, x 

«Certo — spiega Giorgio 
Savorelli, direttore editoria- 
le — pochi comprenderanno 
Stalin che lancia al popolo 
russo l'ordine di resistere. 
Maogni fascicolo contiene la 
traduzione dei discorsi € 
brani di inquadramento sto- 
rico. Le musiche hanno un 
valore di documentazione. 
Giovinezza” è abbinata al 
discorso di Mussolini a Tori- 
no nel X anniversario della 
marcia su Roma, "L'inno dei 
lavoratori” alla’ commemo- 
razione di Turati di Mat- 
teotti a Parigi nel 1931». 

‘Prima di congedarmi rie- 
sco a vedere in anteprima la 
prossima pubblicazione "La 
storia della marina” acconi- 
pagnata da un modellino di 
nave. Va dai profili di navi 
del 1805 al 1980. «Al 1980..?> 
chiedo. «Certo, perché le na- 
vi che verranno varate nel 
1980.s0no già in cantiere». 

Adele Gallotti 
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La dc ai primi di novembre organizzerà una giornata di studio per discutere un nuovo schema 
per il governo della città - Il segretario provinciale, Silvio Lega, anticipa alcuni punti 





Governare Torino, secondo la dc 


Quando circa un anno fa 
abbiamo lanciato l'idea del 
progetto Torino, affermando 
che era necessario ridiscute- 
re l'intero quadro economico 
e sociale in cui si doveva col- 
locare una azione di partito, 
eravamo ben consapevoli che 
questa iniziativa portava 
con sé molte difficoltà e mol- 
ti problemi da risolvere e che 
quindi anche il cammino da 
percorrere era lungo e tor- 
‘mentato; ma non per questo 
abbiamo deflettuto dal no- 
stro compito. Certo ci stupi- 
sce la continua polemica del 
pei sui ritardi di questo no- 
Stro progetto; noi non siamo 
€ non vogliamo essere comé 
loro, capaci di fare in una so- 
la estate l'elenco dei proble- 
mi insoluti e delle cose fatte o 
da fare nel governo della 
città, anzi, ci pare che questo, 
al di lè di una immagine 
elettorale non contribuisca a 
Jare chiarezea sulla diversità 
delle posizioni amministra- 
tive che devono collocarsi in 
una corretta politica del 
confronto. 

Per questo anche il lavoro 
di preparazione svolto al no- 
stro interno è stato lungo; ed 
anche travagliato, nel tenta- 
tivo di fissare alcuni punti 
fermi ed anche alcune linee 
guida che ci servono a rein- 
terpretare îl disegno ammi- 
nistrativo alla luce di un più 
generale sviluppo della so- 
cietà civile. 

Ci ha mossi in questo, oltre 
la necessità di ridefinire il 
quadro programmatico e di 
spazio politico del nostro 
partito, anche la carenza to- 
tale da parte delle ammini- 
strazioni socialcomuniste 
nella definizione di un qua- 
dro generale di riferimento 
da cui muovere. I punti fon- 
damentali che hanno ispira- 
toil nostro lavoro sono stati i 
seguenti: 

‘1- Integrazione degli sforzi 
pubblici e privati per gestire 
uno sviluppo qualificato del 
Piemonte. 

2 - Necessità, dopo aver 0f- 
fertoi servizi fondamentali a 
tutti i cittadini, di puntare 
su una loro qualificazione 
ordinando i medesimi secon- 
do delle priorità. "ud 

3 - Ricerca ed esaltazione 
dei valori aggregati e parte- 
cipativi esistenti nella so- 
cietà. «e 

Su questi tre punti, i pro- 
nunciamenti definitivi spet 





Silvio Lega 
tano all'assemblea di quadri 
del partito che'è convocata 
‘nei primi giorni di novembre. 
‘Posso però su di essi fare al- 
cune anticipazioni, che al- 
meno a livello problematico 
già si riflettono nel nostro 
atteggiamento di opposizio- 
nie e che in questo senso sono 
‘acquisite alla linea del parti- 


‘cuando noi parliamo di 
una necessità di riequilibra- 
re il sistema industriale tra 
Nord e Sud e tra diverse zone 
del Piemonte, abbiamo ben 
presente che questo discorso 
deve rispondere ad una pri- 
ma fondamentale esigenza 
che è quella del manteni- 
mento dei livelli occupazio- 
nali, senza che vi sia una ri- 
gidità per settori 0 la neces- 
sità di mantenere aziende in 
settori decotti, ma con delle 
prospettive di sviluppo al- 
ternativo che devono essere 
incentivate da un'azione 
coordinata tra pubblico e 
‘privato. 

In questo quadro si colloca 
anche la nostra polemica sia 
sui vari progetti di rilocalia- 
zazione industriale, sia sui 
centri direzionali Fiat. Il pri- 
mo nom è un problema che si 
‘possa risolvere solo sul piano 
‘urbanistico, ma va collegato 
alle scelte di sviluppo indu- 
striale complessivo del -Pie- 
monte con una corretta va- 
lutazione sul fatto che nuovi 
polt di sviluppo industriale 
non creino nuovi flussi mi- 
gratori che sarebbero con- 
trari ad un corretto sviluppo 
industriale del Sud, gene- 





rando nel contempo una se- 
rie di altri problemi per le 
nuove aree di insediamento. 

Così il problema dei centri 
direzionali Fiat doveva co- 
stituire l’utile occasione per 
trovare una corretta sistema- 
zione della. direzionalità 
‘pubblica e privata offrendo 
anche quei servizi collaterali 
che diventano indispensabili 
se si vuole evitare una fuga 
già oggi molto evidente delle 
direzioni di molte aziende 
verso città o zone che offrono 
‘migliori opportunità di inse- 
diamento. Su questo punto 
infatti registriamo la man- 
canza di volontà delle am- 
ministrazioni di porre in 
modo corretto e di risolvere il 
problema dell’area espositi- 
va di Torino, e di una siste- 
mazione alternativa e più 
consona del Palazzo del La- 
voro. 

Dunque, anche questa 0c- 
casione è stata persa dalla 
giunta che ha affrontato in 
modo acritico questo proble- 
ma per rispondere alle esi- 
genze immediate della Fiat 
che in un futuro potrebbero 
anche dimostrarsi pregiudi- 
cate dalla carenza delle in- 
frastrutture necessarie a 
giustificare il tipo dî direzio- 
nalità prevista. 

Sarebbe quindi una colpa 
gravissima addebitabile solo 
alla miopia delle giunte di 
sinistra se si dovesse consta- 
tare che in futuro una parte 
della direzionalità Fiat non 
potrà usare, per i motivi 
esposti le localizzazioni pre- 
viste. 


‘Sul secondo punto partia- 
mo dal presupposto che oggi 
il problema non sia più quel 
lo dell'estensione dei servizi 
ma della loro qualificazione. 
‘Se guardiamo alla situazione 
generale del Piemonte, penso 
‘possiamo affermare che oggi 
tuttii cittadini godono in via 
teorica, a livello di diritto, di 
quasi tutti i servizi necessari. 
Il problema non è dunque 
quello di continuare ad 
estendere questi servizi 
creando spesso esigenze sur- 
rettizie, ma di fare in modo 
che quelli esistenti migliori- 
no per soddisfare il cittadino. 
Certo in questo senso la cri- 
fica alle amministrazioni di 
sinistra è fin troppo facile 
quando pensiamo che a 
fronte di problemi come 
quelli degli ospedali (man- 
canza di qualificazione pro- 
fessionale del personale, - di 
servizi amministrativi e sa- 


nitari) o dell'assistenza agli 
anziani, si privilegia, con 
grande arroganza il discorso 
sui parchi pubblici, conti- 
niuando a lasciare le persone 
che stanno male 0 bisognose 
di assistenza senza servizi 
adeguati. 

Così anche nel campo della 
scuola dove si punta sempre 
ad ampliare i servizi erogati 
‘per una politica. puramente 
demagogica senza avere le 


co di partecipazione che oc- 
corre vivacizzare, non stru- 
mentalmente, come elemen- 
to di crescita della società; è 
quello che ci ha fatto portare 
come partito nei quartieri, a 
maggior parte di non iscritti, 
‘aderenti a movimenti che 
agiscono sul territorio, quel- 
lo stesso che ha fatto rico- 
noscere a Novelli che per fare 
«Estate ragazzi» doveva ri- 


volgersi non al fittizio ma a 
ciò che di vero esiste sul ter- 
ritorio. 


Queste sono le linee essen- 
ziali su cui si è mosso il no- 
stro lavoro e su cui vogliamo 
con serenità e con fermezza 
sviluppare e qualificare la 
nostra opposizione su una 
precisa linea di confronto. 

Silvio Lega 





strutture e il personale che —P—_—_—_—__—________—- 


consenta di supportare in 
‘modo decoroso tali iniziative 
(tipico esempio il caso in To- 
rino degli animatori cultu- 
rali). 

Dunque anche in questo 
senso il nostro contributo 
vuole essere di costruttivo 
confronto nell'esame delle 
priorità dei problemi da ri- 
solvere sperando di trovare 
nei nostri interlocutori ore. 
chi più attenti ai problemi 
reali esposti che a quelli di 
clientele nuove e vecchie 0 di 
insensate demagogie. 

Infine sull'ultimo punto e 
cioè sulla necessità di trova- 
re all'interno della società 
civile nuovi valori aggregan- 
ti e partecipativi, penso si 
debba sviluppare un grosso 
dibattito. 

Occorre intanto. rilevare 
come già incidendo sui due 
primi punti, sviluppo e ser- 
vizi, si condizioni in modo 
non secondario il discorso 
aggregativo offrendo valori e 
punti di riferimento anche 
ad un certo tipo di società; 
così anche il problema della 
partecipazione va visto co- 
me momento di collegamen- 
to non strumentale tra i cit- 
tadini ed il governo del terri- 
torio. 

Noi riteniamo che anche la 
caduta di partecipazione che 
si è avuta in questi ultimi 
anni sia dovuta in molta 

* parte all’azione strumentale 
che alcune forze hanno svol- 
to nei vari livelli partecipa- 
tivi 

Diventa difficile per tutti 
dimenticare la violenza e la 
prevaricazione con cui si è 
sviluppata l'azione politica 
delle forze di sinistra in al- 
cuni quartieri di Torino pri- 
ma del 15 giugno. Oggi al 
contrario queste stesse forze 
cercano una partecipazione 
burocratica e riferita essen- 
zialmente ai partiti secondo 
un concetto mai sopito di 
neocentralismo burocratico. 

Esiste invece uno spazio 
autonomo, nuovo, pluralisti- 
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Un pomeriggio all’asta delle Ferrovie, in via Sacchi: ressa di persone 


* «Merce dimenticata sul treno 
vendesi al miglior offerente» 


Ore 15,30: il bani 


DI famiglia torinese da pa- 
recchie generazioni, nato il 22 
maggio 1930, padre falegna- 
me. madre impiegata. Si di- 
chiara uomo sereno e soddi- 
Sfatto. «La politica è stata una 
Scelta consapevole, non dc- 
casionale. Ho fatto quello che 
ho voluto e che pensavo fosse 
giusto fare. Ricomincerel da 
capo senza pensarci» 

Dino Sanlorenzo presiden- 
te. dell'Assemblea regionale 
dal ‘75, dopo essere stato vice 
per 5 anni appena eletto con- 
sigliere regionale, iscritto al 
pci dal ‘48, è Un ex atlete, alto 











Dino Sanlorenzo 








re comincia l'asta per gli ombrelli smarriti, 


(e. _—_"\ 
Il CHI È di Torino - Dino Sanlorenzo 


Il presidente ha 
«paura di volare) 








un metro © 80, con alle spalle 
una. lunga milizia politica 
ininterrotta. 

«Appena sposato dal '51 al 
‘56 abitavamo, con mia mo- 
glie Mirca e già una figlia, in 
due soffitte della vecchia ca- 
mera del lavoro di corso Gali- 
leo Ferraris. Avevamo, due 
‘’Palasse’'conimattonisotto e 
lo battevo la testa contro le 
travi. 

«Oltre che fare politica, ero 
allenatore d'una squadra di 
pallacanestro, facevo atletica, 
collaboravo con un settima- 
nale spontivo “Paese sporti- 
vo” con nomi come Panza, 
Segre, Goria, Berra. Sono 
Stato membro della segreteria 
nazionale della Fgc, poi via 
via nel Comitato centrale, se- 
gretario della federazione di 
Novara, consigliere regionale 
@ adesso sono qua» 

Quanto guadagna un presi- 
dente? Lo stipendio è equi- 
parato a quello d'un paria- 
mentare, cioè un milione € 
260 mila mi sembra, ma io non 
lo vedo nemmeno, come tutti | 
funzionari del pci. Lo incame- 
ra direttamente Il partito che 
mi paga come gli altri: 480 
mila'al mese. Non ho nessuna 
proprietà immobiliare, vivo in 
due camere e cucina e pago 
80 mila al mese d'affitto. Non 
ho la macchina, né l'ho mai 
avuta. Anche mia moglie la- 
vora (alla segreteria. della 
Confederazione nazionale ar- 
tigiani). Ho due figlie di 22 e 
26 anni. Una è sposata, En- 
trambe stanno fuori casa. Con 
lara vado d'accordissimo. So- 
no tutte e due comuniste, mai 
state gruppettare». 

Va al cinema, a teatro, le 
piace la musica? «Il cinema 
era il mio divertimento prefe- 
fito, ma ormai non c'è più 
tanto da vedere. Anche a tea- 
tro vado meno. La musica mi 
piace parecchio: jazz, sinfo- 
nica, ma non tutta, i cantau- 
tori italiani» 

Dov'è stato in vacanza? 
«Per me le ferie sono sacre. 
Ho passato; 15 giorni in Sar- 
degna e ho fatto 26 partite di 
pallavolo» 

Si presenterà candidato al- 
le elezioni europee? «Questo 
non lo decido io ma il partito, 
comunque preferirei di no. Mi 
piace di più stare coi piedi per 
terra, a contatto con la gei 
sc. 














Il banditore posa sul ban- 
cone una grossa valigia pie- 
na di indumenti, la apre. Con 
puntigliosità meticolosa, ca- 
po per capo; tira fuori ma- 
glioni, camicette, mutandi- 
ne. calze, occhiali da sole, un 
paio di pantofole. 

Davanti a lui un centinaio 
di persone preme per vedere, 
qualcuno afferra qualche 
capo. Altri, più distanti dalla 
bancarella — improvvisata, 
chiedono: «Quel maglione di 
che taglia @7.. 

«Dove andate a comprare 
tutta questa roba per 3000 li- 
re?» esclama il banditore 
dando il via alle offerte. 

L'asta si svolge nei locali 
del Deposito Compartimen- 
tale Oggetti Rivenuti delle 
Ferrovie dello Stato, in via 
Sacchi 61. Le merci giacenti 
rifiutate o abbandonate e gli 
oggetti trovati nelle carrozze 
dei treni e nelle sale delle 
stazioni del Compartimento 
di Torino vengono poste ad 
asta pubblica due volte l'an- 
no, all'inizio dei mesi di 
aprile e di ottobre. 

«Le merci rifiutate — at- 
ferma un funzionario del- 
l'ufficio preposto al compito 
— sono per lo più partite di 
confezioni, di materiale an- 
che di valore come amplifi- 
catori, articoli per regalo, che 
— spedite all'acquirente — 
non vengono più ritirate. 
Passati novanta giorni, la 
merce viene messa all'asta. Il 
ricavato, detratte le spese, 
viene consegnato al mitten- 
te» 

A disposizione del proprie- 
tari per novanta giorni re- 
stano in magazzino anche 
gli oggetti trovati nelle car- 
rozze o nelle sale d'attesa e le 
valigie e i pacchi abbando- 
nati nei depositi bagagli del- 
lestazioni. 

‘Schierate e catalogate nel 
magazzino di via Sacchi 61 ci 
sono parecchie decine di va- 
ligie, sacchetti di plastica e 
scatoloni pieni di indumenti 
che non hanno ritrovato | 
padroni. In alti scaffali sono 
accatastati oggetti di vario 
genere: ombrelli, cappelli, 
radioline, macchine foto- 
grafiche, registratori, scar- 
pe, chitarre. A parte sono le 
partite, anche queste nume- 
rose, di confezioni, amplifi- 
catori, giocattoli: tutta mer- 
cenuova. 

La gente che partecipa alle 
aste, che si svolgono da lu- 
nedi scorso tutti i giorni (ore 
9,30-12, 15-18) sino ad esauri- 
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Alcuni momenti della svendita in via Sacchi: c'è di tutto, dalle scarpe ai cappelli 


mento, sì divide quasi. per 
tacito accordo Il materiale 
che volta per volta viene 
messo in vendita. Così. i 
prezzi restano bassi e, ad 
esempio, per. 2500 lire si 
‘comprano quattro ombrelli, 
o quattro paia di scarpe 0 
quattro borsoni. 

‘Tutti, però, attendono la 
merce nuova: «Jo aspetto le 
pellicce e i soprabiti di pelle 
—dice la signora Mina, che è 
una «habituée» di queste 
aste — Talvolta ci sono anche 
oggetti d'oro. Ma le occasio- 
ni, per uno che se ne intende, 
capitano sovente, la donna 
qui vicino a'me stamane si è 
‘portata a casa una bicicletta 
da corsa con 19 mila lire». 

«Eh si — riprende un im- 
‘piegato delle ferrovie — è da 
tanti anni che seguo queste 
aste e non ho mai visto rifiu- 





Dal 10 novembre 
Venerdì letterari 


Dal 10 novembre. ripartono i 
venerdì letterari a Torino e prose- 
guiranno fino al 30. marzo con 
‘cadenza settimanale. Gli appun- 
famenti — com'è ormai tradizione 
al Carignano ogni venerdì alle 18. 

Nuto Revelli, l'autore del 
«Mondo dei vinti», inaugura la 
stagione con un tema polemico: ll 
Terzo Mondo alle porte di Torino. 

«Sapere è meglio che avere. il 
problema del bene e del male e di 
futto il resto» è il tema di Roberto 
Vacca, l'autore di «/l Medioevo 
prossimo venturo». 

‘Sergio Quinzio, impegnato nel 
tema della religiosità contempo- 
ranea, discuterà sull'angoscia 
moderna e la fede cristiana. 

L'alitore della «Teologia della 
speranza», il famoso teologo 
protestante tedesco Jurgen Molt- 
mann, porterà (in lingua italiana) 
le sue riflessioni sul divino nel 
mondo contemporaneo: «Dio e la 
libertà. Quale libertà noi cerchia- 
mo. 

Lo psichiatra americano di fa- 
ma internazionale, difensore dei 
diritti dell'uomo, Thomas S. 
Szas2, con «Le verità menzogne- 
re della. psichiatria» indagherà 
sulla condizione del malato di 


mente, del drogato, dell'emargi- 
Nato, nella società moderna, 

Edward Shorter storico e so- 
ciologo dell'Università di Toron- 
to, un autentico filosofo e un.pro- 
feta della famiglia moderna e del- 
la sua crisi, sì domanda «La fami- 
glia contemporanea: va. verso la 
catastrofe?». 

Lo scrittore inglese Richard 
Adams, autore dì «La collina dei 
conigli», ormai un classico non 
‘soltanto della letteratura infantile. 
ma della narrativa mondiale,. per 
‘humour introspezione psicologi- 
ca del personaggi-animali, gran- 
de amore per la natura, parlerà 
della presenza degli animali nella 
fantasia, nella letteratura. 

Lorenzo Mondo, letterato, èrîi- 
colletterario, direttore di Tuttolibri 
farà il punto su «/l romanzo italia- 
no: le letture di un anno». Ancora 
sul romanzo italiano contempo- 
raneo un intervento dal punto di 
vista di un romanziere, Michele 
Prisco, una voce profonda e in- 
confondibile nel panorama della 
letteratura italiana. Un altro scrit- 
tore napoletano, Luigi Compa: 
gnone, annuncia una «Modesta 
proposta per fa beatificazione di 
Pulcinella, patrono d'Italia», 





tare la merce con questi 
prezzi stracciati.. 

1 prezzi base degli oggetti 
messi all'asta sono fissati 
con perizia tecnica da un 


professionista, poi sarà la 
«lievitazione» provocata 
dalle offerte degli interessa- 
ti a stabilire il reale costo 
d'acquisto. Lib. 


Esclusivisti di vendita: 


TORINO 
850.887. 


Supermaterassi s.r. . Giulio Cesare 27 bis tel. 


Supermaterassi s.r.. y. Cibrario 73 tel. 746.755 


‘chivasso 
‘910.6590. 
VERCELLI 


Carderia Miranda v.le Vittorio Veneto 11 tel. 


Giaretti Arredamenti s,p.a. km:5,000/SS31 


Tangenziale Sud tel. 301.672. 


ALBA 
tel. 2985. 

CESANA 

DOMODOSSOLA 


SERRAVALLE 
AOSTA 
tel. 43.824. 
MONTALDO DORA 
TROFARELLO. 
849.7091 


Casa del Materasso F.Ilì Gallarato v. Macrino 5 


icio Cigagna v.le Bouvier 20 tel. 89.182, 
ficio Corsini Jossi v. Giovanni XXIII 76 tel 


Mobilificio Fossati uscita autostrada tel. 65.575. 
F.lli Magnin Regione Aeroporto Saint Christophe 


Arredamenti Baidioli v. Ivrea 2 tel. 50.041. 
Mobilificio Cirano v. Vittorio Vensto 6 tel 
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Dibattito ieri tra medici e politici 
Due giorni e mezzo 
di degenza 

E questa la nuova 
psichiatria? 


Durante un dibattito tenutosi in 
una sala riunioni della Provincia, 
in via Maria Vittoria 12, sono stati 
messi a fuoco gli aspetti positivi e 
negativi dell'attuazione della leg- 
ge 180 che riforma l'assistenza 
psichiatrica în Italia. Sono inter- 
Venuti l'assessore regionale alla 
sanità, Enrietti: il vicepresidente 
della Provincia. Ardito: l'assesso- 
re provinciale alla sicurezza so- 
ciale, Sabadini; il presidente degli 
ospedali psichiatrici, Prele, e ll 
primario del servizio psichiatrico 
delle Molinette, prof. Gamna 
Erano presenti oltre 200 operatori 
del settore. 

«Oggi negli ospedali psichiatri- 
ci — ha detto Prele — ci sono 
1750 ricoverati. All'entrata in vi- 
gore della legge, il 17. maggio, 
erano 2040. Dei vecchi ricoverati 
2700 sono stati dimessi. Ora vi- 
vono in strutture di transizione, 
assistiti dall'esterno». ]l presiden- 
te siriferisce agli ex ricoverati che 
vivono nelle comunità-alloggio. 

«Abbiamo allestito — ha detto 
Sabadini—6 servizi su 10 previsti 
(| reparti di diagnosi e cura di PI- 
nerolo, Ivrea, Martini, Astanteria 
Martini, Molinette e Maria Vittoria 
nid.r.). Su 44 unità sanitarie loca- 
li, ne abbiamo coperte ambulato- 
riamente 36. Nella città esistono 5 
centro di risocializzazione 0 co- 
munità-alloggio. A_San Mauro 
‘sarà aperto un servizio diurno di 
risocializzazione. Bisogna sottoli- 
neare però che l'assistenza sul 
territorio è affidata più che alle 
strutture a uno stile diverso di la- 
voro» 

Ii prof, Gamna ha spiegato qual 
è la situazione alle Molinette. 
«Abbiamo ricoverato — ha defto 
— il 65 per cento del totale, ossia 
273 persone, La degenza media 
di costoro è stata di 2 giorni e 
mezzo. E' una cosa folle; non è 
sufficiente nemmeno a prendere 
contatto con l'équipe di apparte- 
nenza. Abbiamo chiesto che ven- 
ga riaperto. Moncalleri e che 
Chieri diventi come il nostro re- 
parto in modo da assorbire i pa- 
Zienti di una vasta zona che ora 
grava sù di noi. Se potessimo 
portare la durata delle degenze a 
10 giorni si risolverebbero molti 
casì, Ora invece dobbiamo met- 
terli fuori per far posto agli altri e 





Arruolamento 
Genio ferrovieri 


Il ministero della Difesa 
ha indetto l'arruolamento 
volontario con ferma di 20 3 
anni, di 59 allievi capi-treno 
e di 80 allievi aiuto-macchi- 
nisti per il reggimento Genio 
ferrovieri. Le domande di 
partecipazione, corredate 
dei prescritti documenti, de- 
vono pervenire entro il 30 
novembre a mezzo «racco- 
mandata». 

Gli aspiranti dovranno in- 
viarle al corpo o reparto di 
appartenenza; quelli non 
alle armi, al comando del di- 
stretto militare di residenza. 


Giovane arrestato 
per sfruttamento 


Gianni Gaetano, 19 anni, 
via Salgari 3, è stato arre- 
stato stanotte dagli uomini 
della «buon costume», accu- 
sato di favoreggiamento e 
sfruttamento della prostitu- 
zione, ai danni di Mara Zor- 
zan, 22 anni, abitante a Or- 
bassano, in strada Borga- 
retto 34, separata dal marito. 

La coppia è stata sorpresa 
in corso Vittorio Emanuele 
angolo via San Quintino, al- 
l'una e mezza. Sull'auto c'e- 
ra anche la figlioletta di due 
anni, chela donna si portava 
dietro sovente, lasciandola 
inauto qualche volta da sola, 
non avendo nessuno che po- 
tesse guardaria. 





mandarli in cliniche private. Po- 
chissimi nell'ospedale. psichiatri- 
60 che è allo sbando più totale. 
Talvolta, dall'ospedale psichiatri- 
co'ci mandano un malato agitato 
e poi rifiutano di riprenderlo ac- 
campando scuse assurde. Ma 
non solo da Il ci vengono | guai 
Domenica scorsa un tale ha sfa- 
ciato tutto nel vicino commissa- 
riato ed allora lo hanno portato da 
noi dove ha continuato a stascia 
re ognì cosa: Soltanto che quello 
non era un soggetto da reparto 
psichiatrico ma da camera di si- 
curezza» 

E° intervenuto quindi l'assesso- 
re Enrietti che ha annunciato: «E 
all'ordine del giorno che la giunta 
voterà questa sera l'apertura del 
reparto psichiatrico di Chieri che 
servirà buona parte dell'Astigia- 
no. Abbiamo fatto fronte alla 
tuazione, anche se talvolta male. 
Abbiamo dovuto lottare contro 
chi’ non vuole l'applicazione di 
questa legge e chiede rinvii di uno 
0 due anni. In proposito c'é 
un'interrogazione alla Regione». 

Ardito ha aggiunto: «Il quadro 
foto dal professor Gamna è ri- 
duttivo. Non era possibile operare 
diversamente se non sapendo 
con un anno d'anticipo. quale 
legge sarebbe entrata in vigore. 
Per far fronte alla situazione ab- 
biamo dovuto assumere avventi- 
Zi. alle Molinette sono stati fatti 
tumi di 24 ore. E" stato necessario 
chiudere il reparto. di neuropsi- 





. chiatria a Chieri per aprire quello 


di diagnosi e. cura. E' vero che i 
reparti, negli ospedali non sono 
belli e sono piccoli. D'altronde 
non ha senso dotarli di.salette 0 
giardini, ripetendo lo schema 
dell'ospedale psichiatrico. Certo 
che | due giorni e mezzo..di de- 
genza alle Molinette sono un dato 
tragico». 

Ha preso quindi la parola il dot- 
tor Fausto Tagliacozzo, medico 
del. pronto soccorso; delle Moli- 
nette. «Al servizio delle Molinette 
— ha detto lo psichiatra — sono 
stati adibiti medici. giovanissimi 
che ricoverano troppo 0 troppo 
poco. E' così che quel tale che 
doveva finire in galera è finito in 
ospedale. L'amministrazione ha 
tatto bene ad assumere questi 
giovani medici ma questa politica 
mi lascia un po' incerto. Sono stato 
costretto a fare il ping-pong con 
gli ammalati: metterli in un'ambu- 
lanza e mandarli negli altri ospe- 
dali. Il rapporto tra l'uomo soffe- 
rente e lo spazio è fondamentale. 
ll reparto, inoltre, è deresponsabi- 
lizzato: nel senso che ruotano 50 
medici e così Il rapporto uomo- 
uomo scompare: Tutto è anoni- 
mo. Invitiamo i politici ad ascol- 
tarci. Talvolta l'amministrazione 
vuol dimostrare che si fa tutto e in 
fretta. Si sta costruendo una co- 
lossale struttura sul territorio. Sì 
farà troppa psichiatria, selvaggia. 
mediocre». 

Per il professor Guglia, del 
consiglio d'amministrazione degli 
ospedali psichiatrici, Il punto più 
importante del problema è che 
«lavorare sul territorio in alterna- 
tiva al manicomio richiede una 
diversa tecnica, un diverso ap- 
proccio con il paziente. Occorre 
una riconversione del personale. 
Ora si sta pagando la carenza 
degli anni passati. Non esiste una 
tecnica psichiatrica ma. solo 
orientamenti. Manca la dialettica 
tra gli operatori per la ricerca. 
Ogni équipe ha sviluppato una 
propria tecnica. in autonomia 
Non bisogna realizzare ‘solo for- 
malmente quello che la legge fi- 
chiede, ma nello spirito. Non sono 
state Impiegate energie, studi e 
denaro per vedere come deve 
funzionare una casa-alloggio» 

Per Zucchi, di «Attività tera- 
peutica popolare», la soluzione di 
gran parte dei problemi sta nel 
creare una coscienza scientifica 
popolare. In questo; modo dimi- 
nuiranno i casi di competenza 
psichiatrica. «Se avete problemi 
nelle case-alloggio — ha detto — 
è perché avete psichiatrizzato il 
sistema». Cosimo Mancini 


1 


Lo sciopero degli auto- 
nomi in ferrovia, che dura 
dalle 21 di ieri sera, non ha 
sconvolto gran che il traf- 
fico torinese. Aimeno 
quello in partenza. Le ade- 
sioni, infatti, non sono 
state massicce, tranne che 
nel settore impiegatizio. 
personale viaggiante ed in 
genere gli addetti ai treni, 





lavorano regolarmente. 
D'altra parte il rapporto 
autonomi - confederali è di 





cento a sei, il che spiega la 
situazione. I treni in arri- 
vo, invece, subiscono alcu- 
ni disagi, dovuti all'in- 
fluenza maggiore degli au- 
tonomi, specie nel Centro 
Sud. Analoga la situazione 
a Caselle. 2% 


Autonomia nel sindaca- 
to: che cos'è? Quali obiet- 
tivisi pone? Sono domande 
che affiorano a ogni scio- 
pero dei vari settori «sel- 
vaggi», dall'«aquila» che 
‘diede il buon esempio, alla 
«rotaia» che la seguì dap- 
presso, ai traghetti che og- 
gì mettono in crisi i col- 
legamenti con le isole e che 
sono la causa della nuova 
ondata di agitazioni pro- 
clamata dalle organizza- 
zioni non confederate. 
Non sfugge ad alcuno, 
però, che Torino (e più in 
generale il Piemonte) ri- 
sente assai poco di que- 
‘ste agitazioni. Come mai? I 
motivi sono più d'uno, ma 
devono sostanzialmente 
ricollegarsi alla diversa 
matrice che gli autonomi 
piemontesi hanno rispetto 
ai colleghi del Centro-Su 
Là si tratta diaggregazioni 
strette a difesa di un cor- 
porativismo esasperato, 
alla protezione dei lavora- 
tori occupati, al manteni- 
mento di privilegi di casta. 
Nel Nord la situazione è 
diversa: sono molto forti, 
ancor oggi, le tradizioni 
collegate ai sindacati 
«gialli» dell'industria, lad- 
dove l'adesione ad un sin- 
dacato diverso da quelli 
«ufficiali» non è da inten- 
dersi come scavalcamento, 
ma come contestazione, 








protesta, avvertimento, 
nei confronti dei confede- 
rati. 


Traducendo i concetti in 
fatti, l'industria è control- 
lata, a livello di autonomia, 
da tre matrici principali: 

\ Sida (Sindacati italiani 








Porta Nuova stamane alle ore 7,30: tutto è «quasi», regolare 


dell'auto), Il Fali (Federa- 
zione autonoma lavoratori 
italiani) e la Cisal (Confe- 
derazione Italiana sinda- 
catì autonomi lavoratori). 
Questi tre grossi gruppi 
provengono quasi inte- 
gralmente dalle aree più 
moderate della Cisì, sono di 
estrazione più o meno di- 
chiaratamente cattolica e 
raggruppano i lavoratori 
dell'auto (1 Sida), quelli, 
prevalentemente, della 
Riv-Skf (ll Fali) e un di- 
sereto numero di impiegati 
(a Cisal). , 

«La loro forza effettiva — 
afferma Corrado Ferro, 
della Uil —non è misurabile 
sul piano della lotta. Non 
accade mai che questi sin- 
dacati abbiano uno sbocco 
politico. D'altra parte è un 
dato di fatto che, se questa 
gente entrasse nelle con- 
federazioni, potrebbe mo- 
dificare ampiamente il 
rapporto di forze oggi esi- 
stente». 

Che significa questo? Si- 
gnifica che, dal momento 
chesi tratta di moderati (in 
senso politico), è chiaro che 
difficilmente aderirebbero 
alla Cgil o ad altri gruppi 
della sinistra, Andrebbero 
quindi a rafforzare la Cisl 
ein qualche casola Uil. 


La situazione a Torino di «rotaia selvaggia & c.» 


Sindacati autonomi: chi sono? 

















Ma se poi si passa dal- 
l'industria agli altri settori, 
i dati cambiano di molto, e 
tutti a sfavore dell’autono- 
mia: nel settore ferrovia- 
rio, ad esempio, gli aderen- 
ti alla Fisaf sono pochissi- 
mi. Tanto che, da Torino, i 
treni partono regolarmen- 
te o quasi anche in caso di 
sciopero. E' a Pisa, quando 
subentrano i gruppi del 
Centro-Sud, che iniziano i 
ritardi. E; ovviamente, s0- 
no pesanti soprattutto 
quelli in arrivo, causati 
dalle agitazioni nel Meri- 
dione. 

T bancari, pur essendo 
organizzati in due sinda- 
cati autonomi, come il Fabi 
e il Faleri, sono «appoggia- 
ti» alla federazione unita- 
ria.Il Faleri, poi, organizza 
praticamente solo i dipen- 
denti delle Casse di rispar- 
mio. Ha, quindi, un seguito 
abbastanza ridotto. 

Ancora «affiliata» alla 
federazione, è l'Ugica, che 
era il sindacato autonomo 
dei gestori degli impianti di 
benzina, e che è recente- 
mente entrata nella Uil. 

La Filcea, che è un sin- 
dacato impiegatizio di 
emanazione Cisnal. conta 
pochissimi aderenti, men- 
tre un seguito leggermente 
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più massiccio hanno le as- 
sociazioni di categoria, co- 
me quella dei periti indu- 
striali ed altre (ultima na- 
ta, l'Associazione dipen- 
denti segreterie Tar, quel 
la dei tribunali ammini- 
strativi regionali) che sono 
una via di mezzo fra un 
sindacato autonomo e un 
semplice «coagulo» di inte- 
ressì. 

Hanno un futuro, questi 
sindacati? La risposta è 
difficile: nella scuola, per 
esempio, i vari Snase, Si- 
nascel e simili sono assai 
seguiti. Altri, come la già 
citata Fisaf, rivelano un 
crescendo di consensi. 

La loro esistenza è giu- 
stificata da una serie di er- 
rori che la federazione 
unitaria ha compiuto e dei 
quali, in parte, ha fatto 
ammenda. Ma in un mo- 
mento così delicato per 
l'occupazione, per i salari, 
per la «pagnotta», in una 
parola, non è difficile tro- 
vare buon terreno per chi. 
di questi temi, fa la sua li- 
nea «politica». Il resto: in- 
vestimenti nel Sud, disoc- 
cupazione, ambiente. e 
tutte le battaglie di princi- 
pio. Per quelle ci sono i 
«sindacati». 

Mauro Benedetti 
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Sono studenti: completano un sentiero collinare 


Trenta volontari fanno toeletta 
al parco pubblico di Cavoretto 


Di età compresa tra i17ei 
20 anni, studenti 0 în attesa 
di un’occupazione, trenta 
giovani di diversi quartieri di 
Torino lavorano volontaria- 
mente dall'inizio del mese 
all'interno del parco di Ca- 
voretto per completare un 
sentiero collinare e allestire 
‘un percorso ginnico. 

Tgiovani, divisi in gruppi di 
8-10, lavoreranno — secondo 
turni quindicinali — dalle 
8,30 alle 13,30 sino al comple- 
tamento dell’opera. 

Ogni squadra è orgarizza- 
ta nel servizio da un tecnico 
della Ripartizione Giardini e 
Alberate e coordinata da un 


‘echi di cronaca 


Fartisa oi 

‘sconto 40° 
gninel ca 
ftp omramiazi (Pea 


Spaccio 2000 E.N.D.A.S 
Associami... comlene! Scoati per spette- 
coll attività tuisiche e sportive. 


DISCOUNT: si fa la spesa al minuto con 
prezzi da ingrosso. Lungo Stura Lazio 97. 


jani elettronici 


operatore dei Centri d'In- 
contro. 

I ragazzi hanno risposto 
con entusiasmo all'iniziativa 
proposta dall'Assessorato al- 
lo Sport, Gioventù e Tempo 
Libero del Comune, interes- 
sati dalla singolare esperien- 
sa. 

Al termine dei lavori, i 
trenta «volontari» parteci- 
peranno gratuitamente ad 
un viaggio all’estero nel qua- 
dro degli scambi giovanili 
curati dal Centro Coordina- 
mento Iniziative giovani 





Insegnanti 
piemontesi 





Un centinaio di insegnanti 
piemontesi partiranno do- 
mani per un viaggio di docu- 
mentazione culturale in Au- 
stria e Germania, con visita 
ai campi di sterminio nazisti 
di Mauthausen e Dachau. Si 
tratta del 5° Viaggio ai campi 
di sterminio, organizzato dal 
Consiglio regionale. Negli 


anni scorsi avevano usu- 
fruito dei viaggi 677 studenti 
e operai e 120 insegnanti. 

‘Anche quest'anno l'inizia- 
tiva, proposta dal Comitato 
regionale per l'affermazione 
dei valori della Resistenza € 
dei principi della Costituzio- 
ne repubblicana, fa parte di 
un vasto programma di in- 
formazione e documenta- 
zione storica rivolto alla 
formazione —democratica 
delle nuove generazioni. Il 
viaggio è quindi stato riser- 
vato agli insegnanti, perché 
Ja loro esperienza, riportata 
nelle scuole, possa diventare 
patrimonio del maggior nu- 
mero possibile di giovani e 
serva loro come stimolo per 
l'approfondimento di ciò che 
ha rappresentato ll nazifa- 
scismo nel mondo. 

Gli insegnanti, che hanno 
avuto il «nulla osta» del mi- 
nistero della Pubblica Istru- 
zione e la collaborazione di 
Provveditori e Presidi, sa- 
ranno accompagnati dai 
Consiglieri regionali Cer- 
chio e Dadone e da superstiti 
dei campi di sterminio. 


Ex combattenti 
ad El Alamein 


Il 30 settembre, per inizia 
tiva della Sezione Ancr 
della Federazione romana 
Combattenti e reduci, sì è 
imbarcata ad Ancona una 
comitiva di un centinaio di 
‘ex Combattenti e reduci, di- 
retti ad Alessandria d'Agit- 
to. da dove (il 5 ottobre) com- 
piranno un pellegrinaggio al 
Sacrario dei Caduti italiani 
di El Alamein, con cerimonia 
religiosa e deposizione di 
una corona di alloro. E' pre- 
vista inoltre la visita ai Sa- 
crari militari inglese e tede- 
seo. 


La nave è partita al «com- 
pleto» e molti richiedenti so- 
‘no rimasti a terra, per cui la 
sezione ha ritenuto oppor- 
tuno indire un 2° pellegri- 
naggio ad El Alamein, dal 4 
al 18 novembre 1978 —con la 
stessa nave e le stesse con- 
dizioni del primo — riapren- 
do le iscrizioni per questa 
nuova partenza. 
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CHIERI - Inaugurato il «mese dell’anziano» 





La «città dei telai» racconta 
la sua storia in una mostra 


Un mese di riflessione sui 
problemi della terza età è lo 
scopo che si è prefisso l'As- 
sessorato ai Servizi di Chie- 
ri. che ha dedicato agli an- 
ziani quattro settimane di 
ottobre. Un mese durante il 
quale essi sono i protagonisti 
oi diretti destinatari di una 
serie di manifestazioni che, 
cominciate il primo giorno di 
ottobre con l'inaugurazione 
delle mostre dell'artigianato 
espresso nei due centri per 
anziani, e della storia della 
tessitura chierese, si conclu- 
deranno il giorno 24 con il 
film «La signora omicidi» al 
cine-teatro Duomo. 

Venerdì scorso, l'assessore 
Lorenzo Vergnano ed i suoi 
collaboratori hanno presen- 
tatoi servizi che, da tempo, il 
Comune ha predisposto co- 
me alternativa alle case di 
riposo: servizi domestici e 
infermieristici a domicilio 
lavanderia, ambulatorio ge- 





Conoscete la storia della vostra via? 
Via Bertola 


‘Appartiene a Torino antico. Qi 
contrade della Barra di ferro, di 
venne nel 1858 dedicata all'inge; 
8 novembre 1647 a Mussano 


poscia seriamente alle matemati 
Benché di professione avvoc: 

mo d'architettura militare. Vitto! 

meglio ratforzare la Cittadella 


apparecchiato da un anno a 
opere d'assedio trenta ingegne; 


mente secondato dagli altri ingi 
tanto la resa da porger tempo al 
Salvare insieme alla capitale, gli 
Venuto il Bertola in fama di pi 
nollo suo primo architetto, e 











dapprima la giurisprudenza e addottorossi in legge: si applicò 


sostenuto da questa città nel 1708, il Bertola dirigeva | lavori 
degl'ingegneri e in ciò egli ben diede a vedere che se sapeva 
convenientemente ideare ed eseguire le fortificazioni, non era 
men valente nel saperle difendere. L'esercito francese era flo- 
ridissimo, munitissimo d'artiglieria, padrone della campagna, 


ban. Nella città era una piccola guarnigione, sfornita di tutto, 
persino di polvere. e con poca speranza di soccorso. Nondi- 
meno per la fortezza dei difensori e il senno del Bertola, alacre- 


della città. Fra le sue opere d'architettura si vogliono partico- 
larmente menzionare il magnifico altare e l'uma che contiene ia 
SS. Sindone nella reale cappella di Torino. 

Lasciò il Bertola varli suoi preziosi manoscritti, e morì in Tori- 


no nel 1715 


riatico, che gravano sugli 
utenti in proporzione ai loro 
redditi. Martedì 10 ci sarà un 
incontro-dibattito pubblico 
con il geriatra, nel centro 
sociale di via Balbo 14: un 
altro si svolgerà, nella stessa 
sede, il 17 ottobre. 

Venerdì prossimo gli an- 
ziani presenteranno l'edi- 
zione autunnale dello spet- 
tacolo da loro stessi allesti- 
to: musiche, del complesso 
«Alba e Tramonto», vecchie 
canzoni eseguite da Coro 
anziani, umorismo, risco- 
perte folcloristiche locali. 
Sette giorni dopo, il Coro 
Arco Alpino di Chieri ese- 
guirà, per gli anziani, canzo- 
ni di montagna e popolari 
del suo repertorio. 

Tfatto più significativo del 
mese dell'Anziano, comun- 
que, resta la mostra «Chieri, 











una tradizione tessile». 
esposizione di macchinari 
dell'800. di fotografie e di 


vesta via, che comprende le già 
lei Due Bastoni e del Gambero, 
gere Antonio Bertola nato adi 
provincia di Biella. Studiò egli 





iche.. 

ato, era ll Bertola intendentissi- 
rio Amedeg ll si valse di lui per 
di Torino. Nel famoso assedio, 


quell'impresa; conducevano le 
ri, discepoli dell'immortale Vau- 


Jegneri, si pervenne ad indugiar 
principe Eugenio d'accorrere a 
stati del Duca 

eritissimo ingegnere, il te nomi- 
fu adoperato nell'abbellimento 








pannelli didascalici che rac- 
contano la storia otto volte 
secolare della tessitura 
chierese, dalla lavorazione 
del lino e della canapa, nel 
‘200, alla fondazione della 
corporazione dell'Università 
dell'Arte dei Pustagnari 
verso la fine del XV secolo 
dall'industria cotoniera del- 
1'800. fino ai primi decenni 
delnostro secolo. La storia di 
un'industria che è stata ed è 
ancora la vocazione fonda- 
mentale di Chieri, la quale 
ben si è meritata il nome di 
«città dei telaî.. 


L'idea della mostra è ve- 
nuta agli anziani dei due 
Centri d'incontro, con l'in- 
tento di far vedere e capire 
alle nuove generazioni che 
cosa è stato il loro lavoro e 
quello dei nonni e dei bi- 
snonni che tutti o quasi, in 
fabbrica o a domicilio, con la 
tessitura hanno avuto a che 
fare per tutta la vita. La 
proposta ha interessato il 
gruppo del Centro culturale, 
ha coinvolto la Pro Chieri. 
Così, insieme, si è raccolto ii 
materiale fotografico, i 
macchinari, le informazioni 
storiche che si sono fissate 
sui pannelli, si sono ripro- 
dotte le vecchie immagini. 

Tn un angolo della sala 
della mostra c'è, tra tutte la 
più interessante, un'imma- 
gine storica vivente; è il vec- 
chio telaio a mano domestico 
di legno (quello che non 
mancava mai nelle case di 
Chieri e a cui lavorava la 
moglie dell’operaio e del 
contadino). Lo aziona 
un'anziana signora, Mar- 
gherita Viale «Ghitin», che 
conosce bene quel telaio 
perché ci ha lavorato una vi- 
ta, dai 12 ai 70 anni. «Ghitina 
spinge coi piedi, alternativa- 
mente, le due’ calcole che 
sollevano i fili dell'ordito fra 
i quali passa la spola, azio- 
nata da un semplice conge- 
gno a corda, mosso da una 
mano dell'operatrice. 

Il telaio a mano è il centro 
di attrazione per le scolare- 
sche che vanno a visitare la 
mostra tessile, sistemata 
nella ex cappella dei Salva- 
toriani, a lato della barocca 
chiesa di San Filippo, nella 
centralissima via Vittorio. 

ge. 











E° manesto allerta del suoi cari 
geom. Eugenio Merlo 
Addgiorai lo. annunciano. la mogtie 
ata ON 
Seo Ceeio Zali, cile Site dame e 
So Arne li © mind miti 
COLA OE rami ki dor 
se Erto vino da alla sinora i 
ita tdi ver l'aiza prata. A 
Sic 19 ne nittioneo side dle er 
fano Canavese ove alle ore 19 avranno 
Faogo {atei cLa preenie È parte: 
SPForimo, 11 ottobre 1978, 


Partecipano, gi dolore della famiglia: 
Clementine, Bianco È 
Franco ©, Marisa Zimone 


Teralita ‘blanco 
Rinaldo © Pi 



































Co! conforto della fede È mancato al 
affetto 66 sUol cari ii 
dr. Enrico Locori 
dt omni 74 
Veicrinario' 

Lo, afiunelao, sdolorsti 1a mamma 
Lueta ‘Vedova. Locori, Ta mo: 
glie Noemi! Lencioni, | figli Umberto, 
Risa Maria ©. rispettive famiglie. là 
‘orella ita e famiglia, ali, cosmati; nl: 

ni © parenti sti. 1 (gnerali avranno 
Mopo mercoledì 15 ottobre alle ore 18 
partendo de via Cortolcago 22, per la 











Parrocchia ‘San. Bernardo. In Fossano. 
Li'presente È partecipazione e ringra: 
Fossano, 10 ottobre 1978. 





Serenamente È mancato 
Giovanni Gremo 
L'annunelano la moglie Renata, figlie 









generi nipoti © parenti. ttt Funerali 
SAR E fino Torino? 





Venaria, 11” ottobre 197 


Il Gruppo Anziani dell'Azienda Eiet 
ica Monicipale pariecipa con profo! 
Gli Holore la perglia del socio. a poso 


Giovanni Gremo 
— Torino, 11 ottobre 1974 


Arma, aroma g Luella sadoloratist: 
c Espfimono a i 




















E mancato 


Adolfo Mariano 

L9 annunciano la moglie, figli con ri 
SE tamil, tene forli, co: 

Ea fore "6 phriendo dall'abitazione 


Sia Verdi 19. 
inezza, 11 ottobre 1978. 











Munito del confori religioni, © men 
ato all'alto” dei suoi cari 


Marte Ercole 
Met ul al 
Binntranco, FEMAIO perenni e re: 
Ta 
|— Asti, 9 ottobre 1978. 


qeligra, Pinin Ercole e Tamil: pren: 
(ond parte Bi dolore per fa perdita 
funino MARTE Perla Pr 


Victory; Giancarlo e Romano Coppel- 
lotti” pariecipano commossi. Sì. dolore 
dei carizimi amici 


a E gui 
Co MARTE: "° È i) 
Vir Sire 
HE SL con 
E Sie a 
5, Fe ve Van Ch: 
cavalier Marte Ercole 
1 Pi energia 
A 
‘cavalier Marte Ercole 
| io, 10 ten tn 
“nt Gre enzo vi 
MARTE a 
TSI 
Sn 









































Te amorenza, Terreno 
‘cari in cielo ani: 








Domenica Bonino ved. Rossi 
‘Addolorat! la piangono frateito e 30 
slot nipoti, ‘tognati promipotio © dt: 
TE io aa Vainpano atesellri 
fel Golore, Futezall mersolegi I otto. 
Sen foci sia pegalere, “La presente è 
artscibazione E riasrazia 
El" Hfoncalferi, ‘11 ottobre 197 








‘Martino, 








Le famiglie Ricoma e d'Ippollio par. 
ipano. adidotorat 














mente, Con serentth, SU È 


l'anima Buona” di 
Rita Morra La Armitano 





i inni 


inno, dolorosa. pariccipazione. a 
nà 








funerali avvenuti. per espressa n 
delle cora suit: 11 marito LMpi Ii 
figlio ‘Ernesto Con a consorte. Eriica 


66 nipote Ivo Roberto, Ta mosiie Giu: 

fiana ‘© fì ‘piccolo’ Alberto, Maria, ‘so: 

sella, fratello & parenti tutti. La Satma 

riposa nel cimliero di Demonte, La pre- 
inte serve. di ringraziamento. Un 

le parilcolare ni dott. Giuseppe. Victi 

Der ie assidue cure pissiate 

















pafio ni dolore del familiari." 
sina Savant ve: tinetto 

Rogina Savantcdi Marietto 

Elena ‘cd ‘Ericae Funerali giovsal 12 





corrente ore 15. strada Cirie 6. 
onore. 1978. 


Ivo e Tiziana Sala con Andrea è 
so 





ino €. Jolandi 

Diego e Lai 
sono atfettuosamente. Vicini a Franco e 
Mariagrazia. 





e Franco parsipino al do 

noie tas 

E° mancato all'afiio GGI suol tari 
Mario Maggioni 


anni 29 













moglie An: 
pl iminma. 
pl etoredì 





(a piccola Mont 
i Patemii tuti: 
‘bomei 









pariccipino al dolore all Amlel del 
saichele Ru + 

Sono vicini ad Angola © Ta 
Rido Peron 

Frmnecseo Mazzocchi 
Giovanna © Agostino Data. 





glia 


Cinispone è maso 
Michele Chicc: 

Micaela cero 
Assisi 1 stage i gi gu 
WIE a Mint Le 
i rt ROIO 
TOA Ti Gao e 


TI Gruppo Anziani Lancia annuncia 
ta ‘dolorosa perdita er socio 


Giovanni Pautasso 














— Torino, 10, ottobre 1978, 





E° improvvisamente mancato 


Ferdinando Tealdo 
rr e 
Tinciali Avrarino loro psi site ore 16 


RE ai 
Lll'Rofino, 11 ottobre 1978 





ta Laura con Ja figlia Gio 
vali DEL nainesusone Viene a Ma 
Mate Angelo in questo. doforosissimo 
vigile NerehGoRI © Randazzo 
!î Maria cd Angelo nel foro 

“dolore. 





Reande 
Le famipile Manfreai:Gola partecipa: 


"l'Îdolore di Angelo e Maria nei 
no il ‘dolore di Annelo © Maria ne 


Morto “del Carissimo 20 
Maria, © Alberto Muratore pariccipa 
onor eri ami Noro © An: 
io per ia rate perdita 
a presidenza, {ì Consiiio di Amml: 
nisitazione. I, Collo, Sindacale, le 
Direzioni bd 1 Dipendenti "della (Cent 
Partecipano con sentito codogiio nl pra: 
Te lutto che ha colpito. l'ammiiatratore 
dtieato dott, ‘Angeo Tesido con l'im 
Provvisa scomparsa del padre 
Ferdinando Tealdo 
— Torino, 11 ottobre 1978 
La Cesi Intermatonal, anche a nome 
Mito le. Societa, atiate, pariecina 
don dtnittà © commosso. cordostio al 
Simo Siutto Che. na. colpito I, dotpor 
Kriisio "TESldo per Ta perdita gel padre 
Ferdinando Tealdo 
pe 
Direzione e. Perio- 
nate” ea © ‘ot Fadia parte: 
ino commotti Al dolore del vice pre. 
Sifene "dott. Aogelo. Teoldo © per "la 
Scomparsa del padre 
Ferdinando Tealdo 
— nombay, 11 ottobre 1978. 
Prendono sentita parte al grnide do- 
dote gel digiti Angelo Tealdo per. ta 
scompamia del padre 


Ferdinando Tealdo 


| Dircitri < Dirigenil dei Gruppo Cesti 
Giulia Avogadro di Cerrione 
Fio Barverto 
"iarei di S, Albano 
inse 





























ZIO 
Gianizanco Bonnda 
fia ea 


di 
Liliana Chtaperotti 
Giutcope Chicco 

Giacomo Ciapanna 








ito Moreno 
Giorgio. Moretti 

Giallo Vico 

Paolo, Noe 


Vascse 
Atnaldo Venegoni. 
— Forino. 11 ottobre 1978, 

Alberto © Marisa Bruni Tedeschi so- 
no vicini con_ affetto al dott. Angelo 





aldo © partecipano con serio. tor 

Jogito ai grave lutto per la scompa 

doglo gi grave lutto per la scomparsa 
Ferdinando Tealdo 

— Torino, 11 ottobre 1978. 





Stefano e Marla Vateria Mamagii 
pafiscipano molto affettuosamente al 
rande dolore dei. dalt. ‘Angelo. Tealdo 
Ber l'improvvisa scomparsa del padre 


Ferdinando Tealdo 

— Torino, 11 ottobre 1978, 

Piero © Marcella Ubertali] partecipi: 

no con commozione al doloroso iulto | 

Che ha Colpito d'amico ‘Angelo e la | 
Mamma per la scomparia del caro 


Ferdinando Tealdo 
— Torino, Li oiobre 1078. _ 
Emilio Daci 
SNO 
HA | 
epic Marcela Lignana zl unioni | 
al'dolore "dell'amico Angelo, per Fi | 
PSA | 
Ferdinando Tealdo | 
— rorino, 1 osiobre 1978, 
uGEnore Eehanie con Nicole c4 Um 


n 
"Gino cd Elda Dezani 
Fiero © Lucia Mari 




















rtecipa al) dolo: | 
[do per i grave | 























ienuito “cordoglio. Ri rate. into: che 
Ta tolpito per Pimbroteit Serdha 
det page o Pt limo SR 


Ferdinando Teal 
TO tO Te eido 
Caro. Uber preecipa "common 
a) dolore dell'e nico Angelo Tesldo per 
Ti Scomparsa del padre 
Ferdinando Tealdo 
— Hombax._ 11 ottobre 1978 
Gian Carlo © Simonetta GilicImino 
patio di atto della Sato Ne 
Fia per lu perdita del Ct ca 
Ferdinando Tealdo 
1099 affettuosamente vicini all'amico 
saio 
Locino. 1 ottobre 1978 
Giantranco, Nicoietts Bonsda, Paolo 
NS paricizano commossi sì dolore dt 
Marla” ta Angelo. 
Roger € Simona 1073 SMEriosamene 
vici nfamieo Angelo. È ama 
Attiio, Marina e Giovanni Rimoldi 
uti sit pin a fia dll 
gii affetti per la° perdita del padre © 


Ferdinando Tealdo 














Torino, Li gliobre 1978, 





Tesare Ferrero prende pare 





Muto "finito Anesio per la, perdi 


Gel padre 
Ferdinando Tealdo 
— Torino, 11 ottobre 1978, 


gelo € Celitama vano, afeiuoia 
ATEO Sd Angelo nel suo grande 








tore 


Giuse Îirumi pariccina con commosso 
cordogiio sì rave iulto_ di Anuelo. 


îl Consiglio di Ammi 








Ariel 





n colpito ll doti 
Tealdo per la perdito dei padre 


Ferdinando Tealdo 
— Torino, LI oitobre 1978, 


o Suzzi € famiglia partecipon 
dara e Rigel Fenido 











Rosa 
al'idotore 


ono vTeini ad Anerlo, alle, mamma 
SR om ‘coro PAPA Bru: 


SO scomparsa del 
Ri Adulfante, Rina e Oscar Fabris. 





Renzo Jarach, profondamente. rattrl. 


aiato. per 1a. scomparsa di 
Ferdinando Tealdo 


partecion all'immenso, dolore di Ansel 
o Pitreparatie perdita. 
PET Torino, 10 ortdbre 198. 


vio. © Carla Dolci gono vicini sd 
AGO pr ta morto del" suo" Sdorato 


papi 


Ferdinando Tealdo 





Fulvio. Nardi 
a tutti | Collaboratori. della Dolci Ad- 





NO Mi grave. lutto che ma 








o” Sindacale delle 
fenwire partccipano 








Maria Cuffini n. Staccioli 


Ne danno. I doloroso am 
gi: Sergio con fa monile I 





‘arla col marito Michele "Vallinoro: 
fi doni ia Saf 
MT: Pleranget a. 





ndo La 
va 






}- | inaraziamento 


Tn iobre 1978. 
31 poco. Mario, Fener 
| ciludio” Baita Umane duc 
Trota ata È 
| a Gant 
Lucia © Domenico. Vallio uni 
quite io ga Rasa," 
Te tia Annarosa a 
sota £ Ricco Tudor con 1 
nio Agia Se peo Pas 
Sono "ia ‘eatà nonna” MARIA." 
Le, Maciimmze dlla DIG Culi 
no dieta gi Toro Molare ceti so: 
Ssiplto dalla _psrdita delta MAMMA 
impiegati = Maestre ll'imprisa 
celle pariscipano el -Iito del Moiera 
enrica Mie dallo da ola 
fina det SUOCERA 
‘tag e Miane Clone 
SUE ceo vitae Interna 
Hama. dae calinaiio Patio 
acompansa della SUOCERA. PRE 
gio © Glaneppina Gallo ono vicin 
a Sergio ed Olga. È 
Paricija i dolare Sergio È 
inagii. 


Condomini ‘Amminisiaio: 
ro Condominio. Como” iN. Novembre 
TR6 partecipano al dolore detta fami 


Giuliana ed Achille sono affettuosa 





i 
Olga, Carla. bi 























apetta, 











Fine piaicipono al lato dei det | madte vicini 
SO Ragno Tesida por Ta scomparsa 

Siate FERDINANDO. lucia © Baldino Trivaro partosipano 
nine al'dbioro di Caria © Michete: 
Lamberto: e Giovi La famigiia Angelo Barile. partecipa 
Lionello c Greta Jona Celesta qu iRoiote dele Tominito Cutie Vr 

sono sicin] all'amico Anieto. Tealdo e | finotto 


partecipanti commosii ‘a -spo \1uto 
Nando! © Aunusia Sirmondi 
Gigi © Gael Filistracchi 
sono alfeztvosamento vico; all'amice 
Angelo. Teoido. e Sì sibi. familia 
title momento della dipartita dì pa 

















51 unissano sI dolore dî Séralo, Olaa 
& Tomigita i cugini Giovara" Pistone 
Rondi: 

| La famigila Sampiori partecipa. com 











NANDO». Ester © Peppino Nelli SI assoclino al 
La famigila Martolommei partecipa al | SSISIE di Serao si Ole 
rave dolore. E° mancato 
via, Adi © Sergio piangono ta Î i 
clin, Ae sio rroiRANso, "| Pasquale Pietro Strobbia 


Cesare © Seralina Castellazzo con 
piccolo” Carlo,  agdolorati ricordino 
faro. zio NANDO, 


Guido, © Franco, Vitale partecipano 


ra 
Sei 


Ferdinando Tealdo 


— Torino, I1 ottobre 1978. 
fnna_ Rocce Tomigia 
all'immenso. dolore GI Marla © 














ve 1utto che a colpite 
mori Stomparsa del | 1° 


ccipano 
‘Angelo. 


eavallere Vittorio Veneto 


pifidogisiai io pinunciano la moglie 

fuer, pio e peste 

tin, Franca, Stefano c° famiglie 1) pic 

Nati anto Fanta, eresie ni Gre 
(a ti patto 50) 

— ierca. 10 iobre 1978. 
‘angelo, Teresa, Danilo © Nora Fra 


este” piriscipanio al dolore detta Ta. 
Miglia Strobbia. n 


Elda & Mario Vaglio. piriscipano at 
aotote di Seti e tempia: 


u 
i 














RS A Giullo © Cielle Rey paricipinò 
“giorn Banato, pari com | at cla Tai ite 
‘ransò Rollo S Cabrio Salemo par | ql farialie Gente e Coccaritlo| ren 
peri deompanie del PADREO TESI | li Consisilo. d'Amministrzione e 
i __== | Dipendenti” dell'Azienda  sutonoma di 


Dopo una lunga vira serena ha rag: 


giunto la cara mogile Maria 


Pietro Uberto 
i anni 85 
esvallere di Vittorio, Veneto 
‘mutilato guerra. 1915-18. 


Ne diano. triste annunci 
Canalda; 1 ti 








tt 
Marla. È funcrolî avranno Tuogo. i 

Rosta giovedi 12 alle cre 9 nella" e 

sa parrocehiale. ind)\la cara salma 

icauirà per Mathi Canavese: ore” 10/5 

VE Bora o 

Mento” al dr: Grandi 6 seneca 











lutto” delta. etimica Villa. Anni 


Moria al. Mongreno per l'amorevole cu: 


TÈ Forino, 10 ottobre 1978, 


qefita- Cario: Don 

festuotimente borecipan 
Loredana Aldo, Andrés Alfredo Mu 

tal partecipano 

Uberto per ia scomparto del 


o Se iii 
rta 
Eine 
Mauro e Franc 














AA 


‘Roberto 
Luisa Rossi 
Sti 


Ti Groppo consiliare dei Pel dell 


Provincia dì Torno partecipa ni. dolore 


dei compagno ujento Norselio per 
scompare detta meme sStarora Per" 


Rachele Baroldiî 
ved. Bozzello 








Stino 
Rachele Baroldi 
ved. Bozzello 








— Torino. 11 ottobre 197 
tg fami arciDa al lutio 
ala fAmiaita Bosrio partecipa sl 1 





Cristiansmente È mancata DE conente 


Clementina Carron 






/ entotta 
sono, AMettuosemente Vicini all'amico va Chi; ella 
L'inyi. Alda Sala prende senta panic | nerali avvenuto il grate Ergo: Gple: 
sli E ae GEO ora dii 
3 atetcnone |fenatit è foi a 
cà stema» li 


î 
fi 


Dopo tunghe sofferenze È crisione: 
cito. del Suoi cari 

















Un parilcolare singrazia 
‘sì per: 








olore, degli. amici 
Ae) 


turismo, di Ivica partecipano, nl trave 
tto che, ha. colpito. Î presidente. ar 
Stefano "Sirobbia ee la ‘comparsa ‘dci 
S CAV. 
Pasquale Pietro Strobbia 
— ivrea,_10 ottobre 197 
li Gomilato Organizzatore della Sto 
rig: Manifestazione | Eporediese (prende 
Liva, parte pi, dolore. Usl ran. Stefano 
Strobbia © famigia” per. 10° Scompare: 
CAV. 


Pasquale Pietro Strobbia 
— eran, 10.ottcbre 19 


‘Sono vicini a Siefano © alla sua fs 
miglio. gii ami 

sa. Pieciul 

Re 











dI Maria 
lo Rot 











te 10 mo! 
fi noj la Speranza Crisitana 
CI cha Tasciati 


Rosa Capussotti nata Favero 












0. initunclano (Soa dolore da figlie 
L Ferita n olfatto eta ga dee 
orcsldenza, Cons Gimminisia. | $0,2d.î ginori Uso, Faria e Rose 
Lame enna Cate, it Npunialaa: | ÉPdidlo Renzo 01° 1a monile Antopetti 
Diaciasl Gt tita pae pettent,£ | DI Nardo. 1 nipoti Stivano € Chiara; l: 
Dipengenit deli Ata ta. prendono vi: | Dice doi ! (MPa rame tua 
zello_ per la scomparsa ‘della madre, nti, Lutti, Funerali ogsi 





ippolta dell'ospedale Mi 
‘indi. la” cara salma. proseguirà 
Persi cimiiero di Settimo. Tic 
2° Forino, "10. ottobre 1978, 

Le famiglie Torasso Rosso. Masoero 
gono alfertuosamente. vicine. agli amici 
Varenso. 














ai prIRONRE 
Gist “o” Rie, Pesto, boco 
Mio ii, ae 
bi Mino: Rolle, "Santoro. 
Strifana,” scapalici” Zare, Zurlo 
Famigile Bovio; Torehio, Ravera pi 
recipano sì dolore di Gianiga e iamisila 









Der ‘la perdita della MABIMA. 
La sor 
Andrea 
SINA. 
Cara zia ROSINA. Annamaria mani 
ma È papà non ti dimenticheremo mai 
iscipano st dolore la famiziia 
Carlo Vareago con papì e mamma 
Le famiglie Cresto, D'Amely, Ferro. 


Folla Angiolima con Rosa 
e figli piangono la. cara 




















L Geadione.* Follioto Emilia © Mario 
3 Bella Negra “sono. atfetuotomente Vi 
Gi sen pe; ere (Bona) | Sia Clima e Retta 
di nente Si associano si dolore di Gianna 
Necdtano ii triste annuncio la mo: | Réuzo Agostino 

glia Lotario | LT 

ico son le tispertivo famiglie: ffratelîi | Feoetero Manat 

Maria (6 Pieeti nipoli. cognati ‘© ha: | Rtame gita 

Mereogii ‘11 ‘ottone alle raga | Ello Franca 

tendo da via Mazzini d. La presente È ni qolore 1 cu 


Dariccipazione "€ sinpraziariegno: 
2 Montalenghe, $'Guobre I9tE. 
= Tentato 2 
gen. Aldo Remondino 
Sen: Amelio Righe 








Sen: Enrico, Motcone 
550. Egeo Pi 
“ti. Marlo Cell 





SSÌ. Francesco. Faglol 
SE, Giovani Etero 
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CRONACA 


Il dibattito ieri sera in Consiglio comunale 





Quattro chiacchiere 
sulla metropolitana 


«La documentazione rela- 
tiva alla metropolitana leg- 
gera è a disposizione di tutti i 
consiglieri comunali. Con 
questa dichiarazione del sin- 
daco Novelli in risposta al- 
l'intervento del democristia- 
no Artusi, firmatario dell’or- 
dine del giorno in cui si chie- 
deva di visionare il piano in- 
viato al ministero dei Tra- 
sporti, sembravu che il pro- 
blema, già ampiamente di- 
scuso la settimana scorsa in 
Consiglio, trovasse una solu- 
zione imprevista e rapida. 
Invece si è andati oltre alle 
previsioni e il dibattito si è 
Stiracchiato in interventi, 
repliche, pluridichiarazioni 
divoto e richiami del sindaco 
verso i consiglieri che si sono 
avvicendati in polemiche e 
accuse con toni anche molto 
sostenuti. 

Il psi Cardetti e il pci Qua- 
gliotti, a conclusione del 
lungo dibattito, hanno riba- 
dito che tutti i documenti 
sono a disposizione di chiun- 
que voglia consultarli «ma 
da questo a subordinare 
ogni verifica in sede mini- 
steriale alla conoscenza di 
tutti i documenti, c'è un 
abisso: anche perché ciò si- 
gnificherebbe rallentare l'i- 
ter legislativo per ottenere 
l'equivalenza (180 miliardi, 
ndr)» 

La richiesta dei democri- 
stiani di visionare il quasi- 
progetto («Faremo quello 
esecutivo solo quando sare- 
mo certi di avere il finanzia- 
mento dei 180 miliardi previ- 
sti» hanno detto l'ass. Ro- 
lando e il capogruppo pci, 
Quagliotti) è stata dunque 
bocciata dalla maggioranza: 
38mo contro 18 sì. I motivi per 
‘cui l'ordine del giorno dc non 
passa sono quelli esposti da 
Cardetti e Quagliotti: il pia- 
no generale è già stato ap- 
provato e ridiscuterlo ora si- 
qnificherebbe rallentare l'i 
ter legislativo per ottenere 
l'equivalenza (180 miliardi). 

La spaccatura è stata ed è 
comunque più di natura po- 
litica. Quagliotti per il pei e 
Cardetti per il psi hanno 
parlato di tentativi democri- 
stiani di paralizzare l'atti- 
vità del Comune, di far risut- 
tare inefficiente la Giunta e 
di abbozzare campagne elet- 
torati. 

Valente, capogruppo de- 
mocristiano, dopo aver mi- 
nacciato di disertare in futu- 
ro i lavori delle commissioni, 
si è stupito per il comporta- 
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mento della maggioranza 
che sì dichiara disposta a far 
visionare tutte le documen- 
tazioni ma boccia un ordine 
del giorno che lo richiede. 
«Per il contenuto letterale 
del testo» ha risposto il sin- 
daco. 

Il dibattito è stato inter- 
rotto per commemorare la 
morte del magistrato Giro- 
lamo Tartaglione, ucciso ieri 
a Roma. Ha detto il sindaco: 
«A nome della città non pos- 
so che esprimere dolore e la 
più ferma condanna. per 
questo barbaro atto», 

La seduta in Municipio si è, 
infine, conclusa con l'appro- 
vazione di un documento fir- 
mato da democrazia prole- 
taria, pei, psi, pli, e de con cui 
il Consiglio comunale, indi- 
gnato per la condanna a cai 
cere duro inflitta ai maggiori 
dirigenti sindacali tunisini, 
fa appello a tutte le forze de- 
‘mocratiche e al governo ita- 
liano affinché le pene non 
siano applicate e i sindacali- 
sti tornino in libertà. 





Sulle metropolitana 
Comunicato 
dell’Unione 
repubblicana 


Le polemiche in corso tra do e 
pci sul probiema della metropoli- 
tana ci obbligano a sottolineare 
che le forze politiche devono ra- 
pidamente affrontare alcuni nodi, 
rinunciando a tentazioni polemi- 
che contrarie all'interesse della 
città 

Il primo punto su cui, a giudizio 
del repubblicani, si dovrà arrivare 
ad una valutazione conclusiva è 
se sia opportuno portare avanti 
un progetto di metropolitana leg- 
gera in gran parte in superficie e 
in sede protetta al posto della so- 
luzione tecnica prevista dalla leg- 
ge 1042 (Ferrovia urbana total- 
mente sotterranea). Ci sembra 
che l'orientamento espresso da 
tutti i partiti sia in Comune che in 
Consiglio regionale dal '75.in poi 
non possa non essere riconter- 
mato, rinunciando definitivamen- 
te ad Una ipotesi (metropolitana 
classica) costosissima e spropor- 
zionata alle esigenze della città 

ll secondo elemento da valuta- 
re è seil progetto di massima ela- 
borato dal Comune ha una effet- 
tiva validità. li Comune dovrebbe 
decidersi a renderlo pubblico ma 
le forze politiche dovrebbero va- 
lutario in uno spirito che tenga 
conto della caratteristica prelimi- 
nare di un documento del genere 
e della sua finalizzazione ad un 
apporto esplorativo col ministe- 
to. 

Ma indipendentemente dall’'o- 
fientamento _ tecnico-operativo 
del progetto è prioritario per la 
città che il ministero riconosca, 
sede amministrativa 0 in sede le- 
gislativa, l'equivalenza della me- 
tropolitana leggera alla metropo- 
litana tradizionale, consentendo 
al Comune l'accesso al finanzia» 
menti previsti dalla legge 1042. 

Ci auguriamo che tutte le forze 
politiche si adoperino —senza ri- 
‘serve — a far sì che questa deci- 
sione a Roma venga assunta ll più 
sapidamente possibile 
Il Segretario Cittadino dell'U.R.T. 


Franco Ferrara 





Picchiato 
il guardiano 
rubano tre auto 


Rapina; stanotte alle 11,30, 
in un garage di via Timavo 2. 
Tre giovani, due dei quali 

-con passamontagna calati 
sul viso e armi in pugno, 
hanno aggredito il guardia- 
no notturno dell’autorimes- 
sa «Malta». L'uomo che si 
chiama Luigi Garrone, ha 60 
anni e abita alla pensione 
Marchetto di via Juvarra 15, 
è stato picchiato e legato con 
il filo del telefono. I rapina- 
tori si sono quindi allonta- 
nati con tre vetture di cui il 
guardiano non ha saputo 
precisare né tipo né targhe. 


STAMPA SERA 





Mercoledì 11 Ottobre 1978 9 








7 


Era stato anticipato che 
gli esami sulla Sindone sa- 
rebbero rimasti rigorosa- 





mente segreti: fra sei mesì 
— almeno — le prime co- 
municazioni ufficiali, tra 
‘circa due anni i risultati 
definitivi. Invece già ieri, a 
poche ore dalle analisi, si è 
verificata una «fuga» di 
notizie. 

La Sindone — è stato 
detto —forse è sempre sta- 
ta esposta al contrario. Il 
retro del tessuto, «esplora- 
to» perla prima volta, pre- 
senta una serie di tracce. 
Può essere che il sudario 





esposto in Duomo sia în 
negativo semplicemente 
perché l'immagine «vera è 
dalla parte opposta? 





L'interrogativo ha susci- 
tato reazioni vivaci e giu- 
dizi abbastanza severi. 
«Tante ricerche e tante as- 
sicurazioni — diceva ieri la 
gente — e nessuno che per 
secoli abbia avuto il buon 
‘senso di verificare una cosa 
tanto ovvia. Possibile che 
sia così?.. E" uno stupore 
più che legittimo. 

‘Spiega un esperto di sin- 
‘donologia che sta seguen- 
do da vicino questi esami: 
«Prima di tutto, la fodera è 
stata scucita per un mini- 
mo lembo, in maniera da 
inserire all'interno una 
sonda in grado di riprende- 
re fotograficamente l'in- 
terno. Staccare l'intera fo- 
dera sarebbe stata una 


Mentre un gruppo di scienziati continua gli esami 


Sulla Sindone «esposta al contrario» 
degli studiosi 


pazzia, poiché il sudario 
ion soltanto è cucito lungo 
tutto l'orlo alle due tele di 
fondo ma per di più è stato 
attoppato”' direttamente 
su questi, intorno alle bru- 
ciature seguite all'incendio 
del 1532, con punti talmen- 
te fitti e intricati che ten- 
tare di scioglierli signifi- 
cherebbe sfilacciare gran 
parte della reliquia. Se ne 
deduce che le tracce sul re- 
tro, già ipotizzata da de- 
cenni da diversi esperti, 
potranno essere interpre- 
tate nel loro insieme sol- 
tanto dopo l'assemblaggio 
definitivo delle foto. Fino a 
quel momento, qualsiasi 
anticipazione è assurda». 
Anche la questione del 
«negativo» esposto per 
sbaglio, cuì corrisponde- 
rebbe la vera immagine ri- 
masta nascosta per secoli è 
allo stato attuale di cono- 
scenze, da ridimensionare. 
Dice l'esperto. «Ognuno 
può rendersene conto sem- 
plicemente mettendo con- 
troluce il retro di una delle 
tante cartoline riprodu- 
centi la Sindone così come 
l'hanno vista i pellegrini 
L'immagine dell’uomo 
martirizzato, scura su 
sfondo bianco, resterà tale 
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e ‘quale, semplicemente 
presentando il lato destro 
alposto del sinistro, mentre 
lo sfondo rimarrà bianco e 
l'immagine scura. Dunque, 
le tracce in negativo che 
tutti conosciamo resteran- 
no le stesse». Così come ap- 
parvero alle suore di 
Chambery che rammen- 
darono la tela dopo l'in- 
cendio del ‘500, e che —se- 
condo verbali dell'epoca — 
le riscontrarono decisa- 
mente più sbiadite di quel- 
le che tutti conosciamo. 
Conclusione? «C'è da au- 
gurarsi che non si ripetano 
certi giudizi tanto affretta- 
ti quanto pericolosi. E che 
la gente, qualsiasi sarà il 
giudizio dato dalla scienza, 
ricordi ciò che il Comitato 
per l'Ostensione ha ripetu- 
to tante volte nelle scorse 
settimane: non si arriva a 
Cristo attraverso la Sindo- 
ne ma si ama questa reli- 
quia in nome di Cristo, An- 
che se si scoprirà che il lino 
è di duemila anni fa, arriva 
dalla Palestina ed ha av- 
volto un crocefisso con tut- 
te le stigmate di Gesù, l’ul- 
tima parola spetterà alla 
fede. È a quella libertà det- 
l'uomo che ne è il presup- 
posto fondamentale». \.r. p, 
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I problemi 





della pubblicità non si risolveranno, ma... 


Il gelato sveglia la Lega 


Sembra quasi una recita 
conil copione scritto in anti- 
cipo. La Lega ha diffidato 
Sanson a mantenere la 
scritta sulle mutandine del- 
l'Udinese, c'è stata una lun- 
ga telefonata tra Righetti e 
l'intraprendente industriale 
del gelato e tutto si è aggiu- 
stato. Come era inevitabile 
‘Sanson ha smosso le acque. 
la commissione adesso si de- 
ve muovere a tamburo bat- 
tente per risolvere al più 
presto tutti i problemi della 
pubblicità nel calcio. 

L'unico risultato imme- 
diato, comunque. lo ha otte- 
nuto proprio Sanson: con 
cinque milioni — e forse 
qualcosa di meno —ha otte- 
nuto spazi sui giornali per 
un valore di almeno cento 
milioni —e forse qualcosa di 
più —insegnando a tutti gli 
altrì presidenti come si con- 
‘ducono gli affari nel settore. 
E' stato consigliato molto 
bene, anche stavolta (a cose 
fatte, e fatte bene) non si può 
escludere l'intervento di Al- 
berto Lievore. Come abbia- 
mo detto ieri, il presidente 
del gelato è stato «sgridato» 
molto blandamente, all'in- 


segna del «non farlo più». 

La questione importante, 
per quanto riguarda le deci- 
sioni future dei massimi re- 
sponsabili del calcio, è rias- 
sunta nel telegramma invia- 
toieri all'Udinese: «... Ha al- 
tresì deliberato principio or- 
dine generale di accentrare 
e gestire unitariamente 
ogni iniziativa». Quindi: 
porte aperte (apertissime, 
spalancate, cartelli di ben- 
venuto e via discorrendo) a 
quanti hanno intenzione di 
pubblicizzare i loro prodotti 
con le gloriose maglie del 
calcio. Ma anche la pretesa 
(in questo caso, ampiamente 
giustificata) che tutto passi 
tra le mani di mamma Lega, 
la quale gestirà il tutto a 
maggior vantaggio delle sue 
consociate, in’ particolare 
per quanto riguarda le pic- 
cole. 

E' evidente, infatti, che i 
pubblicitari saranno certa- 
‘mente portati a corteggiare 
Juventus, Torino, Inter, Mi- 
lan ed altre squadre di que- 
‘sto calibro, mentre il Catan- 
zaro e l'Avellino sarebbero 
trascurati, a meno che non 
si verifichino circostanze 








particolari di carattere sen- 
timentale. Se ci pensa la Le- 
ga, invece, le cose dovrebbe- 
ro andare in modo più ordi- 
nato o quantomeno più uni 
forme. Una bella cassa co- 
mune, vantaggi per tutti. 


La trovata di Sanson ha 
messo tutti alla frusta, c'è 
già chi scartabella l'elenco 
dei potenziali clienti e so- 
prattutto valuta le possibi- 
lità economiche di quelli che 
‘hanno già fatto sapere che 
sono disposti a farsi avanti. 
Perché Îl lato curioso delia 
vicenda è proprio questo: 
mentre in tutte le altre ini- 
ziative pubblicitarie si regi- 
stra l'affannosa ricerca del 
cliente, nel mondo del calcio 
sono i clienti a premere per 
essere accettati. La potenza 
del pallone è infinita e la Le- 
ga, giustamente, vuol essere 
lei sola ad amministrare 
questa potenza. Se aveva un 
difetto, era che si muoveva 
con i piedi di piombo, ma 
Sanson ha pensato a sve- 
gliarla. E' un grosso merito 
del gelato sulle mutandine 
dell'Udinese. 


Beppe Bracco 





GIACOMELLI E DE ANGELIS FORSE SI SONO ACCASATI 
La F. 1 inglese (in crisi) 
cerca i piloti italiani 





Bruno Giacomelli 


‘SCUDERIA 1978 


Andretti (USA) Lows 
Reutemann (Argent.)| Ferrari 
Lauda (Austria) 
Depalller (Francia) 
Watson (irlanda) 
Scheckter (S. Africa) 
Laffite (Francia) 
Fittipaldi (Brasile) 
Villeneuve (Canada) | Ferrari 
Jones (Australia)  |Wiliams 
Patrese (Italia) Arrows 


Tyrrell 


Wolf 
Ligier 





Hunt (Gran Sretagna)| McLaren 


Tambay (Francia) | |McLaren 
Pironi (Francia) |Tyrrell 

i (Svizzera)| Shadow 
Jaboullle (Francia) | Renautt 
Stuck (Germania) _ | Shadow 
Daly (Gran Bretagna)| Ensign 
Brambilla (Italia) |Surtses 
Rebaque (Messico) 
Merzario (italia) 
Piquet (Brasile) 
Maes (Germania) 
Cheever (Italia) 


Merzario 
ATS 


Brabham-A. Romeo 


Brabham-A. Romeo 


Copersucar 


Lotua 
Lotus 

Brabham-A. Romeo 
Ligler 

McLaren 

Ferrari 

Ligier 

Coperaucar 

Ferrari 

Williams 

Arrows 

Wolf 

McLaren 

Tyrrell 

Williame. 

Renault 

ATS 

Ensign 


Rebaque Lotus 
McLaren e Brabham 





I «movimenti» che interes- 
sano i piloti, il cambio di ca- 
sa, cioé, continuano. Adesso 
Ken Tyrrell, gran manager 
che nel suo glorioso «curri- 
culum» ha lanciato nel mon- 
do della formula 1 piloti co- 
me Depailler, Ickx e Stewart, 
ha in progetto la composi- 
zione di una «équipe» tutta 
italiana, comprendente il 
campione d'Europa di for- 
mula 2 Bruno Giacomelli e 
l’altro valente pilota, della 
formula 3 Enrico De Angelis. 
Per completare il team tri- 
colore interverrebbe uno 
sponsor italiano che potreb- 
be essere la Martini e Rossi. 

La decisione, che pare ab- 
bia avuto una svolta decisiva 
durante il gran premio degli 
Stati Uniti, trova una spie- 
gazione nella difficile situa- 
zione in cui si è venuta a tro- 
vare la famosa casa inglese 
dopo alcune stagioni con- 
dotte al vertice della tecno- 
logia motoristica. La Elf, in- 
fatti, non gli rinnoverà il 
contratto, mentre la First 
National City Bank ha fatto 
intendere di voler ridurre gli 
interventi finanziari. A que- 
‘sto punto alla Tyrrell non è 
rimasto che contattare la 
‘Martini International. Come 
è noto, la famosa ditta pie- 
‘montese non si è più interes- 
sata alla formula 1 da quan- 
do la Parmalat le tolse la 
sponsorizzazione delle Alfa 
Brabham. Oggi sarebbe for- 
temente tentata di riaggan- 
ciare il mondo automobili- 
stico, lasciandosi probabil- 
mente convincere appunto 
dalla Tyrrell. 

Una casa sponsorizzante 
italiana, con piloti italiani 
per salvare una casa auto- 
mobilistica inglese. I nomi, 
come abbiamo detto, sono 
quelli di Giacomelli e di De 
Angelis. Però, prima che una 
tale operazione vada in porto 
occorre che Pironi riesca a 
svincolarsi per accasarsi alla 
Renault. Bruno Giacomelli 
vola oggi a Londra per un 
colloquio con il manager 
della Tyrrell, anche se uffi- 
cialmente lo scopo del viag- 
gio in Inghilterra è per altri 
motivi. 

Ken Tyrrell, come è noto, 
stima molto il pilota italiano, 
del quale ha spesso avuto 
parole di assoluto elogio. Il 
‘manager della Tyrrell ritiene 








Enrico De Angelis 


Giacomelli un pilota di ta- 
lento naturale. Negli am- 
bienti bene informati si dice 
anche che dietro la decisione 
(e la stima) di Ken Tyrrell ci 
siano i consigli di un er 
grande pilota di nome Jackie 
Stewart, rs 











Pulici, più gol 
del grande Mazzola 





Con gol segnati nelle giornate iniziali del campionato, Paolino Pulici 
ha scavalcato nella classifica dei cannonieri il grande Valentino Maz- 
zola ma soprattutto i suol attuali concorrenti come media gol a vita. La 
lotta fra Pulici e Boninsegna (quest'ultimo costretto per ora a restare al 
palo) aveva registrato in passato l'intrusione di Graziani che, lesta- 
mente, pur avendo una carriera più fresca; aveva superato entrambi 
Ora il capitano del Toro (fino.a quando Caludio Sala non tornerà in 
campo) ha avuto un'autentica impennata, superando il traguardo dello 
0,460 gal in media per partita, toccando anzi quota 0,461. Ha scavalcato 
cosìgliimmobili Graziani e Boninsegna avvicinandosi (parliamo sempre 
di rendimento) al capitano che l'ha preceduto tanti anni fa nel grande 
Torino, appunto Valentino Mazzola. 

Anche Bettega, coi suoi gol a catena, ha compiuto Un grosso balzo 
‘appaiandosi in questa speciale classifica a Savoldi che aveva purem- 
pre festeggiato domenica scorsa la sua 150° rete in serie A. Bobby-qol, 
invece, è a quota 91 e, restando nell'ambito bianconero, è in vista di un 
prestigioso traguardo: ancora due reti e raggiunge un campione che 
ricorda sia nello stile che nella potenza dello stacco di testa, John 
Charles, l'indimenticabile gallese di un'indimenticabile Juventus. Dopo 
di che troverà un ampio vuoto, cosa che vale anche per Pulici. 

li bomber granata ha davanti a sé nella graduatoria dei cannonieri del, 
Torino, Rossetti (135 gol) e Libonatti (154) mentre Bettega dovrà fati- 
care per raggiungere John Hansen (124 gol) 0 Sivori (134). Per non dire 
del presidentissimo Boniperti praticamente nell'olimpo del calcio con 


177 gol Giorgio Gandolfi 


I GRANDI CANNONIERI 


Gol 
225 
199 
153 
Mi 
109 
110 
197 
149 
118 
187 
290 
108 


Gare 


291 
214 
236 
180 
179 
194 
249 
278 
258 
357 
566 
208 
289 
457 
291 
236 109 
356 164 
143 65 
955 
348 
gn 
295 
231 100 
348 150 
21 9 


L'asterisco indica | giocatori in attività. 


NORDAHL 
‘4. HANSEN 
NYERS 
BOFFI 
‘SCHIAVIO 
FIRMANI 
PURICELLI 
‘SIVORI 
PIVATELLI 
GABETTO 
PIOLA 
VOJAK 
BOREL 
ALTAFINI, 
V. MAZZOLA 
* PULICI 

* BONINSEGNA 
* GRAZIANI 
BASSETTO 
VINICIO 
BRIGHENTI 
PASCUTTI 
PRATI 

* SAVOLDI 
® BETTEGA 


189 
108 


138 
130 


I FRANCESI CONTESTANO DE COUBERTIN: 
«E importante vincere 
non partecipare ai Giochi» 


PARIGI — || ministro francese 
per la gioventù e lo sport ha an- 
nunciato oggi che la Francia in- 
tende ridurre la sua rappresenta- 
tiva alle Olimpiadi dei 1980 ai soli 
elementi che hanno qualche pos- 
sibilità di vincere qualche meda- 
glia, perché «quello che conta è 
vincere, non partecipare». 

«Piuttosto che essera ridicoliz- 
zati —ha proseguito Soisson nel 
corso di una conferenza stampa 
nella quale ha capovolto radical- 
mente quello che è lo spirito delle 
Olimpiadi —é meglio essere as- 
senti da certe disciplina». 

Fra i giochi olimpici di Mosca e 
quelli invernali di Lake Placid, 
nello Stato di New York, gli atleti 
francesi non arriveranno nemme- 





no al centinaio: meno della metà 


d'Estaing, Il quale nel corso di 
della rappresentativa olimpica 


una'recente riunione dei ministri 


francese si Giochi del 1976. 
Soisson ha affermato che deve fi- 
nire ll sistema di mandare alle 
Olimpiadi gli atleti solo come «un. 
premio» per la loro carriera spor- 
tiva. Inoltre, gli atleti saranno te- 
nuti a rispettare un «contratto 
morale» che li vincoli a parteci 
pare in pieno all'intenso pro- 
gramma di allenamento, in cam- 
bio del solo sussidio di sussisten- 
za. 

GII scadenti. risultati ottenuti 
dagli atleti francesi nelle ultime 
Olimpiadi (Una sola medaglia 
d'oro, tre d'argento e sei di bron- 
20) hanno lrritato ll presidente 
della Repubblita Valéry Giscard 


ha manifestato il suo scontento, 
anche per le prestazioni della 
rappresentativa francese nei 
campionati europei di atletica 





leggera di quest'anno a Praga. 
ns 

Trofeo Amicizia” 

Carlo Casalegno 


SÌ è svolto domenica 8 ottobre 
nel bocciodromo di Ciriè Il 2° 
Trofeo dell'«Amicizia» intitolato a 
Carlo: Casalegno. La manifesta 
zione ha avuto largo seguito di 
partecipanti. E' intervenuto il coro 
"Tre Valli” di Venaria. Vincitore è 
risultato Bruno Borca. 








SPORT 


STAMPA SERA 


Uno a Dortmund, l’altro al ‘‘Baracchi,, 


Moser e Knetemann 
a caccia di quattrini 


Chi offre di più?T «big» del 
ciclismo, ormai, pensano so- 
prattutto al portafogli, visto 
chele grandi sfide sono fini- 
te. Knetemann, campione 
del mondo, sceglie le lire ita- 
liane e viene a correre Il 
Trofeo Baracchi; Moser ed 
Hinault, invece, preferisco- 
noi marchi e vanno alla «Sei 
giorni» di Dortmund. Mino 
Baracchi, che ogni anno per 
organizzare la sua cronome- 
tro a coppie deve fare mira- 
coli di equilibrismo, giusta- 
mente si lamenta: «Le Sei 
giorni, ormui, hanno invaso 
il calendario della strada. 
Com'è possibile reggere la 
concorrenza?». Già, è diven- 
tato sempre più difficile. 
Forse un giorno Baracchi 
dirà basta e nessuno potrà 
dargli torto. 

E' tutta una questione di 
cifre. Per partecipare alla 
«Sei giorni» di Dortmund 
Francesco Moser guada- 
gnerà quindici milioni, forse 
anche di più: e sono quattri- 
nî — ammettiamo — abba- 
stanza «facili, perché 
Francesco potrebbe conce- 
dersi tranquillamente il lus- 
so di perdere, mentre una 
sconfitta nel «Baracchi», 
dopo quella nel Gran Premio 
delle Nazioni contro Hi 
nault, sarebbe piuttosto pe- 
sante. Sarebbe un'ombra, 
dopo il suo trionfo al «Lom- 
bardia». Perché guadagnare 
di meno rischiare di più? 

Alla «Sei giorni» di Dort- 
mund, che comincerà doma- 
ni, Moser ritroverà quello 
che attualmente è il suo ne- 
mico numero uno, cioè Ber- 
nard Hinault. Tra i due la 
ruggine è di vecchia data. 
Già dopo il «mondiale» di 
San Cristobal, Hinault dis- 
se: «Moser ha vinto perché 
aveva soldi da spendere. La 
federazione francese, invece, 
è povera». Accuse piuttosto 
pesanti. E dopo il Giro di 
Lombardia, le polemiche so- 
no continuate. Tutti si sono 
inchinati all'evidente supe- 
riorità di Moser, meno Hi- 
nault. E” proprio vero che, a 








volte, saper perdere è più 
difficile che saper vincere. 
Knetemann correrà. il 
«Baracchi» in coppia col 
connazionale. Lubberding: 
forte, sì, ma non certo un 
«mostro» contro le lancette. 
E' evidente che al campione 
del mondo, più che la vitto- 
ria, interessava l'ingaggio: 
tanti e subito, insomma; € 
‘Baracchi, messo alle strette, 
ha dovuto accontentario. 
Assente anche Saronni, Ba- 
racchi per avere almeno un 
«nome» italiano alla parten- 
za ha dovuto rivolgersi a 
RBaronchelli, che alla fine ha 
detto di sì Gibì correrà a 
fianco dello svedese Johans- 
son, che nel ’79 sarà suo 
compagno di squadra agli 


Kneteman, l'iridato correrà il «Baracchi» 


ordini di Luciano Pezzi. E 
proprio questa il tandem fa- 
vorito del «Baracchi». 

Le altre coppie in grado di 
inserirsi nella lotta per il 
primo posto sono tutte stra- 
niere: una olandese (Kui- 
per-Zoetemelk), una france- 
se (Laurent-Hezard) ed una 
belga (Pollentier-Van Den 
Haute). La corsa, che si di- 
Sputerà sabato su un trac- 
ciato di 110 chilometri (par- 
tenza ed arrivo a Bergamo) 
darà ai tifosi italiani l'occa- 
sione per vedere da vicino 
‘Knetemann, che ha tolto a 
Moser il titolo mondiale. 
Qualcuno forse lo fischierà: 
ma non sarà giusto. 


Maurizio Caravella 
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Ventitré iscritti alla società Arbema 


Podismo a Trofarello 


ofto anni di successi 


Dall'aquila al pulcino: «E 
nel cambio ci abbiamo gua- 
dagnato», dice Gurlo Masera, 
presidente ed atleta della 
Podistica Arbema Trofarel- 
lo. Cominciarono otto anni 
fa în due: Masera, che $fog- 
giava una bella barba ed una 
vaga somiglianza con Franco 
Arese, e suo nipote Marco 
Bijno. Correvano con la ma- 
glia del «3P» Trofarello e 
portavano come simbolo un 
rapace con le ali spiegate. 
‘Sono passati otto anni da al- 
lora: la squadra è cresciuta, 
dolle gare paesane è passata 
alle competizioni a carattere 
nazionale, in pista e su stra- 
da/ All'aquila sulle maglie si 
è sostituito un pulcino, em- 
blema della società sponso- 
rizzatrice, la ditta Mangimi 
Arbema di Poirino. 


Sono in 23, più un vivaio di 
alcune decine di ragazzi e 
ragazze, quasi tutti del pae- 
se. Per il prossimo anno pro- 
mettono grosse novità: «Do- 
menica ci attende l'ultima 
prova del campionato italia- 
no di corsa su strada, la ma- 
ratona Salerno-Paestum — 
dice Carlo Masera — dove 
speriamo di ben figurare. Al 
momento attuale, dopo 
quattro prove tricolori, ci 
troviamo al settimo posto in 
classifica, dopo le Fiamme 
Gialle, i Carabinieri Bolo- 
gna, la Riccardi Milano, I'T- 
Veco, l'Ergovis Varese e la 
Pro Patria Milano. Per noi è 
già un buon piazzamento, 
ma il prossimo anno punte 
remo decisamente a vincere 
il titolo tricolore». 


I «gioielli» dell'Arbema 
Trofarello sono Marco Mas- 
sa, Tito Rubbio, Luigi ed Al- 
do Pilloni, Terenzio Buffalo, 
Sereno Regis, Ilario Cossolo e 
Italo Gazzola. Poi ci sono i 
liguri Peluffo, Leotta e Mi- 
lazzo, «capitan» Dal Prà, 
quel Giuseppe Corradi che 
ha vinto la Torino-Milano, 
l'eterno Liberini, che dopo il 
matrimonio sembra vivere 
una seconda giovinezza, ed i 
vari Barbeglia, Giuliano, 
Vailoretti. E poì c'è, natural 





La torinese Giulia Moselli progetta barche di successo 





Una designer lavora per i campioni 





) più di una settimana 
Uccio. Baravalle, trentasettenne 
torinese, è campione italiano di 
motonautica della categoria TVN 
2 (dove le lettere stanno per Turi- 
‘smo Veloce Nazionale ell 2 indica 
la classe, definita dalla cilindrata 
del motore: 8000 cc), una rapida 
‘ascesa per chi;da poco più di due 
‘anni si cimenta nel settore. 

«Ho iniziato tardi — spiega Ba- 
ravalle: — perché non ci avevo 
mai pensato. Per caso ho cono- 
sciuto il lecchese Todeschini, 
quest'anno vincitore di due delle 
‘sei gare di campionato, che mi ha 
fatto provare la sua barca. Dalla 
prova alla passione è stato tutt'u- 
no: 

Anche la categoria nella quale 
Baravalle si è imposto ha vita re- 
lativamente. giovane: nel ‘1975 
nén esisteva ancora poi le ci 
atteristiche stesse. delle imbai 
cazioni — tra.le quali un conte- 
nuto costo di gestione — hanno 


fatto. nuovi, proseliti. Nell'ultima 
gara sì sono presentati 25 con- 
correnti al via e non è poco. La 
barca per il TVN 2 non è eccessi- 
vamente esasperata e permette 
maggiormente agli appassionati 
di ‘avvicinarsi. alla motonautica 
agonistica senza dover affrontare 
quella percentuale di rischio che 
è Invece necessario prendere In 
considerazione per le imbarca- 
zioni della classe corsa. 
L'entrobordo che ha permesso 
a Uccio Baravalle di affermarsi, 
mentre ha una carena tradiziona- 
le a V, dispone di sovrastrutture 
(per gli addetti al lavori si tratta di 
“opera morta») progettate da una. 
graziosa designer torinese, Giulia 
Moselli, in possesso di un curri- 
culum di tutto rilievo: 7 anni al 
Centro stile Ghia, 3 con il Gruppo 
De Tomaso (per il quale ha rea- 
lizzato le vetti - “ongchamps, 
Deauville, la City Car elettrica da 
cittàoltreadalcunelineeperiaFord 









@ la linea nautica Callegari e Chi- 
9. 

«Per la barca di Baravalle — 
dice Giulia Moselli — ho dovuto 
‘amalgamare, in un sottile equili- 
brio, I principi aerodinamici con la 
distribuzione delle masse, senza 
nulla sottrarra alle necessità del 
pilota: visibilità @ sicurezza. Ma 
Sopraltutto senza apportare va- 
razioni  controproducenti per 
l'assetto dell'imbarcazione». La 
vittoria di Baravalle accresce così 
ivo dello studio Moselli-Gù- 
termann. 

Nella stessa: giornata ‘un altro 
torinese, Fulvio Bertinetti, com- 
pagno di scuderia di. Baravalle 
(entrambi difendono i colori della 
Nord Ovest) si: è aggiudicato un 
secondo titolo tricolore: quello 
della classe S3 T riservata a bar- 
che con carena tradizionale e 
motore libero di 2000 cc derivato 

I 1 
dal Gruppo da 








mente, Carlo Masera, che al- 
le gare alterna l’attività di 
presentatore alla radio loca- 
le ed il suo lavoro di assicu- 
ratore. 

«Nel '79 contiamo anche di 
portare a Trofarello una ga- 
ra a livello nazionale — assi- 
cura il dinamico Masera — 
perpremiare tutti coloro che 
da anni ci seguono e ci so- 
stengono. Sarà anche un'oc- 
casione per pubblicizzare il 
‘podismo e la nostra squadra, 
soprattutto tra i giovanissi- 

- mi. Trofarello d’altra parte 
ha una lunga tradizione nel- 
le corse, una tradizione che 
ha avuto il suo momento più 
bello nell'argento conqui- 
stato da Cristoforo Costan- 
tino agli europei di Palermo, 
nei primi anni del dopoguer- 


ran 
Si m. san. 








PALLONE ELASTICO — Mas- 
simo Berruti, con mezza fetta di 
scudetto in tasca, cercherà di 
mantenere la forma in attesa di 
ritrovare Bertola domenica a Mo- 
nastero Bormida nell'incontro 
forse decisivo. li campione di 
Canelli disputerà una amichevo- 
le nello sferisterio torinese di 
corso Tazzoli contro una forma- 
zione mista composta da Rosso e 
Belmonte. L'inizio è fissato alle 
ore 20,30. 


INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE 


INFOR. 

MAZIONI - Controlli, indagini 
Infedeltà - Esito assicurato 
Telefoni 511.024 - 538.682 


Corso Vittorio Emanuele, 107 











La quota di iscrizione è fissata in i 





dalle 8 alle 12) 
d'ufficio) 





















5. Tempo massimo: $ ore. 


di Controllo. Ogni parteci. 





RICCHI E NUMEROSI PREMI: 


MARCA 





nalldo Colombo” 
— alla 





Tativi premi 





gli indios 
STREGONE 


50° anniversario di fondazione 
dell’Avis Comunale di Torino 


GARA PODISTICA 


Trofeo "Arnaldo Colombo!" 
15 ottobre 1978, ore 9 - To-Esposizioni 
Il Centro Culturale Sportivo dell'Avis di Torino organizza, ed il Consiglio DI- 


rettivo della Comunale torinese programma. la prima gara in apertura delle 
manifestazioni celebrative dei cinquantesimo di fondazione dell'Avis di Tori- 


La GARA PODISTICA - trofeo “Amialdo Colombo" 
‘giorno 15 ottobre 1578, con partenza alle ore 9 cal piazzale di Torino Esposi- 
Zioni per un percorso di circa 12 km in totale per 
circa 4 km per ragazze/i nati dal 1984 in poi, 
‘2000 per partecipante 
Le scrizioni i icovono ino al 13 ottobre 1978: 
cod fa Segreteria di via Principe, 
aperta tuta | pomeriggi erai dalle 14,90 alle 19.50) 
— presso la Segreteria di via Ventimiglia 1 (Centro Trastusionale) (aperta 
utt giorni feriali dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle 19,90 ed i giorni festivi 
— presso ll C.B.R. di via Sacchi 32 (1 piano) (tutt giorni feriali nell'orario 


— presso tutt | responsabili dei Gruppi Avis-Fiat ed Avis-Giovanl 


La gara si affettuerà sul tracciato To-Esposizioni - Valentino - zona italia 81. Il 
fitrovo è fissato per le 8,15 in corso Massimo d'Azeglio dinanzi al salone di 


La gara sì svolgerà con qualsiasi tempo, £' assicurato il ervizià di assistenza, 
medica ed ll ristoro con distribuzione di ‘“ihe". E* vietato gettare bicchieri od 
altra cartaccia lungo ll percorso: pena la squalifica. Sono previsti diversi posti 
te ha l'obbligo di rispettare | semafori e la segna- 
etica stradate. Comunque l'organizzazione declina sin d'ora qualsiasi respoi 
sabilità per eventuali Incidenti dovessero occorrere prima, durante e dopo 
‘gara, anche nei coniranti di terzi o di cose altrui, 
— dl primi classificati delle categorie “juniores” “soniores"' e “vetera 
tina COPPA ed un OROLOGIO DI MARCA. 
— dal 2 al 10° classificato per ciascuna categoria: un OROLOGIO DI 
— alla società più numerosa (In partecipanti) verrà assegnato Il trofeo “Ar- 
— dll'Avis con ll humero maggiore di partecipanti i trofeo ‘’Garino Arreda” 


età 0 sezioni Avis con almeno 10 iscritti: COPPE © premi speciali 
altri premi saranno attribuiti ad insindacabile giudizio degli organizzatori. 


A tutti partecipanti verrà assegnata una targa ricordo 
E pure istituita una categoria “donne” sia “juniores” che “seniores”, con re- 


TUTTOLIBRI 


il settimanale per riconoscere i tuoi libri 


Fist: dal film al libro 
JIMMY HOFFA 
BOSS DEL SINDACATO: 
L'IRRESISTIBILE ASCESA 
E L'OSCURA FINE 


Carlos Castaneda torna fra 


L'ETNOLOGO DIVENTA 


editrice LASTAMPA 


















- si svolgerà in Torino il 





niores” @ “veterani” © 


‘Tommaso 39, telefano 6580957 
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Edith Piaf, 


«il passerotto» 
che smise di cantare 15 anni fa. 





Ci regalò 


“La vie 
en rose,, 


Quindici anni dalla morte di 
Edith Piaf. La sua voce plebea 
cresceva fino a coprire il fru- 
sciare del 78 giri insegnandoci 
che basta la fiducia in un gran- 
de amore per colorare la vita di 
rosa, il suo timbro aspro e ri- 
sentito faceva pensare a un 
pianto continuo che rinunciasse 
al lusso delle lacrime. 

Oggi chi la ricorda non ha a 
disposizione che i brani delle 
vecchie registrazioni o i giorna- 
li ingialliti con i titoli sensazio- 
nali. Edith Piaf, che. visse 
momenti difficili, non ha fatto 
in tempo a essere catturata € 
inserita nel mito dei «mass me- 
dia». Il suo viso incredibilmen- 
te stanco sorride con coraggio 
trai ritagli dell'archivio, il cine- 
ma e la tv sostenuti dalla stam- 
pa popolare si sono impadroni- 

i altre personalità. Oggi chi 
aree 
me donna deve esprimere il ri- 
cordo personale d'un dialogo 
balbettato con. affettuoso ri- 
serbo. 

Venivamo da esperienze dif- 
ficili. Una bella canzone come 
Lili Marleen richiamava l'eco 














di passi ostili scanditi sul selcia- 
to con tedesca ineluttabilità, 
morivano sul nascere i passi fi- 
gurati che le vivaci note di Ro- 
samunda suggerivano. La vie en 
rose di Edith Piaf era un risve- 
glio, una conferma. Portava via 
ie memorie più amare. 

Per lei queste memorie risali- 
vano molto addietro. Al mo- 
mento della nascita, nel dicem- 
bre del *15, in una strada di Pa- 
rigi perché la mamma non ave- 
va fatto in tempo a trascinarsi 
in un letto. Anche al momento 
del battesimo quando il padre 
aveva voluto chiamarla con un 
nome straniero perché ossessio- 
nato dalla notizia dell'infermie- 
ra inglese Edith Cavell fucilata 
come spia dai tedeschi. Magari 
ai momenti dell'infanzia che 
tutti abbiamo avuto generica- 
mente serena e che per lei era 
consistita nel vivere con la non- 
na in una casa chiusa 0 nell'in- 
tossicarsi per il vino datole da 





ignoranti. Persino la vista ave-- 


va perso, a 4-5 anni, e solo un 
miracolo di Santa Teresa del 
Bambino Gesù — raccontava 
— gliel’aveva ridata. 











non bella, diventava affascinante quando cantava, inse- 


gnandoci che basta la fiducia in un grande amore per colorare la 
vita di rosa. Morì a 47 anni, logorata da una vita travagliata e 
troppo ìntensa. Insegnò a tanti cantanti che prima di incontrar- 


la non erano nessuno: Montand, Bécaud, Moustakì, Aznavour 





Altre memorie non erano 
meno strazianti. La. ragazza 
che cresceva brutta e gracile, 
aveva creduto nel primo amore 
con il risultato di trovarsi ma- 
dre a 15'anni e subito dopo col- 
pita dalla morte della piccina e 
dalla certezza di non avere più 
figli. La donna che chiamavano 
«mòme» 0 «piafs cioè monello 
© passerotto, perse il suo inna- 
morato Louis Leplée che ‘la 
mandava a cantare nel suo ca- 
baret vestita dell'abitino nero e 
con le mani strette dietro le 
spalle: uccisò nel proprio letto, 
con un sospetto infamante an- 
che nei confronti di Edith Piaf. 
La diva infine, che usava pillo- 
le per dormire, lavorare © di- 
sintossicarsi dalle pillole, crol- 
lava di tanto in tapto vittima di 
crisi funeste, L'immagine d'uno 
sbocco di sangue che faceva 
contrasto sullo scuro della veste 
sembrava siglare con un tocco 
melodrammatico un'esistenza 
inquieta. 

Sarebbe stato difficile, anche 
per i maghi della manipolazio- 
ne dei consensi, convincere le 
masse a identificarsi con lei. Se 
per una volta s'innamorava 
d'una persona non legata al 
mondo dello spettacolo, eccò 
che Marcel Cerdan, il pugile, 
scompariva in un disastro aereo 
alla vigilia dî battersi per la ri- 
conquista del titolo mondiale. 
Quando morì, a lei che era 
molto religiosa, la Chiesa negò 
i funerali con messa perché se- 
condo il diritto canonico viveva Îl 
in concubinato con il secondo @l 
marito Théo Sarapo (e cristia 
ni, conoscendo la fede e la carità 

estinta, non” mancheranno Îl 
d'implorare per la sua anima la Ml 
misericordia divina quando assi 
steranno alla messa» diceva un 
ambiguo comunicato del Ve- 
scovado). I 

1 giovani del dopoguerra so- 
no siati fortunati a volerle be- gl 
ne, non a identificarsi con un g 
fenomeno dello spettacolo 
Forse da Edith Piaf hanno im- Bl 
parato che non conta avere le fl 
dita rattrappite dall'artrite o la g 
fronte ingigantita dalla calvizie, 
se si ha qualcosa di bello da co 
municare. Certamente hanno Ml 
intuito come proprio le sue pa: 
role. che parevano. esprimere 
una speranza irrazionale (nel. 
l'Hymne è l'amour si dà all'in. 
namorato un arrivederci in cie 
lo) significavano invece una co- 
sciente e bruciante voglia di vi 
vere. 

A tanti cantanti che non era- 
no nessuno — Montand, Bé. 
caud, Constantine,  Moustaki, 
Aznavour — ha insegnato pas 
sionalmente a dare una sensa. 
zione di furibonda energia, di 
serena incrollabilità. 

Così, la Piaf che usava canta 
se «Avec mes souvenirs, j'ai al- 
lumé le feu», si trovava ideal 
mente nella condizione di Je ni 
regrette rien: bruciati i ricordi, 
urgeva ripartire dal nulla. Un 
giorno, non contava cinquan- Él 
©anni, non ne ha più avuto la Ml 
forza 


















































Piero Perona 


SR i n 


Già alla second 





Calcio-g 





La violenza torna a spor- 
care il calcio, lo sport più po- 
polare, già alla seconda gior- 
nata di campionato. E’ finita 
l'illusione. Le cronache spor- 
tive sono costrette ad uscire 
dal fatto puramente tecnico 
e registrano episodi di inau- 
dito teppismo. Tornano d’at- 
tualità cubetti di porfido, 
spranghe di ferro, bastoni, 
perfino coltelli. Raffiche di 
mitra vengono esplose in 
aria dalle forze dell'ordine. 

Tutto questo succede a 
Bergamo, domenica pome- 


Quanto è 
successo 
domenica a 
Bergamo 

al termine di 
una partita 
tranquilla 

e regolare 
indica il 
deliberato 
proposito 

di distruggere 
il gioco 

più caro 

alle folle 


riggio,‘in appendice cruenta 
al match Atalanta-Torino. 
Eppure nulla faceva presagi- 
re lo scoppio della guerriglia, 
anche se fra î tifosi del Tori- 
no e dell'A talanta c'è antica 
ruggine. Lo scorso gennaio, 
infatti, i tifosi granata ed 
atalantini si scambiarono 
cortesie.. a Bergamo, Ma c'è 
rappacificazione diplomati- 
ca, con incontri durante la 
settimana precedente all'ul- 
timo match, con promesse 
vicendevoli fra i capi delle 
due tifoserie. 











In mattinata 
scorsa, è in 
un'assurda «ma 
lenzio». Poi tutt 
‘compostamente 
dre. Il verdetto 
al Torino, che s1 
ritai due punti. 
che, forse, fa es 
vamente la scin, 
sì che lo stadio 
valvola di sicu 
suoi effetti di 
contro comples 
zioni, scatena 1 
contagia, esas 


Bergamo, gennaio 1978. Nel cerchietto: il pugno di un tifoso stringe una chiave i 
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domenica 


ogramma 
ja del si- 
‘sostenere 
due squa- 
favorevole 
ampo me- 
il verdetto 
dere nuo- 
a. Ed è c0- 
nivece che 
eza per i 
berazione 
e frustra- 
morbo che 
rando le 


ese, che può diventare un'arma pericolosa, 





tensioni. A_Bergamo,"dome- 
nica alle sei della sera, un 
‘commando di ultras atalan- 
tini aggredisce ragazze, gio- 
‘vani tifosi torinesi, ferendoli, 
derubandoli. Placando alfi- 
ne l'aggressività su alcune 
vetrine. Non c'è senso, non 
c’è nulla di razionale. E una 
parte della spirale che è nata 
conil tempo. 

Il passato recente è un ar- 

chivio di atti di teppismo. 
Torino, Milano, Palermo, 
Napoli, Roma, Bergamo e 
Genova. La violenza conti- 
nua ad attecchire, maligna, 
negli stadi. Due anni fa, l'un- 
dici gennaio, mentre allo 
stadio Olimpico una curva 
viene completamente avvol- 
ta da un'aspra cortina di gas 
lacrimogeni nel tentativo di 
placare l'ira dei tifosi che 
stanno devastando le strut- 
ture dello stadio, în provi; 
cia di Reggio Calabria un ra- 
gazzo di 15 anni, studente, è 
ucciso con un pugno. 
. Il fatto avviene alla perife- 
ria di Marina di Gioiosa 
nica, durante una partita di- 
sputata da studenti delle 
‘medie. Di Pane, un ragazzi- 
no esile e macilento, viene a 
diverbio con un avversario. 
Dalle parole si passa ai fatti. 
Un pugno raggiunge il quin- 
dicenne alla bocca dello sto- 
maco. La morte viene poco 
dopo, durante il tragitto al- 
l'ospedale. Due episodi che 
non hanno correlazione, che 
spiegano la diversità dell'o- 
rigine della violenza. Teppi- 
smo organizzato e razionale 
il primo, episodio casuale il 
secondo. 


L'elenco dei «fattacci» ne- 
gli stadi è lunghissimo. Ci- 
tiamo qualche dato: 22 gen- 








naio del '47, a Venezia la par- 
tita viene sospesa per inva- 
sione di campo; match vinto 
Der 2 a 0 dalla Sampdoria e 
due giornate di squalifica al 
campo. Ma è il 18 maggio 
dello stesso anno che vengo- 
no lanciate le prime pietre su 
‘un terreno di gioco. Ancora il 
campo del Venezia sotto ac- 
cusa e squalificato. Nell'ot- 
tobre del 47, Bellé di Vene- 
zia viene aggredito a Livorno 
da uno spettatore. Entrano 
di scena le palle di neve a 
Busto Arsizio, nel gennaio 
del '49. Scotto di Savona an- 
nulla la terza rete del Bolo- 
gna. Si passa al novembre 
del ’55. Napoli-Bologna. Ri- 
gore per i petroniani, alcuni 
‘partenopei invadono il cam- 
po ela partita (45°) si chiude. 
Il terreno del Palermo vie- 
ne squalificato ancora nel 
'69, quando l'arbitro Sbar- 
della è portato fuori dal 
campo in elicottero. Storia 
più recente. Sampdoria-In- 
ter: Ciacci annulla un gol ai 
blucerchiati, uno spettatore 
invade ‘e percuote l'arbitro. 
‘Squalifica del campo e due a 
zero perl'Inter. 
Torino-Sampdoria, nel '74: 
arbitro ripetutamente e 
massicciamente (dice il re- 
ferto) contestato dalla folla: 
due giornate di squalifica al 
Comunale, che incorre in 
analoga sanzione due anni 
dopo, quando uno spettato- 
re, durante una partita fra la 
Juventus ed il Catanzaro, 
scavalca la rete di recinzione 
senza entrare però sul cam- 
po (è bloccato dalle forze del- 
l'ordine). Sugli spalti si sca- 
tena però una guerriglia 


aspra. 

Abbiamo citato episodi; 
ma restano le intemperanze 
domenicali, le tensioni, da 
combattere e prevenire, af- 
finché lo sport non si tramu- 
ti in battaglie con cubetti di 
porfido e spranghe di ferro 
fra acri fumi di gas lacrimo- 
geni, affinché sì salvi o si 


‘protegga il gioco più popola- * 


re d'Italia. 


Inghilterra: 
teppisti 
schedati 


L'avvocato Alberto Barbè, 
il giudice che emette senten- 
ze su giocatori e tifosi indi- 
sciplinati comminando mul- 
te e squalifiche, nel gennaio 
del’76 in veste internaziona- 
le di presidente della com- 
missione di controllo e disci- 
plina dell'Uefa, dichiarò sul 
bollettino ufficiale della Fe- 
dercalcio: «La vitalità del 
football, nonostante il ripe- 
tersi degli incidenti, resta in- 
tatta; solo la violenza dei 
giocatori e del pubblico può 
distruggerla. La violenza ne- 
gli stadi è proporzionale al 
potenziale di aggressività 
che regola i rapporti sociali 
in seno alla collettività». 

Andando oltre, sfiorando 


A cura di 


ANGELO CAROLI 





concetti filosofici tanto cari 
ad Emanuele Kant, aggiun- 
se: «L'applicazione delle pe- 
ne costituisce l'unico freno 
alla delinquenza. L'osser- 
vanza delle leggi deve essere 
‘un imperativo categorico. Il 
metodo della persuasione è 
destinato a fallire». 

La violenza, parola ricor- 
rente nelle cronache di tutto 
il mondo, chiama in causa, 
con un coinvolgimento di- 
retto e totale, i tifosi, con le 
loro intemperanti reazioni, i 
giocatori con il loro vittimi- 
smo a volte accentuato, gli 
arbitri con i loro errori mol- 
to umani, i dirigenti e gli al- 
lenatori con dichiarazioni a 
volte strumentali, i giornali- 
sticonla loro opera educati- 
va che spesso si fa pericolosa 
appunto perché è delicata e 
spesso demagogica data la 
sua immediata presa sul 
pubblico. 

La violenza è una parola 
che corre lungo meridiani e 
paralleli. In Inghilterra, ad 
esempio, il fenomeno è mol- 
to più vasto, Manchester è 
una. polveriera con i suoi 
stadi del City e dello United. 
Ci sono leggi speciali, non è 
consentito l’uso di bandiere, 
se hanno aste, né di botti- 
glie. Sono provvedimenti 
dettati dal buon senso più 
che leggi vere e proprie. Ci 
sono giudici che aiutano Il 
calcio emettendo sentenze 
rapide e severe. La gente 
aiuta, facilitando il passag- 
gio agli agenti che intendo- 
no arrestare un facinoroso. 
Allo stadio vengono venduti 
programmi ufficiali della 
gara, dove si invita il pubbli- 
co alla calma. Si scrive che 
c'è in gioco la reputazione 
della città, oltre che della 
squadra. Ricordiamo di aver 
visto a Manchester giornali 
con foto che riproducevano 
tifosi teppisti obbligati a la- 
vare ì pavimenti al commis- 
sariato di polizia, proprio al- 
l'oraincuic'èla partita. 

In Danimarca ed in Svezia 
il tifo è più pacato. Rari gli 
esempi di intemperanze; 


analogo discorso si può fare 
per la Finlandia, molto cal- 
ma e compassata. Invece in 
Irlanda del Nord (a Belfast. 
soprattutto) e in Scozia, il 
teppismo raggiunge toni 
molto elevati. I colpevoli 
vengono puniti davanti a 
corti minori, dopo un fermo 
che dura dal sabato (giorno 
della partita) al lunedì (gior- 
no della sentenza). Nei paesi 
del Regno Unito îl tifo rag- 
giunge i vertici della passio- 
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Roma, Gennaio 1976: incidenti all'Ofimpico durante l’incontro Roma-Juventus (0-1). La polizia lancia candelotti 


nalità e sfocia nel teppismo 
più esaltato. I tifosi arrivano 
al punto di sfasciare un tre- 
no od a saccheggiare una 
tranquilla via del centro. Al- 
tri problemi per Berlino, cit- 
tà turbolenta, avvelenata 
dalla situazione politica. Ma 
Berlino, ci insegnano i tede- 
schi, per quanto concerne il 
tifo (che è ‘agitato) non va 
identificata con la Germa- 
nia, che è genericamente 
quieta. 






e 


Furore 


Come è possibile prevenire 
la violenza? A Torino, il capo 
‘di Gabinetto della Questura 
dott. Rosa da sei anni circa 
si occupa dell'argomento. Un 
giorno il dott. Rosa disse: 
«Gli incidenti negli stadi so- 
no imprevedibili, poiché de- 
rivano da circostanze o epi- 
sodi occasionali, che sfuggo- 
no a qualsiasi concatena- 
mento logico. Il dispositivo 
di sicurezza è sempre pronto 
a qualsiasi evenienza, anche 
se preferiamo non ricorrer- 
vi.I tifosi della Juventus, co- 
me quelli del Torino e del 
Milan, sono i più civili e 
tranquilli. Gpera meritoria 
hanno svolto i clubs, vigilan- 
do e svolgendo un'azione 
continua e capillare di per- 
suasione. In quanto a noi, 
forze dell'ordine, esercitia- 
mo soprattutto un'opera di 
prevenzione. Sappiamo dove 
€ come può scoccare la scin- 
tilla e siamo pronti ad inter- 
venire». 

Per quanto concerne l'a- 
spetto psicanalitico della 
violenza, lo psicologo Gianni 
Tibaldi illustrò la sua tesì 
partendo da questo concet- 
to: «Soffermiamoci sul caso 
della città di Torind; in pri- 
mo luogo perché qui la pre- 
testualità è evidente; il gioco 
del calcio, la passione sporti- 
va non c'entrano. Seguire 
questa pista, anche per 
‘un'analisi psicologica, porte- 
rebbe fuori strada, nell’olim- 
po delle astrazioni. In secon- 
do luogo perché la violenza, 
dentro e fuori gli stadi, ri- 
schia di trasformare la par- 
tita da momento di gioco a 
momento di pericolo. Succe- 
de che non soltanto nell'in- 
dividuo viene meno il ruolo 
di sistema regolatore delle 
tensioni esistenti, ma com- 
pare una causa aggravante 
di tensioni nuove. Il rimedio 
che è lo stadio come sfogo 
per i frustrati si trasforma 
in malattia». 
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‘intercom sulla scrivania 
di McClane, che_la col- 
legava con l'area di lavoro 

della socletà ronzò. «Il signor 

Quai è sotto anesteticd, dra», 

disse Una voce. «Vuole assiste- 

re. 0 andiamo avanti da soli?» 

«E' ordinaria amministrazio- 
ne» disse MeCiane. «Potete 
proseguire voi, Lowe; non credo 
che incontrerete . difficoltà» 
Programmare il ricordo artificia- 
le di un viaggio su un altro pia- 
neta. con o senza l'aggiunta di 
essere un agente segreto ricor- 
reva con monotona regolarità 
nei sistemi di lavoro della so- 
cietà. In un mese. caltolò 
McGiane, abbiamo venti ‘casi 
come questo... i viaggi interpla- 
netari artificiali sono diventati il 
nostro pane quotidiano. 

«Come vuole, signor McCia- 
ne», rispose la voce di Lowe e la 
‘comunicazione s'interruppe. 

Recatosi nell'archivio che si 
trovava nella stanza dietro il suo 
ufficio, McClane cercò un 
«Soggetto Tre: Viaggio su Mar- 
te» ed un «Soggetto Sessanta- 
due. agente segreto dell'Inter- 
pian». Dopo averli trovati, prese | 
relativi «pacchi speciali», tornò 
alla sua scrivania, sì mise como- 
do, e ne riversò i contenuti sul 
tavolo... materiale che sarebbe 
stato trasportato a casa di Quail 
mentre i tecnici gli impiantavano 
i falsi ricordi 

Un'arma del tipo di quelle in 
dotazione alle spie, del valore di 
un credito postale. _ rifietté 
McClane; ecco l'articolo miglio- 
re. Finanziariemente ci rende un 
bel po'. Poi un trasmettitore del-. 
la misura di una pallottola che 
l'agente avrebbe potuto inghiot- 
tire in caso di cattura. Un cifrario 
straordinariamente rassomi- 
gliante a quello vero... i modelli 
della società erano accuratissi- 
mì; basati, per quanto possibile, 
suimateriale militare statuniten- 
se. Oggetti disparati che non 
avevano in se stessi un signifi- 
cato preciso ma che avrebbero 
cucito insieme il tessuto con- 











Un romanzo breve di Philip K. Dick 


Ricordi in vendita 


nettivo del viaggio immaginario 
di Quail, coincidevano con i suol 
ricordì: una mezza moneta anti- 
ca d'argento da cinquanta cen- 
tesimi;. alcune citazioni delle 
poesie di John Donne, scritte in 
maniera sgrammaticata, ognuna 
sopra una strisciolina separata 
di sottile carta trasparente; pa- 
recchie scatolette di fiammiferi 
con la pubblicità dei bar di Mai 
te; un cucchiaio di acciaio inos- 
sidiabile con sopra inciso Pro- 
prietà della Cupola Kibbuzzim 
Nazionale di Marte; una bobina 
di nastro inciso che.. 

L'intercom si mise a ronzare 
«Signor McClane, mi spiace di- 
sturbarla ma è avvenuto qualco- 
sa di spiacevole. Quail è sempre 
‘sotto anestetico; ha reagito be- 
ne alla narkidrina, ed è del tutto 
privo di conoscenza e ricettivo. 
Ma.» 

Douglas Qual giaceva su un 
lettino medico. respirando lenò 
tamente ma con regolarità, con 
gli occhi. praticamente chiusi; 
sembrava vagamente, ma fio 
vagamente, consapevole della 
presenza dei due tecnici, ed ora 
di McClane. 

«Non c'è spazio per inserire | 
circuiti di falsi ricordi?» McClane 
si sent iritato. «Basta eliminare 
un paîo di sattimane!di lavoro; è 





impiegato al West Coast Em 
gration Bureau, che|è un'agen- 
zia governativa, perbiò in que- 





st'ultimo anno  deve| aver avuto 
due settimane di vacanza, Quel- 
le dovrebbero andafe bene». | 
dettagli insignificanii l'esaspe- 
ravano. Come sempi 

«Il nostro. probigma», fece 
Lowe con voce aspri, «è un al- 
tro». Si chinò sul lettino e disse a 
Quall: «Riferisca al signor 











RIASSUNTO — Impiegato dalla vita triste, Quall va alla 
«Rikord Spa» e si compra il ricordo di un viaggio su Marte 
trattamento, gli sembrerà tut- 
to vero; avrà anche cicatrici, souvenirs e foto da mostrare, 


come agente segreto. Dopo Il 


sull’avventura mai avvenuta. 


McClane quello che ci ha detto». 
Poi. rivolto a McClane: «Ascolti 
bene.» 

Gli occhi grigio-verdì dell'uo: 
mo sdraiato sul lettino sì misero 
a fuoco sul volto di McClane. 
Quegli occhi, osservò quest'ul- 
timo, erano diventati duri, àye- 
vano un ‘qualcosa di asettico 
d'inorganico. come pietre semì- 
preziose incastonate nel suo 
volto. E la cosa non gli piaceva 
troppo: quella brillantezza era 
troppo fredda. «Che cosa volete 
adesso?» disse aspramente 
Quaîi. «Avete scoperto la mia 
identità. Uscite di qui prima che 
vi faccia a pezzi». Poi fissò 
McClane. «Specialmente lei», 
proseguì. «E' lei l responsabile 
di questa operazione di contro- 
spionaggio» 

«Per quanto tempo è statò su 
Marte?» domandò Lowe. 

«Un mese», rispose Quall con 
voce stridente, 

«E a quale scopo?» domandò 
ancora Lowe. 

Le labbra.scame si contorse- 
ro; Quall lo guardò senza parla- 
re. Alla fine, strascicando le pa- 
role per accentuare l'ostilità, ri- 
spose: «Agente. dell'Interplan 
Ve l'ho già detto. Non registrate 
quello che dico? Fate ascoltare il 
nastro audio-video al vostro ca- 
po e lasciatemi in pace». Poi 
chiuse gli occhi; e la dura bri}- 
lantezza si spense. McClane av- 
vert all'istante |l prepotente in- 
sorgere del sollievo. 








Filmare anche di no 


Per tutti gli appassionati 
di cinematografia e fotogra- 
fia il dopo Photokina si pre- 
senta ricco di novità. Alcune 
di queste, più sensazionali, le 
abbiamo già presentate nelle 
precedenti rubriche, ma 
molte sono ancora da scopri- 
re. Tra alcune settimane po- 
tremo acquistare nei negozi 
settoriali le nuove pellicole a 
colori 27 Din/400 Asa, che 
permettono di operare in 
precarie condizioni di luce e 
Che sono molto adatte per 
istantanee in rapido movi 
mento. 

La Eastman Kodak Com- 
‘pany, come del resto tutte le 
altre concorrenti (Agfa, Fuji, 
3M), ha annunciato la dispo- 
nibilità di una nuova pelli- 
cola per diapositive Ekta- 
chrome 400, che offre una ra- 
pidità doppia rispetto all’at- 
tuale Ektachrome 200. Inol- 
tre può essere «tirata» simo 
ad una rapidità di 800 Asa 
con buoni risultati. Non più 
‘problemi per le foto d'inter- 
ni, avvenimenti sportivi in 
notturna, edifici illuminati 
di notte, riprese di spettacoli 
teatrali e qualunque altra 
occasione in cui l'illumina- 
zione sia ridotta. 

Per i formati la pellicola 
sarà disponibile in rulli 120 e 
135. Quanto prima sarà im- 
messa sul mercato anche la 
sonora Kodachrome 40 supe- 
rotto, in caricatore da 60 me- 
tri. Ciò significa che il cinea- 
sta ‘avrà @ sua disposizione 
circa 15 minuti di ripresa 
ininterrotta sonora contro 
gli attuali 3 minuti circa. At- 
tualmente le cineprese di- 
sponibili sul mercato, in gra- 
do di accettare questi carica- 
tori da 60 metri, sono tre: la 
Kodak supermatic 200, la 
Sankyo XL 61-2005 e la Elmo 
10125-XL Macro. Natural- 
‘mente, queste cineprese ac- 
cettano anche i tradizionali 
caricatori da 15 metri di pel- 
licola, sid muta sia sonora. 

Nel settore dei proiettori 
cinematografici va sottoli 





Il nuovo caricatore per Kodachrome 


neata anche la tendenza ver- 
so la proiezione a schermo, e 
al riguardo sono stati pre- 
sentati. apparecchi ‘molto 
compatti nella forma, belli 
‘per linea e facilmente adat- 
tabili all'ambiente. 

Facile è qui il confronto 
con il teleschermo, un con- 
fronto che certamente ha in- 
fiuenzato la domanda. La 
‘Bolez, ad esempio, ha pre- 
sentato un proiettore sonoro 
(Sound 815) con queste ca- 
ratteristiche: obiettivo stan- 
dard Hi-Fi I: 1,3/f=13,6, 
schermo incorporato di 
‘3007224 mm. che fornisce im- 
magini contrastate e lumi- 
‘nose, amplificatore da 15W 
musicali e possibilità di 
commentare direttamente le 
‘immagini (public-address). 

Il sistema di sonorizzazio- 
nè è completamente auto- 





‘matico con possibilità di so- 
‘vraimpressioni, fondi sonori 
semplici o multipli e teleco- 
mando. Altra caratteristica 
interessante del Boler 
Sound 815 è di poter effet 
tuare la proiezione anche su 
uno schermo murale, alla 
maniera tradizionale. Sarà 
sufficiente girare uno spec- 
chio e applicare, volendo, un, 
obiettivo di tipo zoom 15-30 
‘mm. La disposizione coassia- 
le delle bobine permette di 
portare sino a 180 metri di 
pellicola con supporto di 
triacetato. 


a cura di Angelo Arpala, 


Per consigli e suggerimen- 
ti scrivete a: Stampa Sera - 
rubrica formato ridotto - Via 
Marenco, 32-- 10100 Torino. 








Lowe disse con calma: «E' un 
soggetto difficile, signor MCCla- 
ne») 

«Non lo: sarà più», rispose 
McClane, «quando riusciremo a 
fargli perdere di nuovo la catena 
dei suoi ricordi. Tornerà ed es- 
sere docile come prima». Poi, 
rivolto a Quail: «Ecco perché lel 
ci teneva tanto ad andare su 
Marte». 

Senza aprire gli occhi, Quall 
disse; «Non ho mai voluto anda- 
re su Marte. Mi ci hanno asse- 
gnato... mi hanno costretto, ed 
io ho dovuto accettare. Oh, sì 
‘ammetto che ero curioso di ve- 
derlo; ma chi non lo sarebbe??». 
Riapri gli occhi e li puntò sui tre 
uomini, in particolare su McCla- 
ne. «La vostra droga è un bel 
siero della verità; ha portato alla 
luce delle cose di cui non avevo 
assolutamente ricordo». Ri 
fletté. «Mi chiedo se. Kirsten 





c'entri anche lei», si disse. «Po-, 


trebbe essere incaricata dall'in- 
terplan di tenermi d'occhio... per 
‘accertarsi che io non recuperi la 
memoria? Senza dubbio non ha 
mai nascosto il suo. disprezzo 
per ll mio desiderio di andare su 
Marte». Sorrise debolmente; un 
sorriso, di comprensione, che 
morì subito. 

«La prego di credermi», disse 
McClane. «Gi siamo arrivati per 
caso, signor Quail. Nel nostro 
lavoro noi.» 

«Le credo», l'interruppe 
Quail: Adesso sembrava stanco; 
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2 Affari e capitali 


AANAAARAMARAA: 


la droga continuava a scavare 
sempre più a fondo dentro di lui 
«Dove ho detto di essere stato?» 
mormorò, «Su Marte? E' difficile 
da ricordare... so che mi piace- 
rebbe vederlo, come tutti. Ma io 
sono..». La sua voce sì fece 
strascicata. «... un semplice Im- 
piegato, un impiegato da nulla» 
Sollevandosi, Lowe disse al 
‘suo superiore: «Lui vuole che gli 
sia impiantato un falso ricordo 
corispondente ad un viaggio 
effettuato realmente. Ed un mo- 
tivo falso che è pol il motivo vero 
Dice la verità; è sotto gli ettetti 
della narkidrina. Il viaggio è 
moîto vivo nella sua mente... al- 
meno sotto anestetico. Mi sem- 
bra che non riesca a ricordarlo 
In altro modo. Qualcuno, forse 
nei laboratori scientifici militari 
del governo, gli ha cancellato i 
suoì ricordi consapevoli; tutto 
ciò che sapeva era che andare 
su Marte. significava per Jui 
qualcosa di speciale, e infatti ci 
era andato come agente segre- 
to. Non hanno potuto cancellare 
anche questo; non è un ricordo, 
ma un desiderio, indubbiamente 
lo stesso che l'ha spinto a pre- 
sentarsi volontario per l'asse- 
gnamento di quell'incarico». 
Keeler, l'altro tecnico: chiese 
a McClane: «Che cosa dobbia- 
mo fare? Sovrapporre un falso 
ricordo a quello reale? Chissà 
quale esito darebbe; potrebbe 
ricordare parte del viaggio vero, 
e la confusione potrebbe cau- 
sargli dei disturbi psichici, Do- 
vrebbe affrontare due premesse 
contrastanti nella sua mente, al- 
lo stesso tempo; ammettere che 
è andato su Marte e che non ci è 
andato; che è un vero agente 
dell'interplan e che non lo è, 0 
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‘6505024 Bonino. 


fare Tel 6503024 Bonino. 
BAR esportazione Madonna di Camp 


Sia Garibaldi 5, 









Aziende, negozi |5 


ANBIGLIAMENTO cocci aim 10 
Si cani ced io Tocco mu e een Te 


ALIMENTARI zonù resideaziae incasso le 
ante vasta liccaza cedesi 6 milioni più merce 


100 | aesrtTO, 
Ra RS Sn e asia vedo sua ATPITO bra ue io 


IFIID) one omai Liguia El | 5 


‘BAR super alcolico cedo privatamente 130 mila 
iornaliere centralissimo “serale dome. 
Riese 31 milioni 500 mila dilazionasdo. Te 
‘517280 537.219, 

BAR super cremeria attrezzatura nuovissima in- 
‘asso levato cede in Riviera Ponente Di Salvi: 


Sonate 
BAR ico alfarone 2002 
ana ceto so 850000 inca 0 
dere Rodi 321807326808, 
CEDESI per moti filari vision io 
Si pe in 1 clin 400 ola Tei 
Tess 
DI SALVATORE cono Turi 1 ese tit 
Suzione sevizio nota casa con pope, sun 
Iavaggio, grande piaz per auolreni si pale 
init elio cina Torino, datto famiglia. 
FRANA cede boutique conan venti 
“eta sboratorio annesso atwezzatisimo ar 
Ifemento casio. Telefono SIL. 
FRAN, ce compatcipione a 508. cit 


piazza Mas 
chiusura 


meglio che lo è per finta. lo pen: 
so che dovremmo farlo tornare 
in sé senza impiantargli falsì ri- 
cordi @ sbarazzarcene al più 
presto. Quest'uomo scotta; 

«Sono d'accordo», disse 
McClane. Poi gli venne un pen- 
slero. «Sì può prevedere ciò che 
ricorderà quando cesseranno 
gli effetti del narcotico?». 

«E' impossibile dirlo», rispose 
Lowe. «Probabilmente avrà un 
ricordo vago e confuso del suo 
Viaggio reale, ormai. Ed avrà dei 
seri dubbi sulla validità di quel 
ricordo; probabilmente penserà 
che qualcosa non ha funzionato 
nell'ingranaggio del nostro la- 
voro. È si ricorderà di essere ve- 
nuto qui: questo non sarà can- 
cellato....a meno che non lo de- 
sideri ii 

«Meno. ci gingilliamo con 
quest'uomo», disse McClane, 
«meglio è. Non vale davvero la 
pena di scherzarei; siamo già 
stali abbastanza ingenui — o 
sfortunati —ad imbatterci in una 
Vera spia dell'Interplan, talmente 
segreta da ignorare Iuì stesso 
ciò che era... anzi, ciò.che è» 
Fiù presto si lavavano le mani di 
quell'uomo che si chiamava, o 
diceva di chiamarsi  Dougias 
Quail, meglio era. 

«Ha intenzione di far conse- 
gnare i pacchi Tre e Sessanta- 
due nel suo. appartamento?» 
chiese Lowe. 

«No», disse McClane. «E gli 
restituiremo metà della tariffa». 

«Meta! Perché metà?» 

«Mi sembra un compromesso 
equo», disse McClane con voce 
‘abbattuta 

Mentre il taxi lo riportava al 
suo appartamento alla periferia 
di Chicago, Douglas Quali si 
disse: E' proprio bello essere di 
nuovo sulla Terra. 

















(Continua) 


Tratto da «I difensori della 
Terra», di Philip K. Dick, per 
gentile. concessione dell'Editri- 
ce Fanucci. x 










Locali e negozi 
domande 


ACQUISTIAMO direttamenie immobili indu: 
tali solo Torino prima 








offerte 


focali so ufficio piazza Statuto ma 
CONSULEDILE 333322 vende cono Brescia 4 

13 angolo cono G. Cesare Sane 
Fnctsture da 15 milioni 500 sia 21 mici; 
Hocale adibito a cinema ma 250 23 mini fot: 
azioni pagamento 


ato 
ESRI saperi, vendiamo a con. 
alzi ottimali. Visiateci n via Fabro 12. Edil 
Case, telefono S48LISE 


(MAGAZZINO Rivoli 60 mq 9 milioni 100 mila 
l'immobiliare DI 9569885. 
178,3 vetrine fio 


INEGOZIO corso Spezia mi 

‘mensile 200 mila TEL 5449SÌ 

UFFICIO bero subito Cupa Preci composte 
Vani su corso bagno 28 milioni 900 


srt 


Game nisi none (7 Offerte 
a lavoro e impiego 
FRAN cede atea con commercia 00 mi operai, autisti, fattori 


Ha Bomaliee dimostrabili alloggio chicità mo: 
Ma Teetono TT e 

FRANA cade panificio pasvccesta cente 4 ve: 
trine 2 laboratori modem 500 mia gionale 
taiiazion Telelono SÌ 1.090. 

FRANA cre torta meccanica arigianal ui 
Te det 9 iii eni Ivo co 28 
silicati. Telefono 511.090. 

LATTERIA su cono Mostegrappa chiuso per 
feat svedesi miloni 00 cile, attrohe, 
Toefonare 21.86 - 325 $04,0re uffi, 
RISTORANTE picca sulla via Aurea Rivie- 
13 Poet, 40 ia ino cia dato fi 


cede DI Salvatore 
‘Rosen Bar per vola cada fronte 
mare attrezzatura prim'ordine piro annuo lie 
[0 milioni, richiesta 38 milioni trattabili cede DI 
Salvatore 381-694 
ISALUMERIA gastrovomia forte reddito inere- 
menta alft mite codes ca famiglia lv: 
|fobiliare Torino Muse, il. 779,712. 
Vendo solo per contanti la: 














Finamiont, corso Sebastopoli 37. Tel. 636355. 








fo trovi da 








LINCARAUT 








MECCANICO compensata veramente capace 
aiipralope certa Preseotarsi corso Giulio 
1 229, Auicjoliy. 

‘commessi, baristi 
[CAMERIERA piccolo albergo collare cercasi. 
Tel mattino 86/0597 








media o. sindacale 
ali te 1: (08 comò nine So 





ur 
lie 

ee 
PES 








Vada in sona pizza Rivoli cusa malata | Jatta di vesdita è demicilo. Preentni regio: 
prolungata. Tel. ere Bossola, corso Dante 2. w 
2530) vc sil amate 
dl ten cca sto imaiobi 
4 Terreni fia rire ricci prole copta 
uit eta 
A PINO TORINESE. Zone adeguata sl eltetive cs 
rendo irreno L: 500021 mq; Te 530014 past Telefonare 19978 
TERRINI ct Sio proget appro 
vati Millette Vendo. Te SISEOI. POSTER (continua) 


l'usato giusto 


garantito sei mesi a rate senza cambiali 


TORINO C5°P ODDONE 68 
TELEFONO 472047 
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acaccia gratis con 
VITE D'ORO 


Con una bottiglia di grappa 

Vite d’Oro e un poca di fortuna, 

puoi andare a caccia gratis 

nelle favolose riserve di Maribor, 
‘ ai confini tra Jugoslavia e Un 

Chiedi al'tuo negozio di fiducia 

una bottiglia di Vite d'Oro, 

con la cartolina del concorso. 

E arrivederci a Maribor! 











grappa bianca stravecchia 


(CAMEL) 


Distillerie spa Udine 


UW8 Udine > Aut. Min: n. 4/185459 n. 4/192048 
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lavoro e impiego 





-TAZIENDA corinuzione macibine mont 
ina e roponsabie 
Fee Publicompase 1 








Prestazioni 
consulenze! 


AMMINISTRATORE. profesionista accette 
rebbe incarichi conduzione condomini stabili 
propriet immobiliari Telionare 472454, 
DOTTORE vata cpericnza fornisce amitnza 
Privati Tel 366.A86. ac 


Autovetture 


AC AFFARI Farete pet qualsiasi macchina nuova 
eratdo in coro Siracusa 33 
Zogolo via Monlaicone [4] pagamento come vo- 








C'é un vastissimo assorimento di 
Eistomobili d'occasione. Diverse RA RS R6 anti 
70-78 Ford Fiesta Escort Taunus, Capri 
Kadett City Dane 6 Peugeot Lancia 

ta Allasud Giole Fiat 


126 127 128 124/125, 
Comode ratcazioni. Como Giulio Cesare 229, 


RERLINA 130 ottimo ito L_ | milione 600 mr 
la Coupé 130 metalizzato 2 milioni 900 sila 
Vesdonsi anche rateando, Saar via Galluppi 5, 


CHRYSLER Simca 1307/1208 vere octasioni 
ia Savea, coro Francia 353. Tel 


COMPRO vetture camioncii e furgoni anche 
Je di carrozzeria Tel. 105585 








= ua 
esa 
ione 
Com 





ISABELLA VENDE 
Rover da immairicolae. Corso Siracusa 


JAGUAR XY 64,2 fine 75 amaranto accessoria | 
10 Veramente olim condizioni vende Sas Simo | 
po Tura 51, Tel Sb 601 


LAND-ROVER D. LUNGO 
Station Wagon immatricolazione 1975 riconro- 
Îato alle condizioni del nuovo, perferissino. 
Emascat cono Vittorio Emanuele! 308, telciono| 














Specializzato nella 
formazione di personale 


ELABORAZIONE 


Programmatori 
Analisti 
Operatori 
Registratrici 


Gorso Regina Margherita 72 
Torino - Tel. 851883 -851432 





DIABETE 


OBESITA 


2 


PORSCHE 924 incalzato fine 76 e bianco 10 
mesi perfette vende SaS Simoni, cono Turt 
55. ekiono 564.691 

PRIVATO vende Prisz 4 “1 bellissima moiere 
‘nuovo e Dyane 6 70 sana ben teguta. Tekfono 
‘e66Aa1, 


16 Motocicli 


SM.M 0, 125,250, 320 Trial regolarità cross 
Fogar Torio a Camerana È Telelonare 





18 Acquisto alloggi 


ABBISOGNAMI acquistare alloggio libero di 
Sabelli Pagiieato mme 
into Telefonare 6505088. 
ACQUISTASI urpectemcnte per contanti ll: 
150 ber in Torino oo tutti lnerviai zona Fra. 
25 Rita Tel 240.688 
ACQUISTEREI appartameto te quo cr 
ner servi bero fece si to 
ontazte: Telefonre BEBE in 
ACQUISTIAMO direttamente a Torino case in 
fico vile alloggi solo ber massima sent 
Pagamento conti. Nazionale, corso Fra 
RESI tl 76150 
ACQUISTIAMO ini sabili 0 singoi al 
So icaro di vendi Tal SI0SUI 
ACQUISTIAMO viabli © sppartimeat singoli 
i Noci e pria calcia apt deine 
asma rue atezza Telefonare 335904 
ACQUISTO da prego 2 car ila mr 
tato coperto cono Racconigi ore nego 
Fran 
COMPRO contanti alloggio bero cumera tin 
10.0 camere tinelo cucino. Tel 138300. 














EDIL*PROGRAM 


certa per propria ellntla sppaiamient incr 
ibi GUI NOET. Tel 6508101. 





EUROCASE 
acquista e vende interi stabili 0 


sinbol ti 
E RENZA SPESE 
A VOSTRO CARICO 
zia Sta Quintino 43. icone 
313225; cono Maticolt 3, tele 
000 556.367 








‘casermi 


cetea stabili prima e seconda cintura Torino Ri- 
Soli Venaria Otbassano Beinasco, valutazione 
fratuita massimo reaizzo. Nulla ©€ dovuto in 
todi mancata vendita. Telefonare $767, 


FM Spa edito Finanziario Immobiliare sE: 
ut Torino alano Rea appare i 
Bere stabili Tel 519583 31627 
IMMOBILIARE S. Rita via Cibrario 31/A tel. 
745452 acquista direttamente (ner abili ia To: 
‘0 piatt contano rei mite 
PRIVATO acquista alloggio bero in Torino 2: 
Eta ilo er Conta zona stadio È 
Vicinanze. Tel 360923. 
PRIVATO scquisierebe libro Torino spparta: 
ento in casa ben costa co Improta igne: 
Sie componto di tone 2 9 3 camere doppi seri 
Fi pagamento contanti Tel TSGSÌE > 
/ATO seguita alloggio libero in Torino 23 
camere cocina servi pagamento contanti, Tel 
Sarise 
RICERCASI. urgentemente alloggio libero si 
ore con doppi servizi zona Crocetta 0 prece 
Mare anti È 
SOCIETA” acquista pagando contanti sibile n 
Blocco Torino © prima cinta 30-100 cs. 
nere Te. 519,97 
UNIONCASE Spa acquista stabile zona cor 
‘merce ogni conloro. Terno Milano Genova 
“ctizione Serivte corto Vinicio 0 
ci011 36077 








Torino 


VENDERE SUBITO! 


coat al miglio prezzo il 
Tiso Immotne? da cenezza è 
EASALEGNO, 
tz dici des eine 
det. Cono sea 

Rsa 


19 Vendita alloggi 


AAA ALLOGGIO span via el Ta 
oe prazzo cucina du letto doppi strii pre 
Goliaare parco giardini box poricna vendesi 
Teetonae SASA cor Porter 
AA PRIVATO vende csì hier ipo 

19° sc camere doppi servi termo cen 
ino imita ib 





zz 
Ve gu 
Riva Bosco Cirende 
Mestegrolto d'Asti Teifonare Didi 951856 
ottsstrzi 
A CORSO Orbassano scita casa vendiamo ap 
Pastamenti rec ber |-2 camere cucina © 
zi intrezioni © diazionebie. Fl 
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La vita sedentaria, lo stress e l’abuso del fumo, dei grassi e degli 
zuccheri sono alcuni tra i più importanti "fattori di rischio” 
implicati nella comparsa delle malattie metaboliche (diabete, 
Per bloccare o rallentare l'insorgere 


di queste malattie © il sopraggiungere di più gravi complicazioni, 
una valida terapia è la prevenzione attuata dai 25 anni in su. 


Il CEMM, Centro Malattie Metaboliche, unico.in Italia, è organiz- 
zato in modo da offrire attraverso un check up mirato” ed una 
serie di visite specialistiche, lo screening di queste malattie e le 
adeguate indicazioni dietetiche é/o farmacologiche, senza il bisogno 
di ricovero e sulla base delle reali abitudini di vita del paziente. 


CENTRO. 
MACAGLE 
ETABOLICHE 


corso vittorio ernanuele Il 83 - telefono 538.700 - 10128 torino 


[AF.AM. lia 516239 via Vila dlla Regina 
Hera fuio monocamera sevizio 1) mg 1 i 
Dos: 500 mila moto e dizioni 
[A F.LM Itala 516-253 corso Dica degli Abrazzi 
termo bsgno 3 camere coina 6 iti 500 mila 
evatanti 0 nisi mio, Decisione 
[FAM talia 338517 Uber precoina stessa 
[sa monacamere 7 mio 200 ma 2 Vai 16 
talia 100 mila $ vani ingresso privato 42 mi 
Min 700 ita 

FM, Nata 51675 corto D'Aegi gilera 
[sie cucina doppi ingressi servi 20 ma 
fon più mutuo Permune. 

italia 33317 Crimea Via Mentana 262 

(Camere cucina bano 15 miioi 700 mila 3 ca- 
spe cucina bagno 22 milioni 300 mila mutvo 
foadisi 

RIRASCA cond. Rcslla monolocale co angolo 
ta Ragno baco vende o iti aber 
Se 
ALLOGGIO csesiatse (sirsda Cuorgnd) Map: 

o bero camera nello st servi 16 milioni 
Fab mia Tei 854061 
APPARTAMENTO precoltinae i 
Hare molto simo vendo aperte mq 350 ci 
rca taverneta pianino, n progrità 
schiva parco mq 1000 circa autorimessa i. 
i matersi. Pel. 320968. 


[BARRIERA di Mino via Moturone 4 rime. 
senato libero camera cucina bagno È milioni 
500 na, negozi $ locali 22 militi Fiducia 
IPOSCONERO vcodiamo i palezzina signori 
IBOSCONERO vendiamo in signorie 
225 vani sevii mise © dizioni Edito: 
ram tei. 6507850 
IEENTROCASA $13,31 Sha Paolo via Luisa 2 
rame a presi ite: 23 camere t- 
"bogno, da 19 milion 00 uil 26 ei, 
Forte main 
ICENTROCASA 513831 como Unione Sonica 
159 nori stable 1-2 camere nello bagno da 
13 milo 100 la 18 suli 50 pila ego 
locati generi vari da 13 ilo 600 ila. 
ICENTROCASA 513.231 via Giobers € pieno 
(EGtro tab fittizio spiconi 12 crmere 
tiche bagno da $ lini 500 ria 17 enni: 
monocamere 2 ilo 500 pala. nego vai 
tetatae da $ milioni 500 mila a 8 ibn 500 
rale Mutuo: 
|[CENTROCASA 517.431 coso Francia 121 ter 
10 ascensore > camere ‘da 22m 
Hai 100 alla a 4 ii 700 wa, dilazioni 
ut 
CENTROCASA 513101 strada del Drowo Fit 
Rimini ae, esenti camera cocina 
Degno. da"8 tieni 90 cla = 12 milioni 200 
ICENTROCASA 313831 via Monte Pasubio 
{0/12 10 recente conuazione 1-3 camere tinello 
a TI cloni 100 mala a 34 milioni 300 


IEENTROCASA 51301 picottinae posizione 
[Caine 2 camere until bagno, de 15m 
[ii 200 mila + 2 imtioni 600 rl meno fore 





i bitomi 








‘muto 
| CENTROCASA 513,831, via Ormea 10 stabile 
strutturato 1-2.) camere cucina servizio da 3 





Pi 20 a mn 0) e it 
EROGATA SIMO] a Gora 158 Rita 
OA I oe Til pei con 
RE casca Lodi Bagno da 2 niioni 100 
SH 
mila, ibilità mutuo. = 
COLLEGNO si ei 16 inesae pi 
oO e i 
PO mio e pnl mia 
PO a arie EPA 3309 
ERCULEDILE 550020 vende insane 
IIa vige etnei 
pri 
0 20% È Slo De pi 
FONSULEDIE 5522 vende zona Aces 
re 
RE it = 
CESSULEDIE 10 lt Ago in 
[da 16.000.000 libero 24.800.000, Se 
CONSULEDILE 511322 vente prc cono se 
ECpa natio snc conte lle nai 
RESP n led Tiro i 
ponendo 
[CORSO Femei 6 tone 
SRO A 
A e ara ta 
i i matin 
CORSO Ke Utena angolo via Quito i 
Ke gni bip tie o eg 
Dr e O malcate 
PR ei bag eil 
ETà 
eat 
ARIE o erranti 
Pa ira be essa 
RO Magi 10 citta 
Corio 
e] 
Pn de e O Criuo fd: 
(nin TS 1 tia 100 
Pe e Pin cap Todi 
art 1 mln a De o 
Pane ee ca LE mood 
Pre cn a oto 19 aio o 
(pa O a Fot: 














rdinò Lo: 
‘milioni 








fc: Fiduciaria immobiliare Sp A. 556956 


CORSO SEBASTOPOLI 1% 
‘angolo IV Novembre: 2 camere cucina bagno. 
(ata recente, 17 lion 500 mila. Fiduciaria lm 
Mobiliare S.A. 556956, 


o Spe po, 2 dl 
pane demente 
E Si 
DE SINCTISSI pato car ino i 
Ro lt pas ago piano 4 aio sen 
Eesuor Rao Bce poi 1 mini 
Fee 
RUGLIASGO ko aloe 2 camere coca 
DORIA ipo 16 ili mt 
STE at 
GRUGLIASCO ro cere oo ci 
estese 
Foo 
NI ec inca i ih 1 cnc 
TL bag 7 all sile iu 
TI ORI e ii fiale 
nio alam 0095, 
TABERO mic So udita icone 
LIBERO Ot atto Pipe i e 
SS Toto allea 0 eci 
Biz e : 
RIBERO Reno Va piano ia 2 camere 
MEO sto iii dono L Io a 
fatto ni mann 
ESBERO too Gras por? comorecc 
MO SIE e gal ato i lil 
Pao ea gin rao ded 
TER, «Cine ip 
Petter 









canina 
Te aa 
LIBERÒ iscene 
1430000 più mutu Tel 243,651, 

LIBERO Vojvera novo 3 camere tinello 
utinino box auto 28 milioni più è ioni mu: 
fo, Tel 537.13 317280. 

Lie vende libero Crocetta 2 co 
nere cucina setvii 21 milioni 500 sh. Telo: 
0 Oli 508.65 s02.897. 

PIEMONTIMMOBILI vende $ Rita libero 
Spazio > camere cucina bagno bella tas. Tel 
fs, 

PIEMONTIMMORILI vende iù Cao Albero 
luminoso to ‘sa Te 
Mogggo peso MD me 
PIEMONTIMMOBII, vende 1ova Madonna 
c Samera nello cucinino 
10.000.800. te. 710509 2A 
PRIVATO Verde bero piano alto muovisima 
stazione za Franca one 3 cme: 
se cucina. biangrosi. beservizi. mutuo. 
Gio 

SABATELLIMMONILI 655,59 libero Cascine 
Vic: team gico. 2 camere, tl, So: 
neito, bagno, 35 milioni Contini 14 ti 

i muto ioni. 





























TI SNTELL MMI 653299 ibero ia 
CARAT ELMO Le Soli 
na 
STREET pls Via mo. 
Se en: eine 
so 
SI 5.8 onde Nero lc: como 
rota 
Agla È 
SALO vide bea apo Oca 
oso 2 Camere cucina servizi ttt i confort SÙ 
Soi 
TEO 1.4 vende co Agli bro sbio 
VR SIE rete A 
e 
SERI io gio lege 
FE gem e ce 0 ne 
TLT cca bero igor 
Vie i e n 
‘dilazioni, eventuali pute, dn, 
dei at Pe ie x Apre 
I E 
val gio ARNO pa man EE 
Spe 
MUTE 4 4728 ed i Gola, agi 
Mara gi a e rara ne 
sn Arese 
tonale in foco. aac 
SETA 44714 vende bero praino a 
Sion È Cenere iti 
TE sia vede a Sco a 
Dirac 
no 
"Ot sana - 0 vende 
1 
ae 
Mag An ee 
Sn malto Comare 
VIE nie gni 
CR 
nego eventual permule. Ce 
TESINA PS aero alloggi iter 
ST i To po inzio 
CIS a e ene 
nale io. va P iS 
it soina vend n palin good puo 
STE Te vii pria sen 
Te e 
O pr DI e cri da 
pali 








UTIP 54728 veni bero via Polonghera gran: 


gno Fa 





dioso alloggio 3 camere cucinate 
‘alitazioi pagamento. 





ATTI 547/528 vende cisett coi alloggi in To: 
Ho via Belmsco 5 came pd 


‘tto. proprietà buon reddito 23 milioni 900 


TEMO 567000 519.64 vende alloggio be i 
Pisicavalio: camera bello coito servi 
ici 00 mi zioni 


VILLA ‘antica con parvo tum 20 da Torino pre 


dorli 
FOTO na 
Perrone 

vanderia. Tel. 556.498 È DOE 


20 








Sinmobitiato indi 
‘ABBISOGNA. 


oe Telefonare 5953 


ubiolo, Tel 779735. 


‘AVETE da allure alloggi vuoti 0 arredati Tori 
10 £ provin? Rigi all Dea rapidi € 


efonare 441/640. 


CONIUGI piemonte senza ABI reernziati 
SO ao 23 cer sione 


Sereano alli o 
‘ina io centro. Tel 339218. 


PROFESSIONISTA per io sudio fica in 


Torino e dintorni 2.5 camere e sevizi. 
10128219 re licia. 


21 


Cora 
Daga 
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ABRAMO iraochi fi 
five Rea Napoli Bell 
Telefonare 701703105123. 
AUTOTRASLOCHI 
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Domande affitto 
‘A REFERENZIATO cca in affito alleggio 


‘suodi © ammobiliti tutte 
dimensioni massime relercase e serietà. Agenzia 


Offerte affitto 557 


afeganti 130-150 mila 
periodo invernale 


Traslochi 


imbolii per Torina 
a viaggi semana. 


Sccurati. prezzi. modici 
‘mobili garanzia furgo- 





BARDONECCHIA via Finaudi 29 vendo ultimi 
‘oggi signorili e bos auto. Mutuo e dilazioni. 
lA petto pre festivi. 

INECCHIA Benudard monocamera arr 

data con anolo cottura servizi ibera 13 milioni 
(00 mila tacase vende. Tel 512.870. 
BARGE all. 1000 baita completamente riatata 
redata con 5 posti letto cucina con camino 1 
Camera ‘rreno 11 milioni dilazio. 
i Gabetti 8767. 
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earn 
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E I iii 
SITA Se Lera ind aierd 
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ee 


Ta garage cantina pardioo 234 milioni meno 70 
patita Caf ner. 


ILAGO di Viverone loc. Roppolo setta ruica 
a istiare con aequo e I0E© 7 ya su 2 pani 
Paci Sio Gaber 10, 

A o su 
Ater coca setti visa mare 30 mi mare 5 
‘aloni. L'immobiiare fiale dImpesia 0183 























L'immobiiare 183 27321 
LAIGUEGLIA signorie 2 camere soggiorno cu 
cina biseizi era vista mare arredo 73 si 
fn. L'immobile 016927321 
IMORANSENGO d'Asi sa de 60 n posizio: 
108 colimare immerso 24 mila mq paco bono 
sato di manutenzione, 22 grandi vi disposti u 
ia adatta risate abitazione ciclo ppi 
[co casa di ri Gabetti 5767. Se 
ISMIICE 1 Uizio va Clotes via recente salone 
leon camino 5 camere bagno tavemeita cantina 
dino recitato 98 mini 00 til dilaioni 
bet 3787 
ISANREMO t%o0a Porto Nuovo vendesi mono 
“btniocali quatuo dilaioni vista mae. (019) 
[ricer 0rI ossia 017 65259 = 
SANTO ‘Sclao a) Mare pozione dominante 
sta mare nuvi abiti subito spparto 
nenti mond: blinicai scri bor posti oto dl 
TE ri L'inmsbie fae fpena 0163 
Hi 
ISARDEGNA Porto Cerva (Costa Smeralda) ap 
(Pata lisi sl mae pine ins 
fiacco” privato. subito. abi 
onrssots. 


IILZIO to paazzina co giardino sanza 1 
ber areata soggiorno aio cotura una ca 
era bagno È aloni I boni s00 mia mano 
im Caen 7 
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149 Informazioni 


[AL NUOVI metodi investi 
iparmi di costo Maurizio 
rino Tel 662.110.6305876, 











ivi con notevoli fi 
ima via Goito 2°To- 





ontaggio rimonta [ABILI vesti ceguono icrche control e 
SSIS] Most, va Nile. pm ira sfera savona 
fece ave A Dotta, il 00350, 

iciani ETA Sine evabpaini Conwoli intesa 

25 Artigiani, ecc. itaca orme È Ba Gago a 
DECORAZIONI par E a 

Oto nan ASSUNE o CO OSIO la (SD Varie 

i VISTA, anichià anicaglie 300 mobili 

45 Ville; app., cascine Finto Basco Men, aa 

per vacanze, acq.-vend. |}riei assortimento di occasioni delle 


AA. RUSTICO riattto abitabile vendo 3 came. 


16 servizi comodo autobus e negozi a 12 miboni 
500 mala e altta 15 miloni $00 mia. Tel 
837.126 

AA: RIVOLI casa libera 10 stanze riscaldamento 
Gacino_ migzioo Vende Studio Lison, 
99 132-780.1656. 


AA. RIVOLI casa libera 2 alloggi con box rscal 
damento giardino 2008 centrale quieta vende 
Studio Lisoto 789,192 


AAC RIVOLI viletta libera scminuova giardino 


A Sivire Borgata cli di 
cere Borgata nell ristratturata baita 
Valenino vendonsi signori alloggi tuti con- 
fort vari pezzatur Her informazioni telefona 
17.288 77046524). Vie inioco. 
ACQUISTEREI per conan siuitura di vila 
S66nd0 o pare permuta è ot di treno 
diana Bo TAL SRO 
ACQUISTO casio rio con sen vicino 
S Tocno spes. massima "I ei 
Suazo 
AL mare Vendesi casi abitabile ) vani terreno 
occaione iipenbie 10.000.100 volcodo dilazio: 
siabli Te 66094 
ALLOGGIO. Montano gande 
Samere doni sevizi mq 100 vende 
Fasi 3 
ANDORA vendiamo 1-23 vai e sevizi recente 
estzione El Program Tel GS0K101 
ASTIGIANO Casalo vil di campignaitera 
Sopot 2 pin eni so ind $ camere 
£adina 2 bag arae giardino 1500*nq 46 me 
Îioi dizioni Cabot 167 3 
ASTIGIANO collinare ottima posizione casa di 
Sampagna noeiturata, 500 mi di frico, ire 
Si pani. Ten: 501659 
A cento: vecchio spaziono alloggio 
leo fee cin canti amanda 0 
on 200 la vokndo «vo dizioni. Tei 
mattino 
BAITA rustico co irreno 20 mile mq vicinanze 
Monioso vendo È milo. Tel 532 [45 
BALME libero recente compiciazante arredato 
2 camere tinello cucinino sei 6 milioni Il: 
“ue vende. Tel 512870 
RALME panorunia vili vani 0 mq ica 


Vende” Studio.» *Liotto 








jomo due 
‘ili. 











rutto cedesi Tel. 330,86, 


eiglori marche verticali e coda a prezzi di asso: 
îuta convenienza sconti speciali su tutta fa ga 
fa di iano ui Gobbi coso IV Noten: 
bre 28 Bca te. 84205 

PNEUMATICI vendonsi a prezzi di realizzo, 
[tute Ve marche, pormali e anlineve. Via Buenos 
[Ave 112. Tel 361992. 


PROGRAMMATORI 
OPERATORI 


REGISTRATRICI 
PERFORATRICI 


Corso complementare 
d'inglese gratuito. 
Pratica effettiva su 


‘elaboratore elettronico e 
su terminali. 


Corso Matteotti 3 bis 
Tel. 548.981 








FUMETTI-OROSCOPO 
| TOM E JERRY, gli eroi della tv 


STAMPA SERA 





LEGGERE. QUESTO E IL 
TUO NOME, 
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ARIETE (21 marzo-20 aprile) 
Troverete sul vostro cammino difficoltà 
di genere affettivo che saprete supera- 
re con una certa energia unita ad una 
intelligente pazienza. Fra le vostre co- 
‘noscenze di lavoro riscontrereta atteg- 
giamonti stavorevoli dei quali però non 
dovate tener gran conto poiché sfume- 
fanno come nubi al vento, 


TORO (21 aprile-21 maggio) 
Sarà premiata la vostra costanza po 
ché finalmente raccoglierete | frutti del 
vostro lavoro talvolia intenso © senza 
sosta; avrote soddisfazioni morali e g0- 
drete come non mai dell'amore che vi 
dedica una persona molto cara. 


GEMELLI (22 maggio - 21 giu- 
gno) 

Tutte le ansia che porrete 2 risolvere | 
problemi lavorativi saranno fonte di 
piona soddistazione in quanto nuscire- 
te a risolvere. tutto. magnificamente. 
Non lasciatevi quindi abbattere da mo- 
mentanee. difficoltà che supererete 
Brilantemente. 


CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 
Atfidatovi seronamente alla persona 
che vi ama e che vi sarà fedele anche 
in questa giornata irta di difficoltà not 
campo dei lavoro. Tutto avrà soluzione 
brillante se avrete la costanza di atten- 
dere un influsso più favorevole che 
non mancherà prossimamente 


LEONE (23 luglio - 22 agosto) 
Fotete contare su affetti sinceri che vi 
daranno la forza necessaria a suporare 


a cura di RAFFAELLA GIRARDO 





ll periodo poco brillante che finora ave- 
te passato: da toner presente una leg- 
gera ripresa negli atfari ed il vostro la- 
Voro sarà più sereno e reddltizio. 


VERGINE (23 ago. - 22 sett) 
‘Avete maturato la vostra personalità 
che Vi permette di affrontare tutto ciò 
che non quadra con | vostri desideri: 
ne guadagnerete anche in prestigio © 
‘sarete ammirato dai parenti @ dagli 
‘amici; non abbiate timore di risolvere 
‘ogni situazione secondo il vostro punto 
di vista. 


BILANCIA (23  sett.-22 ott.) 
Si fanno attendore | risultati del vostro 
lavoro che prossimamente vi darà di 
più: sostenete coraggiosamente sit 
zioni anche ambigue che vi creano 
persone non del tulto a vol favorevoli, 
poiché alla fino canterate vittoria. Si 
prudenti nel concedere fiducia ad ele 








menti che tentano di dimostrari un a- 
fetto che n realtà non esiste. 


SCORPIONE (23 ott.-22 nov.) 
Giornata non del tutto fortunata sia nai 


perosin 


LETTI IN OTTONE 
LETTINI -CARROZZINE 
RETI - MATERASSI 
CORSO B TELESIO 95 










campo del lavaro che In quello senti 
mentale. Ponete cura nel distinguere le 
persone sincore da quelle cha tali vo 
rebbero apparire. Non fidatevi ad ini- 
ziare io battalive che vi verranno pro- 
poste. 


SAGITTARIO (23 nov.-21 dic) 
Finalmente arriva per vol una giornata 
(otalmente positiva. Potete tranquilla- 
mente trattare sia con | familiari che 
con estraneì ogni questione che vi sta 
‘a cuore con la certezza di concludere 
tutto a vostro favore. 





CAPRICORNO (22 dic. - 20 gen.) 
Vi rtrovereto nel vostro lavoro in una 
posizione migliorala e con buone pro- 
spettive di carriera. La stessa vittoria 
non avete nol campo sentimentale in 
cui dovrete affrontare qualche ditfico!- 
tà che vi creerà qualche fastidio. 


‘ACQUARIO (21 gen. - 18 febbr., 
Tutto concorre ad assicurarvi una glor- 
‘nata ata in ogni senso. Approfittatene 
per portare a fermine ogni cosa che 
‘avete In sogpeso © per iniziare lavori o 
relazioni che vi stanno a cuore: potele 
‘avere la sicurezza di migliorare &cono- 
micamente © di assicurarvi una buona 


PESCI (19 lebbr.-20 marzo) 
L'intivenza astrale indica per voi una 
giornata di successo nelle diverse for- 
me che più vi potranno far piacere: 
avrete soddistazioni nel campo del la- 
voro e la certezza dell'amore sincero di 
chi vivive accanto 
















































Soluzione del problema n. 179% 
LDbI 


N. 1795 a1+3) 





Darso J. Densmore 
(Pittsburgh Gazette, 1916) 
N Bianco matta in 3 mosse 






































Il problema 


MB. vince in 7 mosse 
(ML Gentili) 
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LE DUE COLONNE 


Serivere orizzontalmente in ogni riga due parole, rispondenti alle de- 
finizioni. Le due parole sono collegate mediante la lettera =Ox, che è 
finale della prima parola ed iniziale dellu seconda. Nelle due colonne a 
fondo grigio st leggerà il titolo di una commedia di P. A. Caron de 


Beaumarchais.. 


1. Spacciato_. in padella - Poeta latino di Sulmona 
2. Consueto - Pianta irritante 
3. 1 sesto giorno - Tralasciato 


4. Insufficiente - Contrari 





5. Spaventoso - Ilnome del grande Hardy 
6. Fischio acuto - La seguono | satelliti 
3. Capriccioso, ghiribizzo - Ossequi 


8 Inbi 
9, Sciupi 








tempo - L'amante di Amleto 
-E' chiuso. 





perle parate! 


10. Complesso musicale - Sciroppo di mandorle 
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18 SPETTACOLI 


CRONACA TV 


STAMPA SERA 


Lo spettacolo commentato da esperti, colleghi, pubblico 
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Cecchetti commemorato al Piccolo Regio 





Brivido 
di 48 
anni fa 


Di Hitchcock conosciamo la 
sfumata bravura in ogni sua ope- 
ra della maturità, ne apprezziamo 
la maestria nel dirigere interpreti 
suoi personali quali Cary Grant a 
Grace Kelly e ne vediamo persino 
con attenzione | modesti telefilm 
firmati per motivi commerciali. 

Mancava, per una valutazione 
‘complessiva dell'autore, la prima 
fase dell'attività sonora in Inghil- 
terra. Ora la rete 2 provvede. su 
iniziativa dei critici Pintus e Ana- 
stasi, a colmare la lacuna pro- 
grammando Omicidio, Ricco e 
strano, Sabotaggio, Giovane in- 
nocente e La signora scompare. 

A essere rigorosi. l tipo di giallo 
offerto da Omicidio non rientra 
nella fematica hitchcockiana. Sì 
tratta d'un cosiddetto «whodunits 
(chi è stato?) dove l'interesse si 
concentra sulla scoperta del col- 
pevole. Sì sa che Il regista non ha 
mai puntato su tale convenzione, 
si pensi al recente Frenzy dave 
l'enigma era chiarito in 40 minuti 
e dove per un'alira ora e mezzo la 
tensione npn si allentava mal. Lo 
stesso. Hilehcock  paragonava 
questo genere di film o romanzi ai 
giochi di pazienza, ai cruciverba. 

Tuttavia l'esperienza della ra- 
gazza coinvolta in un delitto dal- 
l'ex lidanzato e liberata dalla te- 
nacia d'un commediografo. che 
smaschera l'omosessualità la- 
lente del colpevole a suo agio nel 
mondò dello spettacolo dove tut- 
to è finzione, non risulta comple- 
tamente estranea all'ispirazione 
di Hitchcock. L'innocente nei 
guai si ritrova a ogni passo nella 
sua filmografia (memorabile il 
protagonista di Intrigo interna- 
zionale) la fredda concezione del 
delitto è pure una costante (Nodo 
alla gola insegna). 

La tecnica, per un film del ‘30. 
non presenta smagliature — il 
film fu girato senza difficoltà nella 
doppia versione anglo-tedesca — 
el stile sereno non sì smentisce: 
basti ricordare la prima sequenza 
con la gente affacciata alle fine- 
stre che apprende dell'omicidio 
come se si trovasse a teatro e 
l'ultima che segna ll trionfo della 
coppia Herbert Marshall-Nora 
Baring, effettivamente ambienta- 
ta.in teatro. Piper. 





Torinesi e «stranieri» |1l grande ballerino 
giudicano l’ultimo Gipo 


Lo spettacolo di Gipo Fa- 
rassino all'Erba non registra 
soltanto un atteso successo 
ma si presta a svariati com- 
menti perché segna la prima 
prova dello stesso Gipo come 
autore în proprio. 

Su L'ultimo Cesare sì sot- 
ferma anche la gente del 
mestire, ed è un buon segno. 
Camillo Brero, studioso del- 
la lingua piemontese, ne 
parla come di una commedia 
dell’arte perché ricca di temi 
carì al popolo e perché im- 
mediatamente capita, degi- 
stata quasi. «Il punto princi- 
‘pale dei due atti consiste nel 
problema d'una Torino che 
cambia nonostante i torinesi 
(questo almeno è il senti- 
mento vissuto dall'ultimo 
Cesare). In altre parole ci so- 
no forme e culture che scom- 
‘paiono: To mi permetto dire 
che di tipi alla Cesare ne esi- 
stono ancora: non avranno 
più lo spirito del barrierante 
ma sono per esempio i tori- 
nesi della cintura, gli ortola- 
‘mi chedalla Savonera scendo- 
no în città con i loro prodotti 
e seguono una morale diver- 
sa dai cittadini». 

Forse Cesare è un liberta- 
rio in senso puro. «Preferirei 
pensare a Cesare come a un 
uomo legato a un particolare 
momento politico, a un rap- 
presentante della classe pro- 
letaria pura. Individui che ne 
hanno ereditato la visione e 





Gipo Farassino autore e interprete dell’aUltimo Cesare» 


il piglio si trovano sicura- 
mente nei campi, ai margini. 
della grande città». 

“Sulla lingua che cos'ha da 
aggiungere * Brero? «Gipo 
parla il torinese rimanendo 
rispettoso al piemontese. Ha 
cioè semplificato la lingua 
per lo scrupolo dell'attore 
che deve farsi capire sempre. 
Se vogliamo, usa la parola 
’’bile' ché in piemontese non 
esiste e suonerebbe "afel”. 


Ma in fondo non sbaglia a 
Seguire il torinese che dà to- 
no e suono al linguaggio 
quotidiano senza più dare, 

per esaurimento, il vocabo- 

lario». 

A Nello Pacifico, che scris- 
se per Gipo il successo £ 
venne il giorno della fusione, 
piacerebbe che il pubblico 
non si scoraggiasse alla ni 
vita. «Un mattatore che ri- 
nuncia alle facili possibilità 
della farsa per delineare uno 
studio personale e popolare 
sulla sua città,- merita il 
massimo rispetto. To non sto 
a discutere se l'esperimento 
sia riuscito al 100 per 100. 
‘Spero che ogni spettatore ri- 
nunci a una risata per un 
pensiero in più». 

‘ Marisa Belli, a. Torino 
per registrare la parte della 
protagonosta di Madame de 
Staélin tv, è una romana che 
non manca mai uno spetta- 
colo piemontese. «Quelli di 








Gipo mi piacciono € mi sor- 
prendono perché sono rece- 
pibili. To capisco tutto, mi 
sembra di essere a uno spet- 
tacolo di Eduardo dove st 
‘parla in napoletano stretto e 
pure si afferrano le sfumatu- 
te. A Torino ho visto che gli 
attorî non indugiano sul 
dialetto ma lo ravvivano con 
‘un vero gioco mimico». 

Milena Vukotic ha cono- 
sciuto in radio un Gipo che 
nella Juliette del Calandra 
faceva îl cattivo. «Sempre 
divertente ritrovarlo così 
mutevole. Negli anni scorsi 
mi sono divertita, "L'ultimo 
Cesare” lascia un segno più 
profondo. Comunque si ride, 
ma si ride bene. Voglio dire 
cioè che non sì iratta del 
consenso scontato che si 0f- 
fre alle vecchie barzellette». 

E' curioso constatare che 
ogni sera in camerino molti 
spettatori attendono in 
gruppo il protagonista. «So- 
ma ‘d via Malon» dicono con 
orgoglio come se avessero 
dato alla commedia ambien- 
tata in Barriera di Milano un 
personale contributo (non è 
detto che sì sbaglino) 

Qualcuno rimpiange il Gi- 
po meno pensieroso. Anna 
Maria Nebiolo, impiegata, 
sostiene che, per volere fare 
il serio a tutti i costi, ha in- 
ventato un'unica figura di- 
vertente: il suonatore inter- 
pretato da Brusa, che pro- 
prio per questo risulta «in- 
vadente». Nadia Genta, rap- 
presentante di commercio, 
pensa a una contraddizione 
nel sogno del mercato al se- 
condo atto: «Per Cesare e per 
Gipo il mercato è una cosa 
seria, il luogo dove si lavora. 
Invece assistiamo a una festa 
solo pittoresca». 

C'è anche chi guarda alla 
compagnia diretta da Mas- 
simo Scaglione come «a una 
famiglia». Una signora di 
mezza età, negoziante, s'è 
divertita e ha prenotato il 
posto per la mamma. Chia- 
ma Renzo Lori «Centin» dal 
personaggio d'una sua riu- 
scita caratterizzazione e 
Mario Brusa, naturalmente, 
«Giromin». 1.5.5. 


scelto da Toscanini 


Enrico Cecchetti, grande 
ballerino e maestro di danza 
a livello internazionale, è 
stato commemorato ieri po- 
meriggio al Piccolo Regio nel 
cinquantesimo anniversario 
della morte. 

Nell'occasione Alberto Te- 
sta ha presentato un libro a 
carattere biografico pubbli- 
cato da «Edizioni della dan- 
2a» e scritto da Luigi Rossi, 
critico musicale e insegnante 
di storia della musica alla 
Scala di Milano. La manife- 
Stazione sì è svolta nell'am- 
dito della mostra fotografica 
«La danza nel mondo» di 
Serge Lido, allestita nel foyer 
del Piccolo Regio: una rac- 
colta di 113 gigantografie che 
rimarranno esposte fino al 29 
ottobre. 

«La definizione di maestro 
dei maestri, riferita a Cec- 
chetti — spiega Rossi — è 
pienamente giustificata. E' 
Stato un creatore: sul suo 
insegnamento si fonda il 
balletto inglese ed anche la 
scuola russa gli eve molto: 
l'ha diretta per vent’annie la 
stessa Anna Pavlova è stata 
sua allieva». 

— Ha dato un apporto an- 
che all'arte italiana? 

«Ha diretto la scuola di 
ballo della Scala, chiamato 
direttamente da Toscanini. 
Purtroppo Cecchetti aveva 
ormai 95 anni, sarebbe mor- 
to tre anni dopo: l'insegna- 
mento è stato esclusivamen- 
te pedagogico, ma la traccia 
del suo passaggio è rimasta». 

La vita artistica di Cec- 
chetti si può dire segnata dal 
destino. Figlio di due balleri- 
nì, nacque in un camerino del 
Teatro Apollo di Roma nel 
1850. La dimestichezza col 
palcoscenico fu un fatto na- 
turale, con vantaggi e svan- 
taggi. Ecco un aneddoto. Co- 
me tanti figli d'arte, Enrico 
Cecchetti, da bambino, veni 
va utilizzato in rappresenta- 
zioni nelle quali occorreva 
una presenza infanti 
Quando aveva cinque anni, 
durante una scena di litigio 
Jamiliare recitata dai suoi 
genitori (svolta  evidente- 
mente con eccessivo veri- 
smo), il bimbo venne lasciato 











cadere sulle tavole del palco- 
scenico e si mise a piangere 
dispertamente. Il pubblico, 
ritenendo trattarsi di una 
parte a copione, applaudì 
con calore. «E' stato il mio 
primo successo in teatro» 
era solito dire il maestro. 

g. balt. 


FUORI 
CASA 


PICCOLO REGIO —AI- 
le 17,30. «Audizioni di- 
scografiche: Franz Schu- 
bert», presentazione di 
Guido Tartoni. Alle 21 per 
la rassegna di film sull 
danza avrà luogo una 
proiezione dedicata a 
John, Cranko. 


L'ARROGANZA DEL 
POTERE — Su questo te- 
ma, ll C.G.. Martinetto 
presenta al salone-teatro 
Richelmy un ciclo di cl- 
neforum. Domani sera al 
le 20,45: «Cadaveri ec- 
cellenti 

CENTRO —FRANCO- 
ITALIANO — Da oggi a 
venerdì alle 17,30, in via 
Donati 5, audizione dei 
«Dialogues de Redi 
France» con Moravi 
Robbe-Grillet, Barthes, 
Nadeau, Monod.. 

UNIONE MUSICALE 
Oggi alle 21 al Conserv: 
torio concerto ‘dell'Or- 
chestra da camera Italia- 
na con Bruno Giuranna e 
Giorgio Zagnoni. In pro- 
gramma i Concerti per 
viola d'amore e i Concerti 
per fiauto op. 10 di Vival- 
di. 

ASSOCIAZIONE EX- 
ALLIEVI FIAT — Nella se- 
de di corso Dante 102, 
domani alle 21 ha Inizio 
stagione cinematografica 
‘78-79 con la prolezione 
di ll flauto magico», pri- 
mo di una serie di quattro 
film di ingmar Bergma 
produzione Sveriges R: 
dio fotografia di Sven 
Nykvist. 
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IRTA (Fm 104 Mhz): telefono 516.277. 

Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): telefono 724.024. 
Radioflash (Fm 97,700): telefono 512.092. 

Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): tel. 512.828. 
Radio Kitsch (Fm 101 Mhz): telefoni 501.788 - 502.915. 
Radio Torino Uno (Fm 88,500 Mhz): telefono 898.814. 
Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz); telefono 580.719. 


Radio ABC (Fm 97 Mhz): telefono 542.131. 
Radio Blitz (Fm 100 Mhz): telefono 767.813. 
Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): tel. 513.651-513.757. 
Radio Centro 95 (Fm 94,908 Mhz): tel. 713.074-713.075. 
Radio Torino 4 (Fm 102): telefono 613.234. 

Radio Torino Est (Fm .90 Mhz): telefono 518.573. 

Radio Torino Intemational (Fm 103,300 Mhz): t. 637.837. 
Radio Break (Fm 99,600 Mhz): telefono 500.720. 

Radio Torino Centrale (Fm 94 - 101,4 Mhz): t. 876.661. 
Radio Proposta (Fm 88,750): telefono 545.471. 

Radio Sky (Fm 92,500): telefono 901.4405. 

‘G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): telefono 556.301 /2. 

‘Radio 88 Eightyeight (Fm 89 Mhz): telefono 473.0261 
Radio In (Fm 105,500): telefono 305.134. 

Radio Torino City (Fm 88,950 e 94,750) 

Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz): t. 284.831 
Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz): t. 739.9261. 
Radio Monviso (Fm 94,500 Mhz): telefono 287.716. 
Radio City One (Fm 97,850 Mhz): telefono 707.0926. 
Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): telefono 953.2152. 
Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz): telefono 530.071 
Radio Express (Fm 100,200 Mhz): telefono 531.625. 
Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): telefono 800.9871 

Tele Radio Nord (Fm 102,300): Settimo Torinese, 

Radio Universal (Fm 93,300 Mhz): telefono 800.1617. 
Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro. 
Radio Radicale (Fm 90,300): telefono 531.355. 

Radio Zero (Fm 91,800): telefoni 262.2866 - 262.3662. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz), 
Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 264,514-263.366. 
Radio Piemonte Zero(Fm 98,650 Mhz): t. 634.644. 
Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz): tel. 912.708, Chivasso. 
Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): telefono 897.856. 
Radio Studio Centrale (Fm 102,250): telefono 627.1297. 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200); telefono 356.666. 








. 9001.4264. 
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FM92,1 


Giornale radio: ore 15; 
17:19; 21:23 


14,05 Musicalmente con Dru- 
pi. Programma di Tonino 
Ruscitto 

14,30 Italo. Svevo 50 anni do- 
po. Programma proposto 
da Bruno Maier e Rober- 
to Damiani. 1° trasmissio- 
ne: «Da Ettore Schmitz a 
Italo Svevo». Regia di 
Ugo Amodeo con inter- 

+ venti di Alberto Moravia, 
Giuseppe Petronio,  Ce- 
sare Musatti, Claudio 
Magris, Riccardo Scri- 
vano 

15,05 E...state con nol, Realiz- 
zazione di Nella Cirinnà 

16.40 Trentatregiri 

17,05 Un guerriero di Crom- 
well sulle colline delle 
Langhe di Davide Lajolo. 
Programma di Guido Sa- 
cerdote. Ultima puntata 

17,30 Globetrotter. Viaggio nel 
mondo dei 33 e 45 giri. 
Programma di Tonino 
Ruscitto 

18 — Viaggio In decibel. Un'e- 
splorazione nella galas- 
sia del rumore di Claudio 
Bacchetti e Massimo 
Ghirelli 

18,30 La strada di Katmandu. 
Itinerario orientale degli 
hipples dieci anni dopo. 
Programma di Valerio 
Pellizzari 


19,30 Ascolta, si fa sera 





19,35 Un'invenzione chiamata 
disco. Programma sorit- 
to da Marco DI Tilio e 
Marco Ferranti 

20,10 L'isola d'oro di Raffaello 

Brignetti con Riccardo 

Cucciolia 





20,35 Discretamente... con An- 
tonella Lualdi 


21,05 Antonello Baranta pre- 
senta Qui musica. Pop- 
Folk-Classica e d'avan- 
guardia 

22,05 Le «vedettes». Cantanti 
italiane in passerella 


22,30 Ne vogliamo parlare? 
Con Enzo Guarini, Silvio 
Spaccesi. Regia di Vitto- 
rio Lemmore 

23,18 Buonanotte da... Pro- 
gramma di Giancarlo De 
Bellis 2, 


(2) 


FM 95.6 


Giornale radio: ore 15,30; 
16,30: 18,30: 20,30; 22,30. 

14. Trasmissioni regionali 

15, Qui Radio 2. Appunta- 
mento con gli ascoltato- 
ri: musiche, lettere, po: 
sie, quesiti, spettacoli, 
bri. notizie, curiosità, 
ecc, ecc. Regla di Silvio 
Gigli (1° parte) 

15.45 Qui Radio 2 (2' parte) 

16.37 Qui Radio 2 (3' parte) 

17,55 Sotto i diecimila «Un 
paese vuol dire non es- 
sere soli...».. Realizzato 
da Bruno Pema 

18,35 Spazio X. Spazi musicali 
a confronto per tutti i gu- 
sti e per tutte le età 

23,29 Chiusura 


© 


FM 98,2 


Giornale radio: ore 15,15; 
18,45: 20,45: 23,55 


14 — Il mio Palestrina (2* par- 
te). Una scelta sentimen- 
tale e ragionata di Dome- 
nico Bertolucci (replica) 





15,30 Un certo discorso mu- 
sica 

17— Johann Sebastian Bach 

17,30 Spazio Tre. Musica e at- 
tualità culturali presenta- 
te da Sergio Vecchio 

19.15 Spazio Tre (2' parte) 

21 — Da Spoleto XXI Festival 
del Due Mondi K. und K. 
Musik 

22,05 Niccolò Paganini 

22.30 Appuntamento con la 
sclenza 

23— Riccardo Modugno pre- 
senta Il Jazz 

2,40 ll racconto di mezza- 
notte 


IV CANALE 








14— liballetto 

14,50 ll Lied in Mahler 

15,42 Il Castello di Barbablù 

17,30 Stereofilomusica 

19 — La settimana di Liszt 

20 — Concerto sinfonico diret- 
to da Rudolt Kempe 

20,45 Romanze celebri 

21,30 Intermezzo 

22,05 Un disco per vol 

22.30 La Messa fol 

28— Anotte alla 


V CANALE 
14 — Tutto jazz 

‘15 — Cocktail musicale 

16 — Colonna continua 

18— ll Leggio 

20 — Scacco matto 

22— Musica leggera in ste- 


reofonia 3 
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Rete uno 


12,30 Argomenti: La nuova organizzazione del 
lavoro (seconda puntata) (c) 

13 — Classico e romantico nella pittura euro- 
pea: Francisco Goya (c) 

13/30 Telegiornale 

14,10 Una lingua per tutti: Il francese (terza tra- 
smissione) (c) 

17 — L'aquilone, fantasia di cartoni animati 

17,20 Un mestiere da ridere, un programma di 
Clericetti e Domina (quinta puntata) (c) 

18 — Argomenti: La guerra d'Etiopia (seconda 
puntata) 

18,30 Frontiere musicali: Salamat Alì Khan (c) 

19 — TG1 Cronache (c) 

19,20 Rottamopoli: La votazione, telefilm (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale 

I 20,40 Sulle strade della California: La cavalcata 
del Cow-boy, telefilm — Al centro di que- 
sta serie di telefilm, che ricomincia dopo 
lunga interruzione, sono i poliziotti di Los 
Angeles. Nell'episodio di oggi, la caccia è 
rivolta ad un ladruncolo dilettante, che 
però questa volta pare l'abbia fatta gros- 
Sa: sarebbe responsabile nientemeno che 
di un furto di gioielli in un albergo, La poli 
zia appare convinta della sua colpe volez- 
za, ma mancano prove sicure che per- 
rrettano di arrestarlo. Ci vorrà tutta l'ine- 
sperienza del ladro per farlo cadere nella | 
rete (c) 

21,35 Azzurro quotidiano, storie di pesci e di 
pescatori. del Mediterraneo (dodicesima 
puntata) (c) 

22 — Mercoledì sport, telecronache dall'Italia e 
dall'estero - Telegiornale 


Rete due 


12.30 TG2 Dai nostri studi: Discutiamo del pro- 
grammi tv (C) 

13— TG2 Ore tredici 

13,30 Mestieri antichi, scuola nuova: Cultura e 
professionalità (seconda trasmissione) 

17 — Paddington: Fatelo da soli, cartoni anima- 
ti(c) : 

@O 17,05 Il ragazzo Dominic: Un dongiovanni mol- 
to avido, telefilm 

17,30 Dalla testa ai piedi, miniviaggio semiserio 
‘su di noi (c) 

18 — Infanzia oggi: Medicina dell'infanzia (c) 

18,30 Dal Parlamento - TG2 Sportsera (c) 

18,50 Spaziolibero, i programmi dell'accesso 

€ 19.15 Le ragazze di Blansky: A Nancy con amo- 
re, telefilm — Una violenta discussione 
con il maggiore Smith costringe Nancy ad 
abbandonare ll proprio lavoro all'albergo 
Oasis. Non resta disoccupata e lungo, 
perché trova un altro posto al Nerone Ho- 
tel, ma in capo a pochi giorni le prende 
una forte nostalgia degli amici dell'Oasis. 
In suo aiuto vengono le ragazze, che in 
tutti î modi mettono in difficoltà il maggio- 
re, fino a che questi accetta di riprendere 
Nancy (c) 

19,45 TG2 Studio aperto 

20/40 La gatta, originale televisivo di Leandro 
Castellani, con Catherine Spaak, Orso 
Maria Guerrini, Silvana Pamphili, Mario 
Valdemarin (prima puntata) — E' fa storia 
avventurosa di una partigiana francese, 
tuttora in vita, che nella seconda guerra 

“ mondiale, con il nome di battaglia di ‘’La 
gatta", divenne collaborazionista degli 
occupanti nazisti. La donna, Mathilde 
Carré, un poco alla volta mise in piedi con 
l'aiuto del polacco Roman, Czerniawsky. 
una fitta ed efficiente rete di spionaggio 
(e) 

21,50 Passato e presente. Terrorismo e Stato: il 
caso Germania. Prima puntata: La nasci 
ta della Frazione Armata Rossa 

22,50 Invito: Magritte, ll falso specchio (c) - 

TG2 Stanotte 
























Lo comprole i aaccora 1a avete subi co 


caldo che costa meno n 0 né col 


osser. 
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Consuma 1/3 di quello che pensate 
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® 10152 tori 
duce 








Montecarlo 


MD 13.50 Telefilm 
19,25 Paroliamo, telequiz 
19.50 Noliziario 
20 — Telefilm 
E 21 — La ragazza sotto il lenzuolo, di Marino Gi- 
rolami, con Chelo Alonso, Walter Chiari, 
Mario Carotenuto. Comico, 1961 
22,35 Tele-scopia, dibattito 
23/20 Notiziario 





Svizzera 5 





18 — Telegiornale (c) 
18,05 Peri più piccoli (c) 
19 — Telegiornale (c) 


19,15 L'uomo e la natura: Il paradiso degli uc- 
celli, documentario (c) 

19,45 Segni, quindicinale di cultura (©) 

20,10 Il regionale (c) 

20,30 Telegiornale (c) 

20.45 Argomenti, fatti e opinioni di attualità (c) 

21,35 Edith Piaf: a 15 anni dalla morte della 
cantante (c) 

22,25 Telegiornale (c) 

22,35 Mercoledì sport (c) 


Capodistria 


20 — L'angolino dei ragazzi, film d'animazione 
(e) 
20,15 Telegiornale (c) 
ED 20/35 1 trutti amari, di Jacqueline Audry, con 
Emmanuelle Riva, Beba Loncar, Rik Bat- 
taglia, Laurent Terzieit, Drammatico, 1972 
(c) 
22,05 Pallacanestro: Campionati mondiali da 
Manila 


) 








Tele Studio Torino Canale 24 


€ 20— Vinella e don Pezzotta, di Mino Guerrini, 

con Giorgio Bracardi, A. Branciati. Comi 
co 1976 — L'eroe lanciato da «Alto Gradi- 
mento» ‘aiuta il parroco ‘che lo protegge 
nella lotta contro un sacerdote americano 
di idee estremamente innovatrici. 

21,30 Cartoni animati 

22 — il gallo e la volpe, spettacolo con Renzo 
Gallo 





24 — TVG Notte 
I ‘030 Pianeta Terra: anno zero, di Shiro Morita- 
ni, con Tetsuro Tanba. Fantascienza 1975 
— Un vulanologo intuisce che il Giappo- 
ne sta per essere distrutto da un colossa- 
le maremoto che non è che l'inizio di ca- 
tastrofi ancor più gravi 
19,15 Grp Flash 
19.40 Quiz in pentola 
20,18 Guarda in su, quiz 
20,28 Presentazione del film 
€ 2035 1 conquistatori dei sette mari, di Edward 
Ludwig, con John Wayne, Susan Ha- 
yward. Propaganda bellica 1945 — Gli 
operai addetti alle basi Usa nel Pacilico si 
difendono dalle incursioni giapponesi for- 
mando veri e propri battaglioni. Sulle pri- 
me i risultati sono sconfortanti 
22,15 Giallomania, quiz 
22,30 Giocatorino 
‘23,35 Rio, telefilm 
0,20 GRP Fiash 
@® 1— 1 conquistatori dei sette mari 


Tele M. Bianco _ 


17 — Cartoni animati 
19 — TG Torino /Piemonte 
19,15 Musica con noi, rock e pop con Mario 
Passera 
20,15 Documentario 
21 — Italia/Mondo 
21,15 O tutto o niente 
23 — Opinioni: la bistecca alla penicillina 
23,15 Oroscopo e le lettere dei telespettatori 
DD 23:30 Il tesoro di Rommel, di Romolo Marcellini, 
con Dawn Addams, Isa Miranda. Avventu- 
roso 1956 — Due ex ufficiali tedeschi, una 
banda capeggiata da una donna © un 
agente americano in lotta tra loro per re- 
cuperare un tesoro affondato al largo del- 
la costa egiziana 


Canale 42 





Canale 33 





Tv Commerciale Canale 44 


@ 17— Atom, il mostro della galassia, di Ishiro 
Honda, con Akira Kubo.. Fantascienza 
1972 — Gli extraterrestri atterrano în 
Giappone, ingigantiscono gli animali e lî 
spediscono a distruggere paesi e città 
20— Dedicato alla donna, dibattito sul lavoro 
femminile 
20,30 Spazio aperto 
21 — Mille e uno scacco, rubrica di scacchi- 
stica > 
22— La medicina oggi, il medico risponde in 
diretta per telefono 
23,30 Oroscopo 
DD 23,40 Atom, il mostro della galassia 


Na 








Canale 58 


ID 17 — Pugni, pupe e marinai, di Daniele D'Anza, 
con Maurizio Arena, Ugo Tognazzi, Paolo: 
Ferrari, Gloria Paul. Comico 1952 


Tele Europa 3 












Tognazzi tra le pupe 


@ 20— Gianni e Pinotto detectives, di Erle C. 
Kenton, con Bud Abbott, Lou Costello. 
Comico — Due scrittori di gialli che si 
spacciano per detectives privati vengono 
scambiati dalla polizia per gli assassini di 
un colonnello 

> 23 — Eroi senza patria, di Armand Shafer, con 
‘John Wayne, Ruth Hall. Avventuroso 1949 
— In Africa un pilota americano e tre le- 
gionari combattono una setta di razziatori 
che operano aiutati da una'schiera di spie 
e traditori 


Tele Torino Int. Canale 61 


© 17.30 Bandito si, ma d'onore, di Jean Cherasse, 

con Louis De Funès, Rosy Varte. Comme- 
dia 1968 — In un paese della Corsica due 
fazioni lottano per l'elezione del sindaco. 
Una è spalleggiata da gangster americani, 
l'altra da banditi locali 

19 — Musica Market, filmati musicali e dediche 

19,45 TTI Notizie 

20 — 1 quattro moschettieri, telefilm La 

20,30 Passatempo 

21 — Piante-erbe-salute 

21,30 Incontro musicale 

22 — Fuoco sotto la pelle, di Marcel Blistenne, 
con Giselle Pascal, Raymond Pellegrin. 
Drammatico 1958 — Un contadino s'inva- 
ghisce a tal punto di sua cognata vedova 
che al rifiuto di lei medita di ucciderla 


Videogruppo —Canale52. 


@® 17,30 Tamburi lontani, di Raoul Walsh, con 
Gary Cooper, Mary Aldon. Western 1952 
— Drappello di soldati di ritorno da una 
vittoriosa spedizione è costretto a una 
mercia di 200 miglia nella palude sotto la 
costante minaccia di un assalto indiano 
19 — Guida alla sopravvivenza in una città at- 
tollata 
19,0 Videonotizie 
19,45 Oh, Amandal, filmati musicali 
€ 20.30 L'artiglio blu, di Alfred Vohrer, con Klaus 
Kinski, lise Steppat. Giallo 1968 — Accu- 
sato ingiustamente di essere l'assassino 
di alcuni suoi famigliari, viene rinchiuso in 
manicomio criminale, ma evade e indaga 
per conto suo 
23,45 Videonotizie 2 
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PUBBLICO 


Eccezionale 00000 
Successo 0000 


Consensi 000 


Cinema: Adriano, Ambra; America. Arco, Ariston. Artisti, Astor, Astra, C 
vale (50%), Continental, Elaco. Forino, Giardino, Mi 
“Torino, Vinzaglio, Vittoria. Ttlia (Moncalieri). 
Stabile Torino, bi id 
















Nuovo Sala Valentino: «Trappola per topi. biglietti ridotti all'Enal perstasera e domani - 
Stabile: abbonamenti stagionali interi, ndotti Enal e giovani in vendita all'Enal -Torino- 
‘Avellino: biglietti interi e ridotti ll'Enal - Turineis: Comp. Piccola Ribalta: riduzioni Enai 


Discorde 00 
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Scarso lla cossa. 
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seconde e altre visioni 














ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 
ARIZONA (e. Belgio $3. tel. 874.171) 





Etniasia i un'amore, di Enrico Maria Salem! con Omella Muti. T.. Critica 
H fel î SA Mutanie. M. Gueraiere (lula - Col) — Dal romanzo di Giorio: Pubblico 
pri IMe VISIONI vi Arsenale 31 sviane,la romantica storia di un amore Mmpossibjie:NOn Viet. e 
- Tel. 532.448 Orario: 14,30-16,30-18.30-20,30.22,30. 4 Commedia drammatica Ingresso L-2500 
AMBROSIO dell'oca di A, Melaglin, con RL Burton, Ri Moore, R._ Critica o Zoribi, di George A, Romero, con David Einge, Ken Forse (Usa- Griica = ®6$' 
Haro. ML Rrager (Usa - Colori » Commando di mercenat ber Pubblico 00000. REPOSI THlor] © GUZZI Piedi co Sei AIA epoca | Fetplio 00000. 
e Vitt. Eman: 52 leader afticano Fapto e poi viene tradito dal finanziatore dell'azione. a (X Settembre 15°. incota viva, a questo scopo assediano una cità intera, Vit. I8. — 
Tel. 547.007 Orio; 1,00-1720-1950-82-10, Non vet "% Arventuroso Ingresso 2500 400 Orari: 1819020200, "& Fantattorror trgresso 12500 
ARCO-INC 7 fantasma della ibertà, di Luis Bue. con J. C. Brial. M. Viti, A. RIEDIZIONE “Hi mom. di Bian De Palma. con Robert De Niro, Jennifer Sali (Usa -_ (Criti ° 
Li RSTRORIL Me Pil anca © Colon) cela Set via surviso 01999) ROMANO Cdior) = Divertenti vicende di un rice dal Vitwamele decide di © Pubblico - 0000 
c.(Pr. Oddone 31 Vani tucconti paradossali e surreali. Segnalato dalla critica. Galleria Subalpina "Sioziima E die NG  * 
+ Tel 484621 Orario: 15-16.50-16.40-20,30:2230. Non viet + Grottesco Ingresso L:1500 SOI Orario; 15,10.17.1850-20.40-22,10, 4 Commedia Ingresso‘ L:2500 
Cenerentola, prodi Wall Disney (Usa - Color) —La not favola dela RIEDIZIONE Ta ib Mid Laga og ca ada (Vi ian Ri 
Ariston e I I) uo RITZ (toglie A Mcta Linde tica con Dead (e Coli ie RIEDIZIONE 
; Lagras RaRiDOCARO Re ADE ZIE RG a BURZI SG , y, Acqui 2 “tore di tant uecessi. Non vietato 
Tel. 546.147 Orari: 14,4-16,30-18,30-20.30-22.30. & Disegno animato Ingr. 2500, rid. 1500 Ta OR ion E, Micca > fogremo. — Di i000 
ARLECCHINO Enigma rosso, di Alberio Negrin, con Fabio Testi, Christine Kaufman Critica oa: Heiti, di Werner Jacobs, con Eva Maria Singhammer, Jin Koesier, _ Criti ° 
i tla0Spagne-Genn.- Color) — Menre commi Pubblico | 0000 RORINO, Gustav Knud (Germani. Austria - Colori) — Heidi è diventata uns | Pypblico - 0000 
e; Sommeiller 22... csone d'una minoen. 'asosino mie lie vilime. Viet Ho 1 3 SORTE ee ubblico 
Tel. 587.190 Orario 14,50-16/05-170-19,15-20.50-2230- eso) Da Tel. 530.355 Orari: 1450.16,30-18,30-20,30-22,30. & Commedia _ Ingresso _L,2000 
TOR Alta tensione, di Me Brooks. con Madeline Kahn, Harvey Korman, Critica D93 Primo amore, di Dino Ri, con Ugo Tognazzi Omella Muti Mario Del _ Criti © 
ASTOR- Ciores Leschman (Usa - Colori) — Lo stravagante repistà prende gue Pubblico -—000O VRIORIA Monaco (luala - Colon). Anziano altre d'avanspeimevio perde Îa | Pubblico COCCO 
y. Viotti 8 Sa volta dì mira Îa pscanaliai ispiratrice di anti gal: Non vietato rione IE 
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iocustos Ditamentae di n misario di plz di Philippe De Brocs con Critica o 
‘Annie Girardot, Philippe Noîret (francia - Color) — Movimento È - = ” nn = 
p. CLN, 248 Dit fra dinamica dont poliziono e tranquillo professore. Pubblico 000° ti 
RT L  ori: 100.1630180:2023 250/008 it è Commella Ingresso 1. 2000 roseguimenti prime visioni 
CAPITOL La febbre del sabato sera, di John Bodham, con John Travolta: K. Lynn Critica ALEXANDRA Quando l'amore è perversione; di Edward Hunt. con Sanice Duval, _ Critica ° 
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o s “tuti gigi, Heon,I, Coturn. Viet, 16, TEATRO TURINEIS (e. Sovara 15 - al. 84/64 555.084): 
ACAPULCO (via Donizeni 6, p. Nizza al. 651.264) GIARDINO - CINEOCCHIO (x. Monralcon, 62) aa 15 089: 
eb pp o La tsmuae compia, di Common W. Mayo, Or ‘A Westem sisma re 2,15 la ma rs di Trabucco lee 
FIT  — — Sossio % Canile | ERIDINO dEi E CLI os ae gal comico di Rosi 
Chiuso per riposo SMERALDO (v. Tunisi 92, el. 39011) Stino Tata on 2001007 % Drammatico -— | ARIECOINO I reo 
NTINENTAL (v. Nizza 348, tel. 697.068) “Oggi chi (CLUB %4: ore 21 The Bats. n 
ÎLa poro detective, A. Randall, R. Keaton. Viet. 18. INZAGLIO (e. D. Abruzzi 102. iel. 596.125), ZONA NIZZA - LINGOTTO DU PARC: ore 21 Accorsi. 
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HOLLYWOOD (cono R. Margionia 108 1.851.909 BERNINI (e Tasoni 3,16 77 > LIDO WISAYTE Mean — — 
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TLETA-RAGAZZI (via Cibrario 88, ie 772.907) 
Ogni sabuto ore 15 e 17 proiezioni per ragazzi. Baby sitter 


da sala 
ZONA CENTRO 
CABARET VOLTAIRE (v. Cavour 7, tel. 516.046) 
Novità: «Susys, segue «Seductione. Viet. 18, lngresso 
% Efotico 








130359) ra 
» «Westem 





% Drammatico 





PO POT GI 510,390) 
Chiuso, Domani La signara omicidi. Non Viel Giallo 

REGINA (e. R. Marghenta 123, tel 530.885) 
“he igante del Kung Fu, cloni Non vet 











orientate 





VITTORIO VENETO (p. Veneto 5. (871.642) 
i giorn di til (amaione dei mosti verdi). 
% Fantascienza 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (Via Succhi 65. tel. 587.715) 
Valentino, R. Nureyev. 5% Commedia drammatica 


ZONA SAN DONATO 


ROMA INC. (v. S. Donato 40 bis. tl. 487.765), 
Musica Pop: Monterey Pop. % Musical 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


‘AMIBRA (v, Chiesa della Salute 7. tel. 297.197) 
Mondo porno di notte n. 2 Vist. 8. 








& Documentario sexy 
EDERA (3. Madonna di tel 215,613) 
Police Phiton 357, 





it near con Î. Montand, 57 
Signore. S. Sandri. Techn. Non vit. Ap, 1530, 





% Poliziesco 





IOILY | Vecio 0 1010) 
He i, aria dere è di clio; non vii A; Celen 
se ‘A Comme 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 
FALCHERA (, Tanaro 30, el. 262.1665) 
Spermula, vici. 18 


MAIOR (largo G. 3TA) 
‘Amor lett e tradimenti, Marisa Meli V. 14. 
Commedia erotica 1 





Pi 











SOCIET Casmaveri is 
pai 





SacAnntA 
CARI Te TRO STABUE: omini re prece. DOCUMENT 
CONO TE RAS TA MILE venta sz. Be || DORIA ora2; Neal 





1556; 
NO CLUB (627500 


CENTRALINI ‘ 
‘CONSERVATORIO - UNIONE MUSICALE: ore 21 (pari) ‘anca orienta: 


Maniello. 


impo: 
side i Amalfi Jona Weber Rep SIM EMIMBIDUR SIMO I Td 

266 ‘nale: Orario 10-13 1-0, Lunedi 16-20. 5 
1 SEGNI DI BO MEN (. Tera 20/0 SI894P: Are 





'Orchestta de Camera Talia. Bruno Giutanna, Vola. LA MARIANA Cibrario 0-490947 personale Signorina 
aa Biba L'fogralle 


d'amore; Giorgio Zagnoni, flauto. Musiche di Vivaldi, 
Bigli p. Casello 29 - il 44523 © dalle 2030 al -—_ NARCISO: Florence Hen 
inservatori. ICCOLO RiGI 
ERBA: questa serà ore 2,15 Gipo Farussino in «L'ultimo -— "!SCOLO REGIO: 
Cesare», Pren. c. Moncalieri 41, tel. 690-467. 








cativa su Enrico Cecchetti. 

















LA ROCCA: Salvador Dall. La S 


fogra 


ot 10-10; 16-19 mosia fotografica: 
La danza nel mondo di Serge Lido, Mostra conunemo: 





GORETTI: riser ore 21,13 Carlo Campanini, Franco radi E ti 
ETA RA (€ Carli, el 87749; 5° Rassegna Por dell 
NUOVO. SALA VALENTINO: quesa sera e 2115 SUORE Pero Samemtan 

“STrappota per pie di A. Christ. con Teatro delle 2A 4 

Dicci rente, M.dAzeglio 1, ie 859352 TAVOLOZZA: (De Gsper 35) Salemi 
NUOVO: Cerro di pertaionameno dela dana. Segre. oe rs 
PICCOLO REGIO: ore 17,0 audizioni discografiche: Franz GALLERIE AKTE MODESNA 

Sehabert Preeotazione di Guido Tarini. Ingresso IL_-’ACCADEMIA: pera Nino Maccagno. 

bero. Ore 21 rassegna internazionale di films sulla danza: —’BERMAN: Alfredo Suppo. 

«La bidbetica dotata», «Romeo © Giulett» (Gemma: DAVICO: Armando DE Giefano. 

ia. Ingresso libero. LA BUSSOLA (v. Po 9): personaje di Luoio Bulgarelli 

\TRO Al Tv. Ehiomonte 3, 1.331. LA GIOSTRA - Asti: Pierre Ramel. 

"LAM negri ali cotibe» 





iemporanea Rella Hutt 
‘REGIO: vendita biglieti «Jennifer 
Works». Bigl. . Castello. 





VIOTTI: Erotismo e Magia. 


uler and the 





MARTANO: person: Piero Mani. 


"el 348.000 MUSEO NAZIONALE DEL @NEMA: o. 10-12; 15-18. 


SPETTACOLI 


STAMPA SERA 





Mercoledì 11 Ottobre 1978 21 











ALESSANDRIA 


Alessandrino: l magnate greco. 





Cristallo: La supplente. 
Galleria: Capricorn one. 





‘ACQUI TERME 
Ariston: Heidi in città. 
Cristal: L'australiano. 





Italla: riposo. 
CASALE MONFERRATO 
Moderno: E se tu non vieni 


Nuovo: 
Vitto 
Chen. 
Politeama: Grease. 
‘CASTELLAZZO BORMIDA 
Rivoli: riposo. 
‘GAVI LIGURE 
fl Forte: riposo. 
'NOVI LIGURE 
Criatallo: La cameriera. 
Iris: Nucleo antirapina sparate a 
vista. 
Italia: Partita a tre. 
Moderno: Infemo in Florida. 
OVADA 
Lux: Cinaue pezzi facili. 
Moderno: Tentacoli. 
Torrlil: Coppie erotiche. 

‘SAN SALVATORE M.TO 
Comunale: riposo. 

‘SERRAVALLE SCRIVIA 
Aator: Morte sospetta dî una mino- 
renne. 

Lara: Le strabilianti avventure di 
Super Asso; 
‘TORTONA. 

Modemo: lo Bruce Lee. 
Sociale: l diavolo probabilmente: 
Verdi: Le Colt cantarono e intorno 
allul fu morto: 

"VALENZA PO 
Nuovo lalla: Ordina Interpol: sen- 
za un attimo di tregua. 
Teatro: Mark colpisce ancora. 
Polltoami: riposo. 


ASTI 


Lux: Un caldo corpo di femmina. 
ollieama: Greaso. 

Salone: Voglia di uccidere, 

Splendor: Karaté, 

Teatro: La lunga Strada senza pol- 





L'ultimo combattimento di 














Vittoria: Così come sel 
CANELLI 


Balbo: riposo, 
Ragno d'Oro: Sette note In nero. 

FELIZZANO 
Comunale: riposo, 

‘MONCALVO 
Nuovo: riposo, 

NIZZA MONFERRATO 
‘Aurora: riposo. 
Luc riposo. 
‘Sociale: Los Angeles squadra cri- 
mina. 
Verdi: Razza schiava. 
"SAN DAMIANO. 

Lux: riposo, 
‘Splendor: riposo. 

VILLANOVA 
Comunale: riposo. 


CUNEO 


Corso: riposo. 
Grease, 
di un lager femminlie. 







Impero: Wehrmacht: giorni dell'i- 
Pollieama: Bella di giorno. 
Vittoria: 





‘poso. 
‘BUScA 
Nuovo: riposo. 
ci 


Luo 
‘Splendor: Comunione con deliti 
'CAVALLERMAGGIORE 





(poso. 
CORTEMILIA 
Nuovo: riposo. 





Nino Manfredi in «Sesso matto» 





‘COSTIGLIOLE SALUZZO 
Nuovo Moderno: riposo, 
DRONERO 
tris: riposo. 
Fossano 
Asîra: La bravata 
Iride: riposo. 
Pollteama: riposo. 
MONDOVI' 
rofessione assassino, 
lo ho paura. 
MONESIGLIO 
Ialia: iposo. 
ORMEA 
Ariston riposo. 
Piasco 
La Rosa: riposo. 
‘RACCONIGI 
Soclale: riposo. 
‘ROBILANTE 
Robilantese: riposo. 
"SALUZZO 
Civico: L'uovo del serpente. 
Vatia: Coppie erotiche. 
Splendor: riposo. 
‘SAVIGLIANO 
Aurora: riposo, 
Nazionale: La belva con il mitra. 
Rita riposo. 
VERZUOLO 
Corso: riposo, 
VILLAFALLETTO. 
Moderno: riposo. 


NOVARA 


Asira: Riosa Bon Bon fiore del ses- 














‘occhio del ragno. 
‘ARONA 

Roma: Suggestionata. 
Moderno: li reduce. 

Lux: Emmanuelle e Lolita 

8. CARLO: indiar 





Moderno: Demonio dalla. faccia 
d'angelo. 
Nuovo: Pon Pon n.2. 
DOMODOSSOLA 
Catona: Italia a mano armata. 
Corso: Sporco eroe. 
GALLIATE 
Smeraldo: Profondo rosso. 
‘OLEGGIO 
Comunale: Perversion flash, 
Moderno: Terrore a 12 mila metri. 
VERBANIA SI 
Apolio: ll mio nome è nessuno. 
Ariston: La maledizione di Damien. 
Vip:14 dell'Oca selvaggia. 
Soclale (Pallanza); li dormigiione. 


VERCELLI 
Astra: Rapius erotico. 
Civico; Teatro: Gen Verde: 
Nuovo Itala: Grease (brilantina) 
Principe: riposo, 
Verdi: riposo. 
Viotti: riposo. 

BORGO D'ALE 
Vittoria: riposo. 

CIGLIANO 
Aurora: riposo. 


iposo. 
‘CRESCENTINO 
Modemo: riposo. 

‘GATTINARA 
Italia: riposo. 


Lei 
"Livorno FERRARIS 
Modem: fiposo. 
‘SAN GERMANO 
nat: osò. 























JANTHIA" 
ideal: riposo. 
Splendor: riposo. 


BIELLA 
Apolio: Sexy 
fibparc: La faldone di mie 
Allpecol Scansati, a Tenia aria 
Etorado 
Mint Formula 1 a febbre del 
Belvio. 
Odeon: Grease. 
Soci: L'abaro degl orco. 


CARMAGNOLA 

Margherita: L'uomo di Santa Cruz 
CASELLE 

jn amore targato Forî, 

‘CIRIE 
Catalano: Giudice d'assalto. 
Italia: Morte di una carogna 
‘CHIVASSO 

Cinecittà: Cabaret 

Modemo: La tigre del sesso 

Politeama: Confessioni di una ra- 

gazzina. 





cuonane: 
Parona: La bela 
Lanzo 
Catalano:La cuginetta inglese 
MONCALIERI 
Vill: Quel sporca ultima note 
RIVAROLO 
Crtstalo: La ignora gioca berie a 
con SETTIMO 
Garibaldi Amore ala francese 
Modemo:| magniici 7. 
‘SUSA 
Cenisio: conto è chiuso 
TORRE PELLICE 
Trento: presagio 
VALPERGA 
Ambra: Sasso matto 
VENARIA 
nem: Morgan i razziatore. 
o INEROLO 
italia L'ultimo combattimento, di 
che 








Nuovo: La via della prostituzione, 














coGGIOLA 
lalla: Giungla 2000: Eva; a venere 
‘2998 Cossato 
Michelotti: il gatto dagli occhi di 
giada Pan 
Escelnior: Eaxy rider 
VARALLO 
Teatro Civico: Canne mozze. 
GENOVA 


Ambassador: Lo chiamavano Buli- 
dozer. 
Ariston: Paperino Story. 
‘Astor: Pretty Baby. 

us: Zombi. 
Giolelto: Allce nei paese delle por- 
no meraviglie 
Grattacielo: 1 4 dell'Oca selvaggia. 
Lux: Primo amore. 
Nuovo Palazzo: Mazinga contro gli 
Ufo robot. 
Odeon: Fantasia. 
Olimpia: Grease. 
Orfeo: 





Plaza: Incontri ravvicinati del terzo! 

tipo. 

Rita: L'albero degli zoccoli. 

Rivoli: Alta fensione, 

Smeraldo: Le vacanze allegra delle 

liceali 

Universale: F.LS.T. 

Verdi: Zio Adollo, in arte Fohrar. 
CHIAVARI 

Astor:Ji cadavere era già morto. 

Cantero: Porca socie 

Nuovo: Amanti puri. 


SAVONA 


Diana: Amici miei. 

Ara: La caduta degli dei. 

‘Astor: Fuoco nel venti 

Olimpla: Lo chiamavano Bulidozer. 

Filmetudlo: L'uomo sul tetto. 
ALASSIO 

Colombo; Superbali. 

Ritz: Terremoto del 10" Grado, 
ALBENGA 

Astor: Sexy jean. 

‘Ambra; Camorra. 

Cristallo: Lo strano sogno della sì- 

‘gnora Ward. 











‘ALTARE 
‘allechiara: ll terrible ispettore. 
CAIRO 

‘Abba: Tre simpatiche carogne. 
Cristallo: Rivelazioni erotiche di 
una governante. 
CERIALE 
Odeon: Con ia rabbia agli occhi. 
FINALE LIGURE 
deal: E porgi l'altra guancia. 
Ondina: | maghi del terrore. 
Vittoria: Sfida al White Bultalo. 
LOANO 
Peria: Ragazze in riformatorio. 
Loanese: Peccati, janns, e. 
MILLESIMO 
lalla: Giudice d'assalto. 
: Boxer rebellion. 
PIETRA LIGURE 
Comunale: ll padrone e l'operalo. 
"SPOTORNO 








Mignon: Rosa Bon Bon fiore del 


‘sesso. 
VARAZZE 

Verdi: Quel giorno il mondo tre: 

merà. 


IMPERIA 


Anibra: Dove osano le aquile. 
Centrale: Satyricon. 

Dante: Zio Adolfo.in arte Fùhrer. 
Rossini: Crazy Horse, 

‘ARMA DI TAGGIA 
Capitol: Fuga senza scampo. 
Ceri: girotondo dell'amore. 

'BORDIGHERA 
Olimpia: La mazzetta 
Zoni: ll bandito 6 la madama. 
DIANO MARINA * 
Dianeso: Massacro a Condor Pass. 
RIVA LIGURE 
Corallo: Sesso matto. 
‘SANREMO. 





da Un carcere femminile. 

Sanremese: La minaccia. 

Orfeo: L'uomo ragno. 

Lux: 007 dalla Russia con amore. 

Supercinema: Formula 1 febbre 

della velocità. 

Astra: | quattro dell'Oca selvaggia. 

Mignon: Moglie nuda siciliana. 

Ritz: L'albaro degli z0ccol 
VENTIMIGLIA 

Impero: Mani di ferro. 


Ivana Monti esordisce in teatro col comico 


-/ 


MILANO — Ivana Monti 
sarà la protagonista di «Hai 
‘mai provato con l'acqua cal- 
da?», la commedia che Wal- 
ter Chiari sta provando a 
Cervia. Chiari dice che il te- 
sto è solo nato da un'idea di 
Paolo Mosca. «Lo sto riscri- 
vendo io, adattandolo a me 
stesso. Ne sarò il protagoni- 
sta e il regista». 

Com'è Walter Chiari regi- 
‘sta? Dice la Monti: «L'oppo- 
sto di quello che uno pense- 
rebbe conoscendolo come at- 
tore: preciso, molto preciso». 
Se lo dice la giovane Ivana 
che si è formata con Dario 
Fo, Edoardo De Filippo e 
Strehler le si può credere. La 
commedia che debutterà a 
fine ottobre al Nuovo di Mi- 
lano è brillante, un po' «al- 
l'americana». 

«Certo, è teatro di evasione 
— spiega Ivana — e io sono 
una giornalista rompiscato- 
le, pedante all'inizio, persino 
sciatta. Devo affrontare que- 
sto ruolo con ironia; come 
‘avevo fatto in televisione ac- 
canto a Buzzanca. Ammiro 
moltissimo i ’comici’, hanno 
vitalità, una grossa carica 
dentro e la capacità di far 
lievitare ogni inerzia per 
strappare una risata. E per 
poterlo fare bisogna dimen- 








Tvana Monti, dopo l’esperienza televisiva con Buzzanca; tenta col fentro 


ticarsi dei propri guai, cosa 
non facile». 

La storia è quella di un at- 
tore celebre sui 50 anni che 
torna dall'America; fa il bi- 
lancio della sua vita e decide 
che è tempo di sposarsi. Al- 
lora invita nella sua bella 
villa ai bordi di una piscina le 
tre donne più importanti 
della sua vita per scegliere la 
più adatta a lui. Ma la gara 
viene disturbata da Madda- 
lena (la giornalista) che con 
una intervista esplosiva de- 
molisce il cinquantenne far- 
fallone. 

E' chiaro che in realtà 
Maddalena ne è innamorata 
e tornerà ai‘bordi della pi- 
scina tutta agghindata e te- 
‘nera per vincere la sua bat- 
taglia. 

«Sono due persone che si 
attirano e scontrano, ma fi- 
niranno per trasformarsi 
adattandosi l'uno all'altra» 
dice Ivana che — secondo 
Chiari — sembra una Glen- 
da Jéckson giovane. x 

L'attore avrebbe voluto 
anche Nadia Cassini e Lilli 
Carati, «dalla faccina da 
suoretta e il corpo inquie- 
tante». Ci saranno invece 
Carìa Brait, Sonia Otero ela 
bionda Daniela Poggi. 


‘Adele Gallotti 


Giornalista rompiscatole 
sedurrà Walter Chiari 


Mini critico 
denuncia 
i 50 film 
più brutti 


HOLLYWOOD — Harry 
Medved, un adolescente di 
17 anni, spera di avere scrit- 
to un nuovo «best seller»: «I 
‘cinquanta film più brutti di 
tutti i tempi». Il ‘giovane 
«critico» detesta in partico- 
lare «Abraham Lincoln» di 
D.W. Griffith, «Zabriskie 
point» di Antonioni, «Myra 
Breckenridge». 


Medved, che è stato aiuta- 
to dal fratello Michael che 
{a il regista e che è sfuggito, 
in tal modo, al suo giudizio, 
ha visto oltre 2000 film da 
quando cominciò ad andare» 
al cinema. 

Nel suo libro, fra l'altro, il 
giovane Medved confessa 
ingenuamente di essere un 
masochista in quanto non 
‘appena vede un bel film 
sente un irrefrenabile im- 
pulso ad «uscire correndo 
dalla sala». 




















ALFIERI: stasera ore 21 


MACARIO 


«IL CONIGLIO» 





















TRAPPOLA PER TOPI” 
di Agatha Christie 

A GRANDE RICHIESTA 

Pr.c- M. d'Azeglio 17 - t. 655.552 





TEATRO ARALDO: ora 21,15 
«ABITI NEGRI»" 


GRUPPO DANZA B. HUTTER 
e TEATRO DELL'ANGOLO 


v. Chiomonte 3- Tal. 331.784 





Un salotto ni cuore di Torino 


«Serata romantica 
a lume di candela» 


INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMA» 
ZIONI - Controlli, Indagini (nfedeltà 
Corso Vittorio Emanuele 107 














sane la perla 


‘ore 15,30 - 21 trattenimenti 
Domani ore 21 
unico spettacolo di 


RAOUL 
| CASADEI 


e la sua orchestra 


ad 


ore 21 elegante trattenimento 


orch. MAURO FOLK 






SPECIALITA": 


chiuso Il martedi 






















ristorante ”TORIN ESE” 


da FIORE e CESARE 
1° classificato al concorso «S menu per Stampa Sera» 


CUCINA TIPICA PIEMONTESE 


FRITTO MISTO - FUNGHI - RANE - LUMACHE 


SALONE PER BANCHETTI 
con impianto rigenerazione aria 


‘SONO GRADITE PRENOTAZIONI 


RIVODORA (TO) - TEL. 822.1054 
VINI TIPICI PIEMONTESI DELLA 
VITIVINICOLA S. GIULIANO 


Cisterna d'Asti tel. 0141/979.104 - Torino tel. 241.900 


Stasera ore 21,30 al New 


CHARLIE 
BROWN 


BOETTO-SPITARE 


presentano musica e moda con. 


BARBARA MARCHAND 


Ingresso libero 


4 via A: Dorla 9 tal. 553.771 


SERATA DELL'AMICIZIA 


ID.0.C. 
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| fatti della politica 





Il «caso Moro» 
® Il ministro dell'Interno Rognoni — riferisce 
Il Giorno: — ha chiesto ed ottenuto nel primo 
pomeriggio dall'autorità giudiziaria una copia 
del dossier Moro. Il giudice Gallucci aveva det- 
to poco prima a Milano che. qualora il governo 
avesse compiuto un passo in tal senso. non sa- 
rebbero insorte difficoltà: e cosi in effetti è stato. 
Il fatto che il ministro disponga ora del carteggio 
non significa tuttavia che possa disporne auto- 
nomamente la pubblicazione. di cui pure rico- 
nosce l'utilità. Dice infatti un comunicato del 
Viminale: dopo un esame dei documenti ritro- 
vati a Milano. «il ministro dell'Interno. in rela- 
zione al cosidetto “memoriale Moro” — qua- 
lunque ne sia l'attendibilità — ha ritenuto che 





= esso non, abbia rilevanza» ai fini della lotta 





contro il terrorismo «e. per quanto di sua com- 
petenza. ne giudica anzi opportuna la divuli 
zione. possibile ove l'autorità giudiziaria lo ri- 
tenga in relazione alle esigenze del segreto 
istruttori 














@ La magistratura romana ha detto no alla 
pubblicazione del dossier sul «processo» ai 
do Moro — annunzia Paese Sera — Il 
Gallucci. ha replicato così alla dichiarazione del 
ministro Rognoni che giudicava «opportuna» la 
divulgazione del documento. Secondo il magi- 
strato sono due le ragioni che impedirebbero di 
rendere noto quanto è stato sequestrato nel covo 
di via Monte Nevoso a Milano: «Esigenze di 
riservatezza istruttoria» e mancanza di garanzie 
che il dossier sia autentico. Secondo il ministro 
dell'Interno, invece, nel «processo» non ci sa- 
rebbero elementi che potrebbero pregiudicare 
l'istruttoria in corso. Rognoni. sempre ieri mat- 
tina. si è recato dal presidente Pertini per co- 
municargli di avere chiesto ufficialmente alla 
magistratura il dossier. Per quanto riguarda il 
materiale scoperto a Milano. si è saputo che nei 
documenti cî sarebbe la' prova che a Moro fu 
offerta salva la vita in cambio della «collabora- 
zione». Sempre tra i documenti ci sarebbero 
alcuni appunti scritti dai terroristi che il leader 
de avrebbe poi dovuto «tradurre» in lettere. 
























>. Continua intanto da parte di alcuni settimanali 


la sarabanda delle rivelazioni sul. «processo» a 
Moro. 


® Due volte. diceva Sciascia. ma forse sono 
anche di più. Quante volte — commenta il Cor- 
riere della Sera — Aldo Moro dovrà essere uc- 
ciso ancora prima che la sua immagine possa 
restare in pace. e il governo preoccuparsi solo di 
amministrare i vivi? E arrivato il memoriale (o è 
un verbale?). insomma la «rivelazione» che ri- 
vela pochissimo. si contraddice e pone più do- 
mande di quante risposte dia. mentre il partito 
‘armato dà Un nuovo sussulto e marca un’altra 
vittima. Anzi. ha precisato il giudice istruttore 
Gallucci. niente di quel che ha pubblicato l'E- 
spresso corrisponde al materiale e ai documenti 

a lui sequestrati nei covi di Milano. Cartepgi 
diversi) Equivoco Sul materiale? Oppure opa 
di disinformazione fatta dalle stesse Br per sol- 
levare polvere politica? Insulti di Moro ai col- 
leghi di partito (Zaccagnini «stupido». Piccoli 
«un idiota». Andreotti «legato ad affaristi»). lo- 
di per Fanfani e Craxi (gli uomini che parevano 
dare più spazio alle trattative). accenni agli 
scandali celebri ma solo per menzionarli. un 

iano — smentito — per rapire Pandolfi. l'in- 
sieme delle «rivelazio; te nelle ultime 48 
ore è una miscela di «deja vu» e di vaghe al- 
lusioni. di lettura stimolante. ma di poca im- 
portanza. 













































Le copertine del due settimanali che harino pubblicato 
stralci di documenti trovati nei covi delle Br. 





Previsione per il 1979 

@ 1 ministri del Bilancio. Morlino. e del Teso- 
ro, Pandolfi, hanno illustrato ieri alla Camera le 
direttive e i contenuti essenziali della «relazione 
previsionale e programmatica per il 1979» e ìl 
«bilancio di previsione dello Stato. per l’anno 
finanziario 1979» — scrive Il Popolo — Due 
documenti che insieme alla bozza di program- 
ma triennale predisposto dal ministro Pandolfi e 
alla legge finanziaria (che comprende una serie 
di disposizioni che daranno attuazione. una 
volta approvate. alle misure'di riduzione della 
spesa corrente e di aumento di quella per inve- 
stimenti) costituiscono la base dell’impegno 
globale che governo e forze politiche della 
‘maggioranza intendono sviluppare: per con- 
sentire al Paese di superare sollecitamente la 
crisi economica e sociale in atto. e. nel contem- 
po. le basi per un nuovo e armonioso processo di 
sviluppo del Paese. fuori dalla logica dominante 
negli ultimi anni. condizionata dal manifestarsi 
dell'inflazione e della stagnazione. 











Le lettere dei lettori 





Un semaforo nel deserto 


In via San Fermo hanno messo un nuovo 
semaforo: a cento metri ce ne è un altro. Sapete 
dov'è via San Fermo? E° una traversa di corso 
Moncalieri. Scende dalla collina e nel piccolo 
tratto verso il Po c'è divieto di transito. E' pro- 
prio una via tanto affollata da auto da richie- 
dere la disciplina del traffico? A vederla quasi 
sempre deserta non si direbbe. Perché non vi 
interessate alle storie misteriose di come vengo- 
no decisi i semafori a Torino? 

Anna Maria Bogliaccini. Torino 











I pali con il toretto 


All'inizio del ponte delle Molinette. dove 
una scaletta che scende sul lungofiume. ci sono 
per terra: coricati. due pali della luce. Sono 
Vecchi e arrugginiti. ma ognuno porta impresso 
il suo piccolo toro simbolo della nostra città e la 
loro foggia sembra farli risalire alla Torino del 
primo Novecento. Che ne sarà dî questi pali tolti 
sostituiti da altri più nuovi? Mi piacerebbe 
Sapere se verranno rimessi in ordine e collocati 
in'altra sede o se saranno distrutti. Sarebbe un 
peccato. adesso che si torna al gusto del passato. 

Marcella Casalegno, Torino 


Giuda il traditore 


Giuseppe Berto. con il suo ultimo romanzo. 
«La Gloria», ha affrontato un tema, quello della 
fieura di Giuda. il traditore, tra i più ardui e 
difficili, e. stando alla breve e succosa recensio- 
ne di Giorgio De Rienzo, lo ha fatto con la 
sottigliezza. la foga e la passionalità di un con- 
sumato avvocato difensore che abbia aderito 
nell'intimo alla causa per cui si batte. 

Era un predestinato. l’agire suo cra neces 
rio. anzi indispensabile all'attuarsi del divino 
disegno della «Grazia». Come possiamo far- 
gliene colpa? sembra chiedersi Berto, Tutto ve- 
fo. pertanto non si può non augurarsi che Giuda 
sia scampato alla dannazione. cosa che nessuno 
può escludere. ma d'altra parte è pur vero. e 
Berto mi pare non solo non lo neghi ma lo so- 
stenga (Giuda è l’apostolo laico che non rinun- 
cia né «all'altero diritto di capire». né al dovere 
della critica. è l'apostolo moderno che non sa- 
crifica a priori la propria libertà individuale). 
che egli ha agito da uomo libero. indotto a fare 
quanio ha fatto da qualcosa che non era al di 
fuori di lui ma dentro di lui. e quindi control- 
labile. 

E allora? E allora il dramma di Giuda. alme- 
nosul piano umano, resta insoluto. eternamente 
aperto. ed è un dramma nel quale, a guardar 
bene. si riflette il dramma dell'uomo. dell'uomo 
d'oggi e dell'uomo dì ieri, ossia dell'uomo i 
quanto uomo. che intontrandosi o scontrandosi 
con la figura del Cristo può sprofondare in un 
travaglio dell'animo e dell'intelletto suscettibile 
di condurlo agli sbocchi più estremi. alla catarsi 
definitiva come alla perdizione (presunta. è be- 
ne precisare. come nel caso di Giuda. perché il 

iudizio ultimo non è dell’uomo). 
Olinto Battaglino, Torino 





























Le profezie di Malachia 


Nelle profezie, attribuite a Malachia l’ultimo 
papa deceduto è indicato con il motto «De me- 
dietate lunac». Il papa della mezza luna è stato 
eletto con la mezza luna nel mese di agosto ed è 
morto con la mezza luna nel mese di settembre: 
dottor Berardo Tucci 





Le notizie dell'economia 





Viaggi aerei: + mille lire 

@ 1 viaggi internazionali in partenza dall'Italia 
costeranno da oggi 1000 lire în più. Scatta infatti 
l'aumento del diritto di imbarco — da 2000 a 
3000 lire — approvato dalla «Commissione 
Sangalli» e tradotto in decreto presidenziale 
pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale. Le mag- 
giorazioni non si fermano, comunque. qui. I 
diritti di approdo e di partenza degli aeromobili 
sono.stati aumentati del 50 per cento per le linee. 
intemazionali ed in minore misura per quelle 
nazionali. (Avvenire) 








I Buoni del Tesoro 


© La Banca d’Italia comunica che a tutto il 4 
primi tre giorni utili per le 
operazioni di sottoscrizione. sono stati intera 

mente sottoscritti dal pubblico e dalle aziende di 
credito i 750 miliardi di Buoni del Tesoro quin- 
quennali 12% di scadenza 1-10-1983. (Avvenire) 


L’Enel ad Algeri 


® Il presidente dell'Enel. Angelini. ha fir- 
mato ud Algeri un accordo con la società ni 
zionale dell'elettricità e del pus (Sonelgaz). 
l'ente elettrico algerino. L'accordo fissa le mo- 
dalità della collaborazione tra gli enti elettrici 
del due Paesi e contempla attività di assistenza e 
di consulenza preludendo inoltre a una col- 
laborazione fattiva nella produzione, distribu- 
zione e-trasporto dell'energia elettrica. 

3 (Il Giorno) 


























Biglietti Banca d’Italia 


@La circolazione dei biglietti della Banca d'Ita- 
lia, evidenziata nella situazione dell'istituto al 
31 agosto 1978. ammonta a 16.866 miliardi ed 
ha subito una riduzione di 682 miliardi rispetto 
alla fine del mese di luglio. Hanno contribuito 
alla diminuzione del circolante soprattutto una 
riduzione del saldo debitore del conto corrente 
tesoreria per 2.064 miliardi, resa possibile dal 
collocamento di titoli di Stato presso le aziende 
di credito e il pubblico, Si sono avuti poi una 
riduzione delle anticipazioni al sistema banca- 
rio per 471 miliardi e il versamento di riserva 
obbligatoria per 267 miliardi. (/l Sole - 24 Ore) 








Alimentari dall’estero 


® Sta diventando ormai senza freno l'importa- 
zione di prodotti alimentari. Non è cresciuta 
soltanto la somma sborsata dall'Italia il che si 
può spiegare în parte con la inflazion 
miliardi di lire du gennaio ad agosto. e 
18% in più rispetto ad un anno fa: 
sciuta anche la quantità di prodotti importati 
Le curni importate sono costute in otto mesi 901 
miliardi di lire (20% in piu:), i bovini 472 mi- 
liurdi (+41) il pesce 266 miliardi (+33%). gli 
ortofrutticoli 248 miliardi (+22). i formaggi 
315 miliardi (+25%), Anche i vini afluiscono in 
misura crescente. Da gennaio ad agosto ne sono 
arrivati 144 mila ettolitri (il 4% in più) e sono 
costati 29.6 miliardi di lire (il 39% in più). 
(Corriere della Sera) 


















Agli enti di gestione 

® L'assemblea di Montecitorio discute da que- 
sto pomeriggio il ddl che si propone di accele- 
rare il conferimento ai fondi di dotazione del- 
l'Iri, dell'Eni, dell'Efim e dell'Eagat dei mezzi 
finanziari per l’anno 1978. La disponibilità ini- 
ziale assegnata con la legge 675. in 4500 miliardi 
di lire per il quinquennio 1977-82 si è ridotta 
però per la liquidazione dell'Egam e il riassetto 
delle sue aziende, a 3500 miliardi di lire. Se si 
considera poi che di questi 3500 miliardi ben il 
cinquanta per cento viene assegnato nel ‘78 
(1750 miliardi) è necessario che nei prossimi 
anni —lo ha detto il relatore del provvedimen- 
to. il de Bassi — questo stanziamento sia ade- 
guato agli effettivi bisogni. 1 1750 miliardi ass 
‘gnati quest'anno agli enti di gestione sono così 
fipartiti: all'Iri sono già stati attribuiti mille mi- 
liardi. all’Eni 548; all'Efim 195: all'Eagat7 (è da 
rilevare però che i programmi dei tre maggiori 
enti prevedono per il 1978 investimenti. per 
l'importo totale di 5150 miliardi così ripartiti: ri 
3150: Eni 1650: Efim 350). (Il Giorno) 


Presidenze Iri, Eni e Efim 
@Le presidenze dei ire maggiori enti di gestione 
delle Partecipazioni Statali (Iri. Eni, Efim) sa- 
ranno rinnovate entro breve tempo anche se 
non è «questione di pochi giorni». Lo ha detto il 
ministro delle Partecipazioni. Antonio Bisaglia, 
il quale ha già compiuto su questo problema 
«un primo giro di orizzonte per esplorare le 
posizioni dei partiti interessati». 
(Corriere della 

















































Le poesie di Porta Pila 


® TORINO — Nella centralissima via Gari- 
baldi, chiusa definitivamente al traffico iranvi: 

rio e automobilistico. sono in corso da mesi im- 
portanti lavori di iasformazione. Sono state pià 
tolte. per un buon tratto, le rotaie e la pavimen- 
tazione è stata rilatta con le classiche lastre di 
pietra, ben squadrate e levigate, che erano in uso 
al tempo delle carrozze a cavalli. - 


?L sìndich èn landò 


Diego. cosa l’l'às fa 
L'àutr dì, fasand doi pass 

èn via Garibaldi che — r'lo sas — 

l'è ‘n pòch nòsta Fleet Street. j son restà 
a boca spalancà 

duvanti a col baron d'novità. 

"N el prim tòch-a l'an già gavaje 

tute quante le rotaje 

©asò post a l'an piassà 

le lose, bele lustre, 

èl paviment d' péra 

d' col salòt ch'a l'era 

sta sità. 
E tut èn t'un moment 

json tornà ‘ndaré 

al temp d'ij bèrlandin 

j l'i fina sentù soné ij ciapin 
d'ij cavaj ch'a trotavo "n s'él pavé. 
Ma disme. èn confidensa, 

{'l’às prope l'intension 

pèr la circolassion 

d' fene giré ‘n caròssa en diligensa? 
Sa l'è parej. va bin. 

mi campo l'auto ‘n Po 

e cato n birocin, 

matti, che t'ses "| sindich d' Turin. 

j veuj veddte ‘n landò. 

























































IL SINDACO IN LANDO" 

Dicgo®. cusu hai fatto? / L'altro giorno. facendo 
duc passi / in via Garibaldi che. tu lo sai: / è un 
poco la nostra Fleet Sireet, sono rimasto / a 
bocca spalancata / davanti a quel mucchio di 
novità, / Nel primo pezzo le han già tolte / tutte 
quante le rotaie / € al loro posto hanno piazzato 
/ Je «lose».** belle lucide. / il pavimento di 
pietra / di quel salotto che era / questa città. E 
d'un tratto / son tornato indietro /‘al tempo dei 
Vetturini: / ho persino sentito risuonare i ferri / 
dei cavalli che trottavano sul selciato. / Ma 
dimmi, in confidenza, / hai davvero l'i 
‘ne. / perla circolazione, / di farci andare 
incarrozza cin di 
butto l'auto nel Po / e compro un biroccino, / ma 
tu sci il sindaco di Torino / e voglio vederti in 
andò. 














Novell. sindaco di Torino - 
pietra per la pavimentazione stradale. 


lose». Lastroni di 









Chiudiamo la Borsa 


Mi riferisco alla lettera del pensionato d.a.. 
Torino, pubblicata su codesto giornale, in data 6 
corr. mese. nella rubrica «Le lettere dei lettori». 

Voglio dire al detto pensionato che non ha 
ragioni di lamentarsi se non percepisce un più 
consistente. canone d'affitto. dall'inquilino. 
poiché il suo appartamento di proprietà dal 
1967 ad oggi ha avuto una eccessiva rivaluta- 
zione. A tal punto consiglio il pensionato in 
parola di vendere l'alloggio. con gli interessi del 
capitate può disporre di un buon reddito. 

lon così si trovano i pensionati che hanno 
avuto fiducia nello Stato italiano. per cui hanno 
i i loro risparmi e liquidazioni în titoli 
(obbligazioni. cartelle. azioni) e sono stati spo- 
gliati dei loro risparmi. 

1 responsabili della rovina dei risparmiatori 
hanno accollato la colpa alla crisi. la quale nes- 
suno vuole risolvere. è dal 1969 che.se ne parla. 
intanto parecchi di questi furbi hanno esportato 
i soldi all'estero. altri beneficiano di stipendi 
d'oro. 

Voi giornalisti dovreste proporre la chiusura 
delle borse valori che sono inefficienti e danno- 
se ai risparmiatori c all'economia della Nazione. 

Voglio sperare la pubblicazione di questa 
lettera che rispecchia la verità. 

A. Lombardi, Torino 














Autodisciplina e sindacati 


A proposito dell’autodisciplina dello sciope- 
ro. ha ragione il prof. Tosi quando dice che non 
basta l'autoregolamentazione. | sindacati. sem- 
pre con la Costituzione in mano quando fa loro 
comodo. stanno agendo anticostituzionalmente. 
L'art. 40 della «Carta» dice testualmente: «Il 
diritto di sciopero si esercita nell’ambito delle 
leggi che lo rewolano». Allora se la Costituzione 
non è una burletta deve valere in ogni caso e nei 
confronti di eattì. Quindi è ora di predisporre 

















quelle leggi che davoltre trent'anni la Carta 
prevede. 
E gii che siamo in tema di sciopero bix 





anche aggiungere che le leggi che lo devono 
regolamentare devono anche luielare lu libertà 
di non scioperare. Il picchettaggio e altri sistemi 
intimidatori sono illiberali. Se i lavoratori vo- 
gliono giustamente la. libertà devono anche 
concederla agli altri altrimenti la Joro è una li- 
bertà a senso unico, cioè illibertà. 
Andrea Morelli 








Pochi spunti . 
positivi 

‘A TORINO — Anche la seduta 
odlerna è stata caratterizzata da 
tin andamento alterno è contra» 
stato. Non sono tuttavia mancati 
Spunti positivi che hanno posto. 
Simeno im parte un freno alla 
taduta dei corsi azionari, caduta 
che andava facendosi di giorno 
fn giorno più pesante e preoccu: 
pante: 

Ta reazione positiva sì è avuta 
specialmente Sui finanziari, le 
Montedison e le Fiat che hanno 

i discreti 
progressi. DI positivo, inoltre, è 
ta rilevare l'aumento del volume 
degli scambi che nei giorni scorsi 
Stera sensibilmente rarefatto. 


Note negative invece per gli 
assicurativi che continuano nel- 
la loro marcia a ritroso; soltanto 
per le Generali sì è notato un 
certo interessamento; deboli 
inoltre le Sip e le Stet. 


Nel comparto obbligazionario, 
poche variazioni per lo più posi- 
tive. 

Chiusura delle Fiat: ord. 2981, 
2975, 2978, 2068, 2973; priv. 2164, 
2162, 2168, 2157, 2160; Fixing Ge- 
nerali 37.700; diritti Cir paga- 
mento 15 lire; diritti Castagnetti 
grat.55; diritti Generali 7400, 














Quotazioni delle valute 
raccolte fuori Borsa: sterli. 
na oro nuova 54.800 - 56.500; 
sterlina oro vecchia 51.400 - 
53.400; marengo svizzero 
48.000 - 51.000; sterlina carta 
GB 1595 - 1635; dollaro Usa 
812 - 832; marco germanico 
420 - 430; franco svizzero 510 
- 530; franco francese 88 - 
493: ora fino 5850 - 6000; ar- 
gento 150 - 170, 


A MILANO 


Recuperi e flessioni hanno ca- 
ratterizzato oggi il mercato azio- 
nario, ancora condizionato dalla 
vicinanza delle scadenze tecni- 
che. La tendenza di fondo è 
quindi risultata improntata «ad 
estrema prudenza e solo a tratti 
si è avuto qualche intervento del 
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denaro, che ha fornito modesti 
rafforzamenti alle due Fiat e alle 
Montedison, seguite da alcuni 
assicurativi tra cui le generali, 
che hanno recuperato le perdite 
iniziali. Ma, al listino, molti titoli 
del settore sono apparsi più cal- 
mi, tra cui Toro e S: 

La compilazione del listino ha 
tuttavia presentato nuovi segni 
di debolezza che si sono tradotti 
in alcune flessioni finali; d'altra 
parte, l'avvicinarsi delle scaden- 
ze tecniche frena, logica: 
la possibilità di nuove iniziative, 
Chiusura irregolare, con buona 
tenuta dei valori primari, spe- 
cialmente delle due Fiat. Calmo 
il corso del listino e dopoborsa 
praticamente senza affari. Red- 
dito fisso molto resistente, sem- 
pre condizionato da un'attività 
ridotta. 











Ecco le quotazioni: 

Abeille 7800: Aedes 1500: 
Alivar 2785: Alleanza 18.600: 
‘Anie 76; Assicuratr. 166.000; 
‘Autos. To-Mi 1002; Bastogi 
646; B.co Roma 7200; Beni 
Imm. or. 430; Beni Imm. pr. 
231; Beni Stabili 5031; Binda 
1036; Breda 1740; Brioschi 
11.000; Burgo or. 6600: Burgo 
pr. 4930: Caffaro 280; Can- 
toni 3730; Carlo Erba or. 
1220; Carlo Erba pr. 665. 

Cascami 4500; Cementir 








100; Ciga 1070; Cir 7350; Co- 
ge 1010,50; Comit. 9190; 
Comp. Milano pr. 3521; 
Comp. Toro or. 6380; Comp. 
‘Toro pr. 3390; Cond. Acqua 
675; Credit 1380; Cucirini 
2766; Dalmine 320,25; De 
Ferrari 1421; E. Marelli 320; 
Eternit 709; Falk or. 2800; 
Falk pr. 2530; Fiat or. 2970; 
Fiat pr. 2163. 

Finmare 133; Finsider 180; 
Fisac 1240; Fond. Incendio 
5600; Fond. Vita 14/240; Ge- 
neralfin 870; Generali 
38.000; Gilardini 3445; Gim 
1970; Ginori 60; Ifi pr. 2690; 
Ifil 4490; Tissa Viola 1810: 
Imm. Roma 84,25; Iniziativa 
4180; Interbanca 10.700; In- 
vest 1556; Isvim 2050; Italca- 
ble 2915; Italcementi 23.010. 

Italgos 787; Italia ass. 
11.800; Italsider 373: La 
Centrale 5455; L'Ausiliare 
3590; Lepetit or. 14.000; Le- 
petit pr. 13.880; Linificio 349 
Liquigas 57.25; Magneti M. 
525: Magona 2221; Marzotto 
1110;  Mèdiobanca 43.490; 
Metalli 2160; Mira Lanza 
20.400; Mondadori pr. 1781. 

N.AI. 310; Nord Milano 
550; Olcese 46,25; Olivetti or. 
1219; Olivetti pr. 1440; Pac- 



































ALIMENTARI que pito. | 7) ol Assicroroni | 3600 | 3300 | Viscoso Lose sn 
Erldania 2070 | 2045 STNgas TIeb, 4$ | Generali 37300 | 37525 » privi 600, 800 
Romana Ziccherl | ‘160 | “ito | SAFFA, d16î | SA 5100 | 3990 DIVERSI 
gono i sf) ai sac 1350 | A&: Mitano iso | ‘6200 | cortera tioitana | 7] tO 
Alivar 12660 | 3650 | Stoppa das | none bee (3575 | dito [fumsood, = | gol gu 

; scam 988 | Latina 1050 | 10% |» prv. sa || 405 
MINERARIE ESTRAETIVI Mira Lanza 20450 | Latina priv. 0 440 | Pacchetti 40, 40 
Sita 115 165, | ANIC 16 CIR 7325] 7325 
Fico & Grato | 22000 | 22000 | Rumianca 1190 METALMECCANICI Acque Potsbili Gr 
ina | 29! | room 230 | .230 | Acqua Roma | 700| 60 
SI x 17° | Westinghouse | (sic0 | 9100 | EINE vr, Gio | sio 
Autostrada Tomi | 1919 FINANZIARI ASSICURATIVI | | Risiciaer Sa Rinascente >, sR| 0 
È n°" pri Sì 
Torino-Nord né Interbonca 104s0 | 10575 | Dalmine 315 2 1080 | 10% 
Sip. 1460 Mediobanca 42600 | 43400 | ONvett 1219 | 6 65 
Ttalcabie 2930 Comit 9100 | ‘9100 | prop PAN: 1450 Unice: | snzs] asso 
‘Alitalia | 14s0 anco Roma 7050: | 7060 | FIAT, Do Silos | iso | ‘igos 
‘redito It. 1410 1400 DT PAY: 
IMMOBILIARI La Centrale 5400 | 5510 Temi - OBBLIG. CONVERTIBILI 
SME. 982] 1000 | (E; Moretti 20 B.I.1.7%673/88 | | 7 
Ferco I 2sl als 1820 | 1eis | Magneti Marelli © _S23 Grim gr 3/68 | 79so| 1050 
Risanamento 3700 | 3700 | Scie |M MIS | Meri. ia 2130 Ca POE 
Btnt Stai 580 || -s000 | FOSSE, prima. | 1088 USS | Costagneti 101s i 18850 | 0850 
Bi 460 | Invest 1590 | -1590 | Giardini | 3490 Mi me 
si Mittel | 90 902 | Graziano 1 1200, 86 » 
Bostosi 640 850 90 
5650 | 1E1 priv 2675 | 2720 FESSutai ii GEL 
2000 | Piretti & € 2075 2075 | Cot. Cantoni | 3830 3830. 7330 | 7330, 
2000 | Pirelli Spa 1108. HO | Montefibre | 25 — | Liquigas 7,50% 70 5320] $320 
GI 3050 | 1970 | Montetibre priv. | -_—| — |Ciquteaezssos07i | Sst0| sss0 
tm ins | «0 | Fisse È isso | 1000 | tiquigns 7,309 72 | s350| 5530 
nialion =“ “| -278] mos | SAnom tIS0 | 1118 | Borgosesia 1650 | 1650 | Eiquigas 786 75/93 || s030| 3030 
Liquigas 60 57 | Assicur. Toro ‘650 | . 6500 | Borgosesia risp. | 1900 1940 | Iri Stet 7% 73/88 #0] sis0 





chetti 43,75; Pertusola 1725; 
Pierrel 570; Pirelli & C. 2050: 
Pirelli SpA 1108; Ras 62.620; 
Rinascente or. 70; Rina- 
scente pr. 53; Risanamento 
3640; Romana Zuc. or. 160: 
Rotondi 12.300; Rumianca 
1180. 

Saffa 4100; Sai 4910; Sa- 
rom 1035; Silos 1780; Sip 
1453; Sme 1005: Stampati 
4080; Standa 1950; Stet 1820: 
Tecnomasio 360: Tosi Fran- 
co 16.000; Trafilerie 510; Un. 
Manifat. 9180; Viscosa or. 
977; Viscosa pr. 590; Westin- 
ghouse 9050. 

Alcuni prezzi: Generali 
37.990, 38.000: Fiat 2981, 2965, 
2970; ‘Fiat priv. 2164, 2165. 
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2163; Montedison 284,50, 
286,50, 284,75; Viscosa 984, 
977; Olivetti priv. 1488, 1440. 


‘A GENOVA — Seduta del mer- 
cato azionario stazionaria con 
prezzi leggermente oscillanti nei 
due sensi. Analizzando il listino 
troviamo che si avvantaggiano 
leggermente chimiche, minerali 
e finanziarie. Per contro regre- 
discono comunicazioni e alimen- 
tari. 

Centrale 5450: Generali 
37800; Ras 62300: Meridio- 
nali 649; Nai 03; Viscosa or- 
dinarie 975: Viscosa privile- 
giate 565: Finsider 182; Ital- 
sider 376; Fiat ordinarie 
2965: Fiat privilegiate 2161; 
‘Sip 1458; Montedison 285,50. 
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Acquistato da un cotonificio veronese: 





garantiti 250 posti di lavoro 


Accordo per l'ex Vallesusa di Collegno. 


Accordo fatto peri trecen- 
to lavoratori dell'ex Vallesu- 
sa di Collegno, da circa tre 
‘anni senza lavoro. Lo stabi- 
limento è stato rilevato da 
un gruppo veronese, -la 
«Tacchella Spa», già ope- 
rante con cinque fabbriche 
nel settore tessile. Sono ri- 
solti, in questo modo, i pro- 
blemi* che erano connessi 
con il frazionamento del- 
l'impero di Felicino Riva, 
scialacquatore delle sostan- 
ze paterne. 

Ecco il testo integrale del- 
l'ipotesi di soluzione, che 
dovrà, ovviamente, passare 
al vaglio dell'assemblea dei 
lavoratori. 


Oggi, 10 ottobre 1978, alla 
presenza dell'assessore al 
Lavoro Giovanni Alasia, del- 
le 00.SS,, dei rappresentanti 
delle società Montefibre e 
Cotonifici Valle Susa in li- 
quidazione, e deì signori 
Tacchella, preso atto con 
soddisfazione della positiva: 
soluzione data al problema: 
di Collegno, con l'inserimen- 
to di nuove capacità impren- 
ditoriali, è stata raggiunta 
‘un'intesa di massima sui se- 
guenti punti: 

«a) costituzione di una 
nuova società che rileverà lo 
stabilimento di Collegno 
dalla liquidazione dei Coto- 
nifici Val di Susa con parte- 
cipazione di maggioranza 
dei signori Tacchella e di mi- 
noranza della Montefibre, 
così come previsto dagli ac- 
cordi raggiunti in sede mini- 
steriale nel febbraio 1976; 

«b) la nuova società ini- 
zierà la sua attività con il re- 
parto tessitura che assorbirà 
un organico previsto di 195 
addetti entro il prossimo no- 
vembre 1978, e metterà pari- 
menti in produzione entro il 





1979 anche il reparto di fila- 
tura; 

«c) la nuova società assor- 
birà indicativamente 250 ad- 
detti, con.l'intesa che le parti 
si ritroveranno  trimestral- 
mente per verificare l'anda- 
mento dell'occupazione, e 
con l'impegno di risolvere in 
termini globali il problema 
occupazionale di Collegno; 

«d) come previsto dal pre- 
citato accordo del febbraio 
1976, il personale verrà liqui- 
dato dalla società di prove- 
nienza ed immediatamente 
riassunto dalla nuova so- 
cietà con il mantenimento 
dei livelli retributivi matu- 
rati dai singoli lavoratori. 
Fino a tale momento detto 
personale resterà a carico 
della società Valle Susa ed 
usufruirà del trattamento. 
previsto dalla legge n. 675 del 





«e) le parti convengono al- 
tresì di esaminare entro il 
primo trimestre della nuova 
gestione, in sede aziendale, 
particoleri trattamenti ed 
istituti, in rapporto al pro- 
blema della mensa ed agli 
eventuali mutamenti nella 
organizzazione del lavoro 
che verranno proposti dalla 
proprietà; 

«Î) la nuova società si im- 
pegna a presentare entro il 
primo trimestre del 1979 alla 
Regione Piemonte ed alle 
00.SS. dei lavoratori un 
piano per la ristrutturazione 
ed it rilancio aziendale; pia- 
no che la Giunta regionale si 
impegna ad esaminare per 
trovare opportune soluzioni 
finanziarie di sostegno, pre- 
viste dalla vigente legisla- 
zione, nell'ambito delle sue 
prerogative istituzionali. 

L'Assessore all'Industria 
Artigianato Lavoro della 
fiegione Piemonte, Giovan- 


ni Alasia, ha così commen- 
tato: 

«E' una conclusione positi- 
va non.solo per l'occupazione 
che gatantisce ma anche per 
lasalvaguardia dell'integrità 
produttiva, tessitura e fila- 
tura compresa, che quindi 
potrebbe produrre anche ul- 
teriori effetti 

«Questa conclusione ci in- 
duce a richiamare l'atten- 
zione del Governo sugli altri 
gravi punti ancora aperti al- 
la Montedison-Montefibre. 

«Il Governo non può star- 
sene inerte. Lanzo è da tre 
anni a Cassa integrazione! 
La Mossi di Tortona è im- 
produttiva da più di un anno. 
‘Rivarolo è un altro punto 
pesante da lungo tempo. 
Tutto questo costa miliardi. 
Non toèca solo a noi ricercare 
soluzioni di nuovi assetti. 
Torniamo a chiedere al Go- 
verno di intervenire sui punti 
che da mesi segnaliamo». 

Dunia Astrologo collabo- 
ratrice dell'Assessore all'In- 
dustrìa, Artigianato, Lavo- 
ro, Giovanni Alasia per i te- 
mi Montedison ha detto: 

«E' una soluzione che il 
nostro Assessorato ha curato 
per mesi e che è emersa come 
la più valida tra varie propo- 
ste imprenditoriali, da noi 
raccolte. Riteniamo che lo 
nuova Società sia in grado 
realmente di mantenere i li- 
velli di occupazione promes- 
si, e di costituire un punto di 
forza nella struttura econo- 
‘mica della zona. L'esito posi- 
tivo di questa vicenda ci sti- 
mola a proseguire nella ri- 
cerca di altre soluzioni per 
tutti gli altri stabilimenti 
della liquidazione Vallesusa, 
e per la Mossi & Ghisolfi di 
Tortona». 

Infine Natale Enrico, se- 
gretario provinciale del tes- 





sili Cgil, ha dichiarato: 
«E'‘un accordo che accoglie 
il.95 per cento delle nostre ri- 
chieste. Lo consideriamo per 
questo un traguardo rag- 
giunto dal quale prendere le 
‘mosse per risolvere quegli al- 
tri nodi che il disimpegno 


Acquistia 


il vostro appa 


Montefibre in Piemonte ha 
‘aperto 0 minaccia di aprire. 
Nel richiamare Montedison e 
Governo ad una politica oc- 
cupazionale corretta, noi ri- 
teniamo che non debbano 
attendersi anni per dare so- 
luzioni a problemi già oggi 


einteri stabili, subito 
eincontante 


Ì 
Società Finanziaria Immobiliare 
Torino - C.so Turati 11/C - Tel. 585902 - 581759 





sul tappeto. I programmi per 
Collegno sono seri, almeno 
sulla carta. Il sindacato e la 
Stessa Regione devono ora 
esercitare una continua ve- 
rifica sulla loro attuazione. 
Ma a questo punto l'ottimi- 
smo mi pare giustificato». 


mo o vendiamo 
rtamento 


Fisim.... 





Temperatura ore 12 a Torino: 20 - leri max 20,6 min 8,8 


all'estero Madrid 
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La colonna romana delle Br esegue le minacce fatte al processo di Torino 


Si occupava di domande di grazia 
il giudice assassinato a Roma 





«Noi comunisti rivoluzio- 
nari delle Brigate rosse — 
leggeva Nadia Mantovani, al 
processo di Torino — sapre- 
‘mo essere in prima linea, nel 
nuovo ciclo di lotte contro 
l’organizzazione carceraria 
del potere dello Stato. Sare- 
mo in prima linea dentro e 
fuori le carceri “speciali” e 
‘normali’. Dentro per la 
crescita politica del prole- 

«, tariato prigioniero attraver- 
so la lotta (...) Fuori: per at- 


taccare a partire dai loro nizzazione. L'omicidio 
gangli vitali le articolazioni del giudice Tartaglione ha 
fondamentali del potere car- l'aspettodi unaduplicerispo- 


cerario, al fine di creare di- 
sfunzioni in questo apparato 
di guerra controrivoluziona- 
rio, incepparlo; e contempo- 
raneamente — continuava il 
‘comunicato —demoralizzare 
il nemico di classe ed infon- 


dere fiducia al movimento di Chiesa alla scoperta dei covi 
lotta». milanesi è ancora misterioso 
È (ufficialmente seguendo 
ao steso comunicato SÌ Nadia Mantovani) ma l'ipo- 


struggere citofoni e divisori 
delle «carceri speciali» ed iî 
nemici da colpire in questa 
fase: le autorità preposte al- 
la supervisione delle «carceri 

In quest'ottica si può dire 
che al processo di Torino le 
Brigate rosse - avessero 
preannunicisto l'uccisione — 
avvenuta ieri a Roma — del 
giudice Girolamo Tartaglio- 
ne? Girolamo Tartaglione 
era stato coinvolto in prima 
persona nei casi più delicati 
di estradizione (Petra Krau- 
se) e di libertà vigilata (Paola 

a. Besuschio) e non c'è‘dubbio 
che la «colonna romana» 
abbia seguito ieri anche nel- 
la scelta del primo bersaglio 
dopo la «disfatta» di Milano 
le direttive impartite al pro- 
cesso di Torino. 

Ma l'attentato di viale del- 
le Milizie ha un significato 
certamente più immediato 
per le Br. Quello di dimo- 
strare che lo «smacco» di 
Milano non è stato della 
portata che nei battage degli 
Uffici stampa si indicava e 
che l’organizzazione clande- 
stina resiste ancora ai 
«blitz» del generale Dalla 
Chiesa; che soprattutto la 
«colonne romana», dopo l'e- 

-_mergenza seguita al caso 
‘Moro è ricostituita ed in 
grado di riprendere a colpire 
dove e come vuole. 

La struttura cellulare del- 
l'organizzazione clandesti-. 
‘na ha fatto sì che anche le 
scoperte del covi di via Gra- 
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dolia Roma, di via Melzo, via 
Negroli, via Pallanza, via 
Monte Nevoso e via Bruschi 
‘a Milano, siano rimaste epi- 
sodi isolati, rovesci militari, 
che non hanno bloccato la 
strategia generale dell'ever- 
sione. 

L'operazione del gen. Dal- 
la Chiesa ha inferto sì un 
colpo all'organizzazione del- 
leBr.Maben poco ha contri- 
buito a far scoprire della 
«colonna romana» dell'orga- 


sta: alla pretesa di aver sgo- 
minato la struttura bierre,e 
alla pretesa di sapere qual- 
cosa di preciso delle Br e 
delle diverse componenti del 
loro apparato. 

Come sia arrivato Dalla 


tesi è di copertura ad una 
verità che comincia ad af- 
fiorare. Il generale avrebbe 
attinto un secondo Silvano 
Girotto dalle «carceri spe- 
ciali» durante il periodo di 
supersorveglianza infilan- 
dolo in qualche cella di bri- 
gatista oppure immettendo- 
lo (ma è più improbabile) di- 
rettamente nell'organizza- 
zione. 


Sesto attentato 


ROMA — Ecco in sintesi gll attentati ai danni di 
magistrati compiuti a Roma negli ultimi tempi da 
organizzazioni di destra e di sinistra. 

14 fabbralo 1978: Riccardo Palma, 63 anni, 
addetto alia direzione generale del ministero di 
Grazia e Giustizia per gli istituti di prevenzione e 
pena, viene assassinato a bordo della sua auto. 
Palma, sposato, due figli, viene assassinato alle 
spalle da tre terroristi sotto la sua abitazione. 

13 febbraio 1977: le Brigate rosse rivendicano 
ll ferimento di cuì è rimasto vittima il magistrato 
romano Valerio Traversi, 56 anni, ispettore ge- 
nerale del ministero di Grazia e Giustizia. Tra- 
versi è atteso da tre terroristi nei pressi dell'edi- 
cola dove è solito acquistare ogni mattina un 
giornale. 

10 luglio 1976: il sostituto procuratore della 
Repubblica Vittorio Occorsio viene ucciso in via 
Del Giuba all'angolo con via Mogadiscio. ll ma- 
gistrato è freddato da una raffica 
è al volante della sua auto. Per l'assassinio del 
magistrato questa volta la giustizia riesce a met- 
tere le mani sui colpevoli, il gruppo di neofascisti 
capeggiato da Pierluigi Concutelli, e a condan- 
nari. 


5 maggio 1976: quattro colpi di pistola vengo- 
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ai giudici romani 


no sparati contro il sostituto procuratore Paolino 
Dell'Anno che esce comunque illeso dall'atten- 
tato rivendicato poi dai Nap. | terroristi hanno 
‘sparato per uccidere, all'altezza della testa; mal 
magistrato è riuscito a chinarsi in tempo. 

28 gennaio 1976: colpito alle gambe sotto la 
sua abitazione a Montesacro Alto, Pietro Marga- 
riti, 64 anni, consigliere dì Cassazione, capo 
della terza divisione del ministero di Grazia e 
Giustizia, responsabile del trasferimento dei de- 
tenuti. L'attentato è rivendicato dai Nap. Tre ter- 
roristi lo hanno atteso alla fermata dell'autobus 
che il funzionario prendeva tutte le mattine per 
raggiungera il suo ufficio al ministero. 








Girolamo Tartagllone è il terzo giudice assas- 
sinato nella capitale 

Da ricordare, infine, che la prima azione terro- 
ristica avvenuta a Roma contro magistrati av- 
venne il 16 maggio 1975. Quella mattina, un 
«commando» di nappisti rapì il consigliere di 
Cassazione Giuseppe Di Gennaro, responsabile 
dell'ufficio studi e documentazione e particolar 
mente attento ai problemi della riforma peniten- 
ziaria. ll magistrato fu rilasciato cinque giorni 
dopo in concomitanza con una rivolta organiz- 
zata dai «Nap» nel carcere di Viterbo. 


TUTTI GLI SPETTACOLI IN CASA E FUORI 


Cinema 


Televisione 


Roma. Il corpo del magistrato assassinato dalle Br portato al: 
l'Istituto di medicina legale e le macchie di sangue sul luogo del: 
barbaro attentato (Telefoto) 


Teatro 


® Ariston: Cenerentola, un classico 
del disegno animato firmato Walt 
Disney 

@ Due interpretazioni di Dustin Hofft- 
mann: al Vinzaglio «Alfredo Alfredo» 
di Pietro Germi; all’Eridano «Cane di e. 
paglia» di Sam Peckinpah 


@® Sullareteduealle 20,40 prende il via 
uno sceneggiato di spionaggio con 
Catherine Spaak, Orso Maria Guer- 
rini e Mario Valdemarin diretto da 
Leandro Castellani: «La gatta» 

Sulla rete svizzera alle 21,35 un ri- 
cordo di Edith Piaf a 15 anni dalla 
morte 


I PROGRAMMI E GLI ORARI ALLE PAGINE 18-19-20-21 
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@ All’Araldo il Gruppo di Danza di 
Bella Hutter e il Teatro dell’Angolo in 
«Abiti negri» È 
AI Conservatorio concerto dell’Or- 
chestra da Camera italiana con Bru- 
no Giuranna e Giorgio Zagnoni. In 
programma Vivaldi ; d 














